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CONFORMITA

La nostra Azienda dichiara che le caldaie RX E sono conformi ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Gas 2009/142/CE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE

IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali inflammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia col-
legato ad un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero e sia stato montato
correttamente.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d’acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che il circolatore non risulti bloccato.

- Sfiatare l'aria esistente nella tubazione gas agendo sull’apposito sfiatino presa pressione posto all’en-
trata della valvola gas.

Fonderie Sime S.p.A. declina ogni responsabilita dovuta ad errori di stampa o di trascrizione, riservandosi il diritto
di apportare ai propri prospetti tecnici e commerciali qualsiasi modifica senza preavviso.

RX E - ITALIANO

e
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1 DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE
Le caldaie di ghisa solo riscaldamento

RX E a tiraggio naturale rappresenta-
no la soluzione ideale alle molteplici

1.2 DIMENSIONI

1.2.1  Modello RX 19-26 E [fig. 1)

esigenze impiantistiche. Possono essere
alimentate a gas naturale (G20) e a gas
butano (G30) o propano (G31).

Attenersi alle istruzioni riportate in que-
sto manuale per una corretta installazio-

ne e un perfetto funzionamento dell’ap-
parecchio.

NOTA: La prima accensione della calda-
ia va effettuata da personale qualificato.

TEc) i
o
|
A
Y a4 - L
’_L aﬁvk
| 2
M ATTACCHI
M Mandata impianto Rp11/2"
R Ritorno impianto Rp11/2”
G Alimentazione gas R1/2"
C C Caricamento impianto  Rp 1/2”
¢ G
£
&
DIMENSIONI
RX19E RX 26 E
8 P 605 730
D 0130 ? 150
<
¥
R
. - 8
95

Fig. 1




1.2.2

Modello RX 37-48-55 E (fig. 1/a)
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M Mandata impianto Rp 11/2"
R Ritorno impianto R11/4"

475

60"

G Alimentazione gas R1/2" (RX 37-48 E)
R 3/4" (RX 55 E)
C Caricamento impianto Rp 1/2"

DIMENSIONI

RX37E RX 48 E RX55E
P 670 770 870
H 1435 1435 1675
D ? 180 ? 180 ? 200
z 245 295 345

Fig. 1/a
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1.3 DATI TECNICI

RX19 E RX 26 E RX37E

Potenza termica nominale kW 22,4 30,5 39,8
Potenza termica minima kW 14,6 20,5 25,8
Portata termica nominale kW 25,0 34,8 44,8
Portata termica minima kW 16,3 22,4 29,3
N° elementi 3 4 5
Contenuto acqua caldaia L 10 13 16
Tensione di alimentazione V/Hz 230/50 230/50 230/50
Potenza elettrica assorbita W 18 18 18
Grado di protezione IP 20 20 20
Pressione max. esercizio bar 4 4 4
Temperatura max. esercizio °C 85 85 85
Temperatura fumi min-max °C 114-129 116-133 102-123
Portata fumi min-max g/s 22,8-23,5 34,3-40,6 40,9-44,8
Classe di emissioni NOx 2 3 2
Perdite all’arresto a 50°C (EN 15502) W 295 315 448
Categoria [12H3+ [12H3+ [12H3+
Tipo di apparecchio B11BS B11BS B11BS
Peso a vuoto kg 101 126 150
Ugelli gas

Quantita n° 2 2 3
Metano g mm 3,20 3,60 3,50
G30 - G31 g mm 1,80 2,10 1,95

Portata gas min-max *

Metano m3/h 1,72-2,64 2,37-3,68 3,10-4,74
Butano (G30) kg/h 1,28-1,97 1,76-2,74 2331=38168
Propano (G31) kg/h 1,25-1,%4 1,74-2,70 2,27-3,47

Pressione gas bruciatori min-max

Metano mbar 4,0-9,2 4,3-9.8 4,0-9,2
Butano (G30) mbar 10,2-28,0 11,8-28,0 11,5-28,0
Propano (G31) mbar 12,7-35,0 14,9-35,0 14,6-35,0

Pressione alimentazione gas

Metano mbar 20 20 20
Butano (G30) mbar 29 29 29
Propano (G31) mbar 37 37 37

*Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar
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1.4 COMPONENTI PRINCIPALI (fig. 2)
Codice/Code 8038430 L 1
Modello/Model RX 19 E | , }Q'L Q @ _I 5
Matricola/Serial n. 9999999999
6
PAR 1 =10 (G20) /12 (6G30-G31)
PAR2=12
7
LEGENDA
1 Pannello comandi
2 Trasformatore d'accensione
3 Elettrodo di rivelazione
4 Rubinetto di scarico
5 Termostato fumi
6 Termostato sicurezza
7 Valvola gas
8 Presa pressione 8
Fig. 2
1.5 PERDITE DI CARICO CIRCUITO CALDAIA (fig. 3)
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2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e
dovra essere eseguita esclusivamente da
personale qualificato, in conformita alle
normative UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 e
CEl 64-8. Ci si deve inoltre sempre atte-
nere alle locali norme dei Vigili del Fuoco,
dell’Azienda del Gas ed alle eventuali
disposizioni comunali ed di enti preposti
alla salute pubblica.

Tutti i componenti a monte e a valle che
non sono forniti con la caldaia e che riguar-
dano limpianto sanitario devono essere
conformi al D.M. 174 del 06-04-2004.

2.1 INSTALLAZIONE (fig. 3)

Le caldaie serie RX19-26 E, non superando
il limite dei 35 kW, possono essere instal-
late in ambienti domestici nel caso di mera
sostituzione o in un locale tecnico adegua-
to nel rispetto di quanto previsto dal DPR
412/93 e dalle Norme UNI-CIG 7131/72 e
7129/92. E indispensabile che nei locali in
cui sono installati degli apparecchi a gas a
camera aperta possa affluire almeno tanta
aria quanta ne viene richiesta dalla regola-
re combustione del gas consumato dai vari
apparecchi.

E quindi necessario, per lafflusso dell'a-

ria nei locali, praticare nelle pareti esterne

delle aperture che rispondano ai requisiti
seguenti:

- Avere una sezione libera totale di alme-
no 6 cm? per ogni kW di portata termica
installato, e comunque mai inferiore a
100 cm?.

- Essere situate il piu vicino possibile
all’altezza del pavimento, non ostruibile
e protetta da una griglia che non riduca
la sezione utile del passaggio dellaria.

Le versioni RX 37-48-55 E, di potenzia-
lita superiore ai 35 kW, dovranno invece
disporre di un locale tecnico con caratte-
ristiche dimensionali e requisiti in confor-
mita al D.M. 12/04/96 n. 74 “Approvazione
della regola tecnica di prevenzione incendi
per la progettazione, la costruzione e l'e-
sercizio degli impianti termici alimentati da
combustibili gassosi”.

L'altezza del locale di installazione deve
rispettare le misure indicate in fig. 3.

Sara inoltre necessario, per lafflusso
dell’aria al locale, realizzare sulle pare-
ti esterne delle aperture di aerazione la
cui superficie, calcolata secondo quanto
impartito nel punto 4.1.2 dello stesso D.M.,
non deve essere in ogni caso inferiore di
3.000 cm? e nel caso di gas di densita mag-
giore di 0,8 a 5.000 cm?.

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare l'impianto termico da dan-
nose corrosioni, incrostazioni o depositi, &
della massima importanza, prima dell’in-
stallazione dell’apparecchio, procedere al
lavaggio dell'impianto in conformita alla
norma UNI-CTI 8065, utilizzando prodotti
appropriati come, ad esempio, il Sentinel
X300 (nuovi impianti), X400 e X800 (vecchi
impianti) o Fernox Cleaner F3.

Istruzioni complete sono fornite con i pro-
dotti ma, per ulteriori chiarimenti, & possi-
bile contattare direttamente il produttore
SENTINEL PERFORMANCE SOLUTIONS
LTD o FERNOX COOKSON ELECTRONICS.
Dopo il lavaggio dell'impianto, per proteg-
gerlo contro corrosioni e depositi, si racco-
manda l'impiego di inibitori tipo Sentinel
X100 o Fernox Protector F1.

E" importante verificare la concentrazione
dell’inibitore dopo ogni modifica all'impian-
to e ad ogni verifica manutentiva secondo
quanto prescritto dai produttori (appositi
test sono disponibili presso i rivenditori).
Lo scarico della valvola di sicurezza deve
essere collegato ad un imbuto di raccolta
per convogliare 'eventuale spurgo in caso
di intervento.
Qualora lUimpianto di riscaldamento sia
su un piano superiore rispetto alla caldaia
& necessario installare sulle tubazioni di
mandata/ritorno impianto appositi rubinet-
ti di intercettazione.
ATTENZIONE: La mancanza del lavaggio
dell'impianto termico e dell’addizione di
un adeguato inibitore invalidano la garan-
zia dell’apparecchio.
L'allacciamento gas deve essere realiz-
zato in conformita alle norme UNI 7129
e UNI'7131. Nel dimensionamento delle
tubazioni gas, da contatore a modulo, si
dovra tenere conto sia delle portate in
volume (consumi) in m3/h che della densita
del gas preso in esame.
Le sezioni delle tubazioni costituenti l'im-
pianto devono essere tali da garantire una
fornitura di gas sufficiente a coprire la
massima richiesta, limitando la perdita di
pressione tra contatore e qualsiasi appa-
recchio di utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia
(gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia
(butano o propano).

All'interno del mantello e applicata una
targhetta adesiva sulla quale sono riportati
i dati tecnici di identificazione e il tipo di gas
per il quale la caldaia e predisposta.
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2.2.3  Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro
all'ingresso che non & comunque in grado
di trattenere tutte le impurita contenute
nel gas e nelle tubazioni di rete.

Per evitare il cattivo funzionamento della
valvola, o in certi casi addirittura l'esclu-
sione della sicurezza di cui la stessa &
dotata, si consiglia di montare sulla tuba-
zione gas un adeguato filtro.

2.3 FASE INIZIALE RIEMPIMENTO
IMPIANTO

ATTENZIONE: il foro C/C1 [fig. 1) & fornito

di fabbrica aperto. Prima di effettuare il

riempimento impianto soddisfare almeno

una di queste condizioni, quindi assicurarsi

almeno che:

- il foro C/C1 sia tappato e sia assicurata la

tenuta idraulica

- al foro C/C1 sia collegata la tubazione di

caricamento impianto

- al foro C/C1 sia collegata la valvola di

sicurezza

NOTA: La mancata installazione dei dispo-

sitivi di sicurezza (valvola di sicurezza e

vaso di espansione) in fase di primo awvia-

mento fara decadere automaticamente la

garanzia della apparecchiatura.

ILriempimento della caldaia e dell'impianto
va eseguito lentamente per dar modo alle
bolle d’aria di uscire attraverso gli oppor-
tuni sfoghi. La pressione di caricamento ad
impianto freddo deve essere compresa tra
1- 1,5 bar.

Qualora la pressione fosse salita ben oltre
il limite previsto, ridurla agendo sullo sca-
rico della caldaia.

2.3.1 Trattamento acqua impianto

Per il caricamento e gli eventuali reintegri
dell'impianto e bene venga utilizzata acqua
con:

- aspetto: possibilmente limpido

- pH: 68

- durezza: < 25°f.

Se le caratteristiche dell’acqua sono diver-
se da quelle indicate, & consigliato utiliz-
zare un filtro di sicurezza sulla tubazione
di adduzione dell’acqua per trattenere le
impurita, e un sistema di trattamento chi-
mico di protezione dalle possibili incrosta-
zioni e corrosioni che potrebbero compro-
mettere il funzionamento del sistema.

Se gli impianti sono solo a bassa tempera-
tura e consigliato l'impiego di un prodotto
che inibisca la proliferazione batterica.

In ogni caso riferirsi e rispettare la
Legislazione e le Norme Tecniche specifi-
che in vigore nel paese di utilizzo dell’'ap-
parecchio.

2.4 CANNA FUMARIA

Una canna fumaria per levacuazione

nell’atmosfera dei prodotti della combu-

stione di apparecchi a tiraggio naturale
deve rispondere ai seguenti requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della com-
bustione, impermeabile e termicamente
isolata;

- essere realizzata in materiali adatti a re-
sistere nel tempo alle normali sollecita-
zioni meccaniche, al calore ed all’azione
dei prodotti della combustione e delle
loro eventuali condense;

- avere andamento verticale ed essere
priva di qualsiasi strozzatura in tutta la
sua lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata per

sime

evitare fenomeni di condensa o di raf-
freddamento dei fumi, in particolare se
posta all’'esterno dell’edificio od in locali
non riscaldati;

- essere adeguatamente distanziata me-
diante intercapedine d'aria o isolanti
opportuni, da materiali combustibili e
facilmente infiammabili;

- avere al di sotto dell'imbocco del primo
canale da fumo una camera di raccolta di
materiali solidi ed eventuali condense, di
altezza pari almeno a 500 mm. L'acces-
so a detta camera deve essere garantito
mediante un‘apertura munita di sportel-
lo metallico di chiusura a tenuta d'aria;

- avere sezione interna di forma circola-
re, quadrata o rettangolare: in questi
ultimi due casi gli angoli devono essere
arrotondati con raggio non inferiore a 20
mm; sono ammesse tuttavia anche se-
zioni idraulicamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita di un co-
mignolo, il cui shocco deve essere al di
fuori della cosiddetta zona di reflusso
al fine di evitare la formazione di con-
tropressioni, che impediscano il libero
scarico nell’atmosfera dei prodotti della
combustione;

- essere priva di mezzi meccanici di aspi-
razione posti alla sommita del condotto;

- in un camino che passa entro od & ad-
dossato a locali abitati non deve esistere
alcuna sovrappressione.

2.4.1 Allacciamento canna
fumaria (fg. 4)

La figura si riferisce al collegamento del-
la caldaia a canna fumaria o a camino se-
condo quanto prescritto dalla norma UNI
7129/92 per apparecchi di portata termica
nominale non maggiore di 35 kW.

max, 2.5 m

29

Pendenza
[ min. 374

_______________+

j[

Fig. 4
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Nel realizzare il collegamento si consiglia,
oltre che a rispettare le quote riportate, di
utilizzare materiali a tenuta, adatti a resi-
stere nel tempo alle sollecitazioni mecca-
niche e al calore dei fumi.

In qualsiasi punto del canale da fumo la
temperatura dei prodotti della combustio-
ne deve essere superiore a quella del punto
di rugiada. Non si effettuano cambiamen-
ti di direzione in numero superiore a tre,
compreso il raccordo di imbocco al cami-
no/canna fumaria. Utilizzare per i cambi di
direzione solamente elementi curvi.

In caso di attraversamento di pareti com-
bustibili, coibentare il tratto di attraver-
samento; la coibentazione deve avere uno
spessore di almeno 5 cm.

211 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia & fornita con cavo elettrico di
alimentazione che, in caso di sostituzio-
ne, dovra essere richiesto solamente alla
SIME. L'alimentazione dovra essere effet-
tuata con tensione monofase 230V - 50 Hz
rispettando la polarita L-N e attraverso un
interruttore generale protetto da fusibili
con distanza tra i contatti di almeno 3 mm.

L’apparecchio deve essere collegato ad
un efficace impianto di messa a terra.

La SIME declina qualsiasi responsabilita
per danni a persone o cose derivanti dalla
mancata messa a terra della caldaia.
ATTENZIONE: Prima di ogni intervento
sulla caldaia disinserire l'alimentazione
elettrica agendo sull’interruttore genera-
le dell'impianto in quanto, con la caldaia
in posizione “OFF”, il quadro elettrico
rimane alimentato.

2.11.1 Collegamento cronotermostato
Collegare il cronotermostato come indica-
to nello schema elettrico di caldaia (punto

2.12) dopo aver tolto il ponte esistente. Il
cronotermostato da utilizzare deve essere
di classe Il in conformita alla norma EN
60730.1 (contatto elettrico pulito).

2.11.2 Collegamento comando
remoto SIME HOME (opzionale)

La caldaia e predisposta per il collega-
mento ad un comando remoto SIME HOME,
fornito a richiesta (cod. 8092280/81).

Il comando remoto SIME HOME permette
la remotazione dei comandi utente della
caldaia. Il display della caldaia visualizzera
il sequente messaggio:

Per il montaggio e l'uso del comando
a distanza seguire le istruzioni riportate
nella confezione.

NOTA: Non é necessario configurare il
PAR 10 in quanto la scheda di caldaia é gia
impostato di default per il funzionamento
con il dispositivo SIME HOME (PAR 10 = 1).

2.11.3 Collegamento SONDA ESTERNA
(opzionale)

La caldaia e predisposta per il collega-
mento ad una sonda temperaura esterna,
fornita a richiesta (cod. 8094101), in grado
di regolare autonomamente il valore di
temperatura di mandata della caldaia in
funzione della temperatura esterna.

Per il montaggio seguire le istruzioni ripor-
tate nella confezione.

E’ possibile effettuare delle correzioni ai
valori letti dalla sonda agendo sul PAR 11.

2.11.4 Abbinamento con diversi
dispositivi elettronici

Di seguito riportiamo alcuni esempi di
impianti e gli abbinamenti con diversi
dispositivi elettronici. Dove e necessario
sono riportati i parametri da impostare in
caldaia. Le connessioni elettriche alla cal-
daia richiamano la dicitura riportata negli
schemi (fig. é).

Il comando valvola di zona si attiva ad ogni
richiesta riscaldamento della zona 1 (sia da
parte del TA1 o del CR).

Descrizione dei componenti riportati negli
schemi di impianto da 1 a 13:

M Mandata impianto
R Ritorno impianto
CR Comando remoto
SIME HOME (optional)
SE Sonda temperatura esterna

TA 1-2-3-4 Termostato ambiente di zona

CT1-2 Cronotermostato di zona

VZ1-2 Valvola di zona

RL 1-2-3-4 Rele di zona

Sl Separatore idraulico

P 1-2-3-4 Pompa di zona

SB Sonda bollitore

PB Pompa bollitore

IP Impianto pavimento

EXP Schedino espansione
ZONA MIX cod. 8092234

VM Valvola miscelatrice a tre vie

1 IMPIANTO BASE

IMPIANTO CON UNA ZONA DIRETTA E TERMOSTATO AMBIENTE, 0 CON COMANDO REMOTO
SIME HOME (Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

CR

SQE_ L _cr
— —SE

r —TA1

aCy
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2 IMPIANTO BASE
IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)
SE
O
,—TN
I
I ) Tt T T T T 1
| | : TA | TAT | TA2 !
| | - g} | _/_! _/!
1 M R - | | |
[ | I 1 1
| >z VZ1 VZ2
[ |
| _® |
L____l__4
! V |
<
3 IMPIANTO BASE
IMPIANTO MULTIZONA CON POMPE, TERMOSTATI AMBIENTE E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)
e
|
|
- TA1
oiet
-
°E Rieslsa
: RL1
| v
Y
|
|
|
L-—-&® g
4 IMPIANTO BASE

IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO SIME HOME
(Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

CR
IMPOSTAZIONI PARAMETRI

L Per utilizzare il comando a
O = distanza SIME HOME (CR)

SE r-TAZ come pannello remoto della
o N ettt N caldaia e non come riferimen-

L PTA TA1 ! TA2! to ambiente, i t

1l I | | o ambiente, impostare:

K | PAR7 = 0.

I | I I

rr M R : | |

[ | t t

i > vz VZ1

| . |

e

|
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5 IMPIANTO BASE
IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO SIME HOME
(Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

;
SE |1 it e -
| |
:.: — ! A1 TA2LIH
I:| M| RI* : |
I S P
[ L
! VZ VZ1 VZ2
L-—----&
) ) )
<

IMPOSTAZIONI PARAMETRI
In caso di utilizzo del comando remoto SIME HOME (CR) come riferimento ambiente per una zona, impostare: PAR7 = 1.

Impostare il tempo di apertura della valvola di zona VZ: PAR 33 = “TEMPO APERTURA”

6 IMPIANTO BASE
IMPIANTO MULTIZONA CON POMPE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO SIME HOME
(Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

r--—-———"—="=7"="=7=T=7"=7—=7—=—77— 5 1
| | | |
Laz TA[T ! ! TA2[3 !
G- ™ e
SE
] ~HEE SEE aNlele
' RL | RLT RL2 |
CR | L, . . !
NG : | |
: > P LA P P2
|
L---® g
< | | |

IMPOSTAZIONI PARAMETRI

In caso di utilizzo del comando remoto SIME HOME (CR] come riferi-
mento ambiente per una zona, impostare: PAR 7 = 1.
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7

IMPIANTO CON DOPPIA TEMPERATURA DI MANDATA
IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, CRONOTERMOSTATI E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)
r--" """ """ "-"=-"-"-"-"—-"=-"=—-"=—"-"=—-"=—-—"=—-"=-—-=—-—-- -
e _| |
I | |
QFL‘:;’:‘; cT1 | cT2 |
— -SE (1 4 1 -4
Q- , [To)--
o | | |
| | |
| | |
I L I I
Y R I I
I ! !
| > VZ1 VZ2
Lo __
@ ZONA GIORNDO ZONA NOTTE
DAY ZONE NIGHT ZONE
(70iC) (50iC)
v v
<

DURANTE LE ORE NOTTURNE LA CALDAIA LAVORA CON TEMPERATURA DI MANDATA RIDOTTA SE IMPOSTATI ORARI
DIFFERENZIATI TRA ZONA GIORNO E ZONA NOTTE:

- con sonda esterna impostare la curva climatica della zona giorno 1 con il PAR 25 e della zona notte 2 con il PAR 26,
- senza sonda esterna accedere al set della zona giorno 1 con una pressione del tasto & & modificare il valore con i tasti £
e \=/. Accedere al set della zona notte 2 con due pressioni del tasto &/ e modificare il valore con i tasti /+\ e \=/.

8

IMPIANTO CON DOPPIA TEMPERATURA DI MANDATA
IMPIANTO MULTIZONA CON POMPE, CRONOTERMOSTATI E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

| Jl_m CT1 : CTZ |
= —r
Q- izl R SUes]e

SE " RL1 RL2

|
|
I )
| - |
i R s P1 P2
I —>>
' ZONA NOTTE
L-- & g Z%’m GZIS,\'TEND NIGHT ZONE
s (70iC) i (50iC) ¢

F—----

IT
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9 IMPIANTO CON BOLLITORE REMOTO
CR
R SRRttt 7
L |
SE | _Tp VD |
— — — —SE ]
— —SB
(.
I
I
I
I M R —>»>
L BOLLITORE
VL i DHW TANK
<
| >
[ SB
Rt ettt -0
< I e

IMPOSTAZIONI PARAMETRI

Collegare la sonda bollitore
(SB] e impostare: PAR2=10

In alternativa al CR si puo
utilizzare un TA collegato
all’ingresso TA1.

1 IMPIANTO CON VALVOLA DI MISCELA
IMPIANTO CON UNA ZONA DIRETTA E UNA ZONA MISCELATA

IMPOSTAZIONI PARAMETRI

Per utilizzare il comando a
distanza SIME HOME (CR)
come pannello remoto della
caldaia e non come riferimen-
to ambiente, impostare:
PAR7=0
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12 IMPIANTO CON VALVOLA DI MISCELA
IMPIANTO CON DUE ZONE DIRETTE E DUE ZONE MISCELATE
r----—-—-—- - - - - - - - - - - - - - - - - =-—- =T —_" T T T= - == S ---=-= A
S F | |
| |
[ |
L ! | TA3 | TA4Y) |
o TAIC TA2LHH | '
= : . oEE oHEs
7] | | RL3 | RL4 |
L . . l |
: i — ' | | I |
| M R | | P3 —
| : A W | | P4
. > | [ [
Iy | | - | -
Lo o |
e | dﬂ' i
A I A [ |
EXP Sl P2 | |
Ifl% P Ifli P
13 IMPIANTO CON VALVOLA DI MISCELA

IMPIANTO CON DUE ZONE MISCELATE INDIPENDENTI E DUE KIT ZONA MIX (Cod. 8092234)

TAZ2 TA1
| |
[ L — —7A1
L——==- TA2
Q-
SE

IT
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2.12 SCHEMA ELETTRICO (fig. 6)
CODICI RICAMBI CONNETTORI:
CN2 cod. 6127313
(RX 19-26-37-48 E)
TRA ga ER CN2  cod. 6127316
MARRONE -BROW N (RX 55 E)
—'ﬁ:lb*— CN3  cod. 6127311
oy L BLU-BLUE < CN6  cod. 6316202
CN12 d. 6127314
50 iz 1 2 VD EXP (24 VRAQ) (RX 19-26-37-48 E)
- %E(\,;:,;éé “-':_5| o :_ .~ CN12 ‘cRo;i(.56521é?319
TA2 (24 VRAQ) 513 E&=F_z 35 53 l|loog|i e CN13  cod. 6127310
12 S =l Al CN14  cod. 6127312
2|z YIvvvyv | B 5 TII(IIOP (24 VAQ) '
g Iﬂn_”ﬁﬁ_“’i":l [ _|—| | I 64
S — 1| || 22eeeeee ¢ i rY: (et
TA1(24VRAC) i Ol v _ =3 cD.630m0L
| | 1 17 8 20
ﬂ I #[)59 FA? (N0 CNT
SO : : j v N7 = ©) O
i L B3 e om
| B} | | | | o 62 63 6k 68
| R ! s
Hsssvoo || o, H
- o
| L '->|:Z S oo (N12 E
________ 3>6[Q 6 w| =
__________ R
——— 4 9] b g
R [BF===3hsiou - :
(S s (N3 50 49 (N2 36 35 32
SE (5 VDC) © F— — sl o_ O
TS (24 VRAQ) ~ ROSSO-RED 2 VT2
ROSSO-RED .?Z BLU-BLUE
1= MARRONE -BROWN
TF (24 VRAC) NERO-BLACK 2 NERO-BLACK
NERO-BLACK
M (17 VDC
BLU-BLUE nero-sLack [ M ( )
SM (5 VDC) BLU-BLUE ARANC 10-0RANGE i
L ROSSO-RED | gvp
VERDE-GREEN | sy
TPA (5 VDCQ)
LEGENDA
F1-2  Fusibile (4 AT) e e :
TRA Trasformatore d’accensione H H
PI Pompa impianto | |
EA Elettrodo accensione i i
ER Elettrodo rilevazione i i
EV1-2 Bobina valvola gas ! !
TS Termostato sicurezza ! !
TF Termostato fumi — O !
M Modulatore ; H
SM Sonda mandata H |
riscaldamento a bulbo i i
VD Valvola deviatrice (optional) i i
TPA Trasduttore pressione acqua i i
TA1 Termostato ambiente Zona 1 ! !
TA2 Termostato ambiente Zona 2 ! !
SB Sonda bollitore (optional) : !
CR Comando remoto H H
SIME HOME (optional) i i
SE Sonda esterna (optional) i i
oP Orologio programmatore (optional) i i
EXP Scheda espansione (optional) ! i
PR/AR Pompa ricircolo o allarme remoto ! !
\74 Valvola di zona ! !
AUX  Coll to ausiliari = !
ollegamento ausiliario : & :
i i
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
L 1

NOTA: Collegare il TA1ai morsetti 7-8 dopo
aver tolto il ponte.

ATTENZIONE: Togliere la copertura posta sul retro del
pannello strumentato per accedere alla morsettiera

collegamento pompa impianto (PI).




2.13  AVVERTENZE PER
L'INSTALLAZIONE

ATTENZIONE

L’installazione di un by-pass (non for-
nito) e obbligatorio nel caso di instal-
lazioni in impianti di riscaldamento con
valvole termostatiche o valvole a due
vie motorizzate.

La portata minima dell'impianto, che
deve essere garantita, non deve essere
inferiore a quella indicata nella tabella
sotto riportata.

Descrizione | Portata minima
dell'impianto (L/h)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

ATTENZIONE

Nel caso di installazione di bollitore
sanitario, e obbligatorio che la superfi-
cie del serpentino di scambio sia mag-
giore o uguale a quella indicata nella
tabella sotto riportata.

Descrizione | mq
RX 19 0,9
RX 26 1,22
RX 37 1,57
RX 48 1,96
RX 55 2,43
ATTENZIONE

Nel caso di installazione di bollitore
sanitario, e obbligatorio che la por-
tata del circolatore sia calcolata con
AT<20°C sul circuito di riscaldamento,
rispetto alla potenza della caldaia.

sime
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3 CARATTERISTICHE

3.1 PANNELLO COMANDI (fig. 14)

B

1 AL OO
i@  prAAN

2 - DESCRIZIONE DEI COMANDI

TASTO DI FUNZIONE ON/OFF

ON = Caldaia alimentata elettricamente

OFF = Caldaia alimentata elettricamente ma non
disponibile per il funzionamento. Sono comunque
attive le funzioni di protezione.

TASTO MODALITA’ ESTATE
Premendo il tasto la caldaia funziona solo su richie-
sta acqua sanitaria

TASTO MODALITA’ INVERNO
Premendo il tasto la caldaia funziona in riscalda-
mento e sanitario.

TASTO SET SANITARIO
Premendo il tasto si visualizza il valore della tem-
pertura dell’acqua sanitaria

TASTO SET RISCALDAMENTO

Con la prima pressione del tasto si visualizza il valore
della tempertura del circuito riscaldamento 1

Con la seconda pressione del tasto si visualizza il
valore della temperatura del circuito riscaldamento 2

TASTO RESET

Permette di ripristinare il funzionamento dopo
un’anomalia di funzionamento

TASTO INCREMENTO E DIMINUZIONE

Premendo il tasto aumenta o diminuisce il valore
impostato

G

R

B

ATTENZIONE: La modalita ESTATE e attiva solo quando
alla caldaia e collegato un bollitore esterno ACS.

1 - DESCRIZIONE ICONE DEL DISPLAY

Vie ICONA MODALITA" ESTATE

A
rvi

ICONA MODAILITA’'INVERNO

ICONA MODALITA’ SANITARIO

1 ICONA MODALITA’ RISCALDAMENTO
““2 1 = Impianto riscaldamento primo circuito
2 = Impianto riscaldamento secondo circuito

SCALA GRADUATA DI POTENZA
.lll | segmenti della barra si illuminano in proporzione
alla potenza erogata dalla caldaia

ICONA FUNZIONAMENTO BRUCIATORE E BLOCCO

ICONA NECESSITA’ DI RESET

&>

i ICONA FUNZIONE SPAZZACAMINO

R DIGIT SECONDARI
H,’-" La caldaia visualizza il valore di pressione
At Bar dell'impianto (valore corretto tra 1 e 1,5 bar)

ST T DIGIT PRINCIPALI
ALL LT o La caldaia visualizza i valori impostati, lo
- stato di anomalia e la temperatura esterna

ICONA PRESENZA FONTI INTEGRATIVE

3 - TASTI RISERVATI ALL'INSTALLATORE
(accesso parametri INST e parametri 0EM)

j CONNESSIONE PER PC

Da usare esclusivamente con il kit programmazione di

SIME e solo da personale autorizzato. Non collegare
altri dispositivi elettronici (fotocamere, telefoni, mp3
ecc). Servirsi di un utensile per rimuvere il tappo e
reinserirlo dopo l'uso.

ATTENZIONE: Porta di comunicazione
sensibile alle scariche elettrostatiche. LAtaX

Prima dell'utilizzo, si consiglia di toccare una superfi-

cie metallica messa a terra per scaricarsi elettrosta-
ticamente.

o TASTO INFORMAZIONI
< ’L Premendo il tasto piu volte scorrono i parametri.

3 TASTO FUNZIONE SPAZZACAMINO
f > Premendo il tasto piu volte scorrono i parametri.

TASTO DIMINUZIONE
Si modificano i valori impostati di default.

+ TASTO INCREMENTO
Si modificano i valori impostati di default.

4 - BARRA LUMINOSA
Azzurra = Funzionamento
Rossa = Anomalia di funzionamento

5 - OROLOGIO PROGRAMMATORE (opzionale)
Orologio meccanico (cod. 8092228] o digitale (cod. 8092229)
per programmazione riscaldamento/sanitario.
Fig. 14
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3.2 ACCESSO ALLE INFORMAZIONI INSTALLATORE

Per accedere alle informazioni per linstallatore premere il tasto @ (3 fig. 14). Ad ogni pressione del tasto si passa all'informazione
successiva. Se il tasto non viene premuto il sistema esce automaticamente dalla funzione. Elenco delle informazioni:

1. Visualizzazione temperatura esterna g, visualizzazione corrente al
solo con sonda esterna collegata modulatore in mA

. Visualizzazione temperatura
riscaldamento riferita al primo circu

. Visualizzazione temperatura
riscaldamento riferita al secondo cir

# Mt &

™ °C

= Joi

riscaldamento (SM)

% Mt b
e

sanitari

ausil

# M ot &
CC° !

=

fumi

# M et &
CC° !

pu

di ionizzazione in pA

;-!-!
Y

Visualizzazione temperatura sonda 1q,

Visualizzazione ore di funzionamento del bruciatore in h x 100

—
~
e

Visualizzazione temperatura sonda 717,
ie istantanee

Visualizzazione numero

Visualizzazione temperatura sonda 12.

% 't d
o
(|

ultima anomalia

# Mt A

AL LE

Visualizzazione temperatura sonda 13.

penultima anomalia

M it O
I'l l'l |
ALL

ito delle anomalie

Mt O

(1
(i

Visualizzazione corrente

Visualizzazione codice errore

Visualizzazione codice errore

Visualizzazione numero totale

Contatore accessi parametri
cuitoinstallatore (es. 140 accessi)

Contatore accessi parametri
OEM (es. 48 accessi)
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17. Visualizzazione portata sanitaria flussimetro
:’E,ﬁ; ail A :i‘: :ﬁi all &
— I
(1 Iy
(Ll " L e
27.
il * - all )
T
- e
ok i i
18. Visualizzazione valore sonda mandata impianto misegl
%3
con schedino ZONA MIX 1 (ingresso S2)
# MWt b
L
(L
EIFT
L
19. Visualizzazione termostato sicurezza ZONA MIX (ingress
rispettivamente ON e OFF
:é‘: “"1 ail A ﬁ‘t “"1 -lll A
T -
L
g £l
20. Visualizzazione pompa con schedino ZONA MIX 1 30
(rispettivamente ON e OFF)
(
& M D # M e
T - -
,- -’ -
cc cc
21. Visualizzazione comando apertura valvola con 31.
schedino ZONA MIX 1 (rispettivamente ON e OFF)
( 3 i
:%: “"1 all A :é‘t ""1 -lll A
I S|
£cd £
22. Visualizzazione comando chiusura valvola 32.
con schedino ZONA MIX 1 (rispettivamente ON e OF
( \ !
%k Mt b # Wt
I -
I .
cH o4
23. Visualizzazione valore della sonda mandata impianto misge
con schedino ZONA MIX 2
( 3
% Mt b
Locree
(]
24. Visualizzazione termostato sicurezza con schedino36.
ZONA MIX 2 (ingresso S1) rispettivamente ON e OFF
& Mg b Moot b
R4 ] i T
ri -
ch | ch |
25. Visualizzazione pompa con schedino ZONA MIX 2 oL

(rispettivamente ON e OFF)

(

*

Ml t )
1
L

T

2

% Mo ot )

¢

(es.288 lvmiénalizzazione comando apertura valvola
e 0,3 1/min) o stato flussostato (rispettivamente ON e OBBNa MIX 2 (rispettivamente ON e OFF)

# e mt b

* '1|||z'.||l )

[J
|

ch

Visualizzazione
ZONA MIX 2

(rispettivamente ON e OFF)

comando chiusura valvola

# M an )

# et b

L
- 25

3

atq/jsualizzazione

valore temperatura sonda

con schedino solare INSOL

M ot b

(e
(L

x]
30

O S¥isualizzazione

valore temperatura sonda

con schedino solare INSOL

Mt O

C o
pu

Ji

Visualizzazione

valore temperatura sonda

con schedino solare INSOL

M ant O

bH
S

Visualizzazione relll solare Rl con schedin
(rispettivamente ON e OFF

il NPT

M aant b

L
EE

31

F)

Visualizzazione rel
(rispettivamente ON e OFF

solare R2 con schedin

Mt b

# M ant b

L
A

4

latg@isualizzazione rel

solare R3 con schedin

L

-
b

(rispettivamente ON e OFF
ol | WP ) #2 M aant
,l ’l --
/- =)
35 35
Visualizzazione stato flussostato solare
(rispettivamente ON e OFF)
# 2 W't #2M wnt )
r

36

su schedino EXP
(config.

Versione software pre8@nteVersione software p

ZONA MIX)

su 2 schedino E
(config. ZONA MIX

1

#

—

(
Ll

—
L

N
)
P

3

alx
Ll

-
\

L

Nl
Vamm

97




3.3 ACCESSO Al PARAMETRI
INSTALLATORE

Per accedere ai parametri per linstalla-
tore nremere contemporaneamente i
tasti e per 5 secondi (3 fig. 14).
Per esempio il parametro PAR 23 si
visualizza sul display del pannello
comandi nel seguente modo:

| parametri scorrono con i tasti e
, e i valori impostati didefault si modifi-
cano con i tasti e

Il ritorno alla visualizzazione standard
avviene automaticamente trascorsi 60
secondi o premendo uno dej tasti coman-
do (2 fig. 14).

3.3.1 Sostituzione della scheda

o ripristino parametri

Nel caso la scheda elettronica venga
sostituita o ripristinata, perche la caldaia
riparta € necessaria la configurazione
dei PAR 1 e PAR 2 associando a ciascuna
tipologia di caldaia i seguenti valori:

sime

PARAMETRI INSTALLATORE

GAS CALDAIA PAR 1
METANO RX
(G 20) 19-26-37-48-55 E 10
GPL RX
(G30 - G31) | 19-26-37-48-55 E 12

CONFIGURAZIONE RAPIDA
PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA'DI  PASSO SET DI
MISURA DEFAULT
1 Configurazione combustione --=ND = = -
1..12
2 Configurazione idraulica --=ND = = 12
1. 14
1 = DHW + Pompa Ricir.
3 Programmatore orario 2 2=DHW = = 1
3 =P. Ricircolo
4 Disabilitazione trasduttore di pressione 0 = Disabilitato = = 1
1 = Abilitato
5  Assegnazione relé ausiliario AUX 1 = All. remoto = = 1
[solo bollitore) 2 = P. Ricircolo
6 Barra luminosa presenza tensione 0 = Disabilitata = = 1
1 = Abilitata
0= Non assegnato
7 Assegnazioni canali SIME HOME 1 =Circuito 1 = = 1
2=Circuito 1e 2
8 B B B
9 B B B
1 =SIME HOME
10 Configurazione dispositivo collegato 2=CR53 = = 1
3=RVS
11 Correzione valori sonda esterna -5..45 °C 1 0
-- =Sempre
12 Durata retroillumunazione 0=Mai sec.x 10 1 3
1..199
0 =Minima
13 Velocita pompa modulante 1 =Massima = = 1
2 = Automatica
SANITARIO - RISCALDAMENTO
PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA'DI  PASSO SET DI
MISURA DEFAULT
20 _ Temperatura sanitaria minima 10°C ... PAR 21 °C 1 30
21 Temperatura sanitaria massima PAR 20 ... PAR 62 OEM °C 1 60
22 Antilegionella [solo bollitore) 0 = Disabilitata = = 0
1 = Abilitata
23 Antigelo caldaia 0..+20 °C 1 3
24 Antigelo sonda esterna -15..4b °C 1 -2
25  Impostazione curva climatica Zona 1 3. 40 = 1 20
26 Impostazione curva climatica Zona 2 3..40 = 1 20
27  Temperatura minima Zona 1 PAR 64 OEM ... PAR 28 °C 1 20
28  Temperatura massima Zona 1 PAR 27 ... PAR 65 OEM °C 1 80
29  Temperatura minima Zona 2 PAR 64 OEM ... PAR 30 °C 1 20
30 Temperatura massima Zona 2 PAR 29 ... PAR 65 OEM °C 1 80
32 Tempo post-circolazione riscaldamento 0 ... 199 Sec. 10 30
33 Ritardo attivazione pompa Zona 1 0..199 10 sec. 1 1
34 Ritardo riaccensione 0..10 Min. 1 3
35  Soglia attivazione fonti integrative --,15...80 °C 1
36 Tempo post-circolazione sanitario 0..199 Sec. 1 0
39  Fascia saturazione -- = Disabilitata % 1 100
modulazione flussimetro 0..100

21
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CALDAIA PAR 2 PARAMETRI INSTALLATORE
Istantanea con valvola 1
pressostatica e flussostato
SCHEDINO ESPANSIONE
Istantanea con valv. pressostatica, 2
flussostato e abbinamento solare PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA'DI  PASSO  SETDI
MISURA DEFAULT
25/55 - 30/55 - 30/50 3 40 Numero schedini di espansione 0..3 = 1 0
Solo riscaldamento 4 41 Tempo corsa valvola mix 0..199 10 sec 1 12
42 Priorita sanitaria su zona miscelata 0= Parallela = = 1
Istantanea con valv. deviatrice 5 1=Assoluta
e flussimetro 43 Asciugatura massetto 0 = Disattivata = = 0
[solo con schedino ZONA MIX] 1=Curva A
Istantanea con valv. deviatrice, [ 2=Curva B
flussimetro e abbinamento solare 3= Curva A+B
) ) 44 Tipo impianto solare 1.7 = 1 1
lel't;’rﬁ,tm” ?gi‘;‘g:mﬁzw 7 45 At pompa collettore solare 1 PART4O0EM-1..50  °C 1 8
€ sonda bofutore 46 Ritardo integrazione solare “--"0...199 Min. 1 0
Bollitore con doppia pompa e 8 47 Tmin collettore solare “»—", -30...0 °C 1 -10
term. bollitore o solo riscaldamento 48  Tmax collettore solare --",80...199 °C 1 120
(BASSA INERZIA)
Solo riscaldamento 9 RIPRISTINO PARAMETRI
e sonda antigelo (BASSA INERZIA)
PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA" DI PASSO SET DI
Bollitore con valv. deviatrice 10 MISURA DEFAULT
e sonda bollitore (ALTA INERZIA] 49 * Ripristino parametri a default -1 = = =
Bollitore con doppia pompa 1" [PAR 1 PAR 2 ugualia ")
e sonda bollitore (ALTA INERZIA) o . . . )
*In caso di difficolta nella comprensione dell'impostazione corrente o di comportamento anomalo
Bollitore con valv. deviatrice e 12 o0 non comprensibile della caldaia, si consiglia di ripristinare i valori iniziali dei parametri impostando
term. bollitore o solo riscaldamento iLPAR 49 =1eiPAR1e PAR 2 come specificato al punto 3.3.1.
(ALTA INERZIA)
Bollitore con doppia pompa 13
e term. bollitore (ALTA INERZIA)
Solo riscaldamento e 14

sonda antigelo (ALTA INERZIA)

NOTA: Allinterno dello sportelli-
no superiore del pannello di caldaia
& applicata un’etichetta che riporta il
valore dei PAR 1 e PAR 2 da inserire

(fig. 2).




3.4 SONDA ESTERNA
COLLEGATA [fig. 15)

In caso di presenza di sonda esterna i SET
riscaldamento sono ricavabili dalle curve
climatiche in funzione della temperatura
esterna e comunque limitati entro i valori
di range descritti al punto 3.3 (parametri
PAR 25 per la zona 1, parametri PAR 26
per la zona 2).

La curva climatica da impostare ¢ sele-
zionabile da un valore 3 e 40 (a step di 1).
Aumentando la pendenza rappresentata
dalle curve di fig. 15 si incrementa la tem-
peratura di mandata impianto in corrispon-
denza alla temperatura esterna.

NOTA: Impostare inoltre il parametro
installatore PAR 27=50 e il PAR 29=50.

3.5 FUNZIONI DELLA SCHEDA

La scheda elettronica & dotata delle

seguenti funzioni:

- Protezione antigelo circuito riscalda-
mento e sanitario (ICE) .

- Sistema di accensione e rilevazione di
flamma.

- Impostazione dal pannello comandi
della potenza e del gas di funzionamento
della caldaia.

- Antibloccaggio della pompa che si ali-
menta per qualche secondo dopo 24h di
inattivita.

- Protezione antilegionella per caldaia con
bollitore ad accumulo.

- Spazzacamino attivabile dal pannello
comandi.

- Temperatura scorrevole con sonda
esterna collegata. E' impostabile dal
pannello comandi ed é attiva e differen-
ziatasia sull'impianto riscaldamento cir-
cuito 1 che sull'impianto riscaldamento
circuito 2.

- Gestione di due impianti circuito riscal-
damento indipendenti.

- Regolazione automatica della potenza
accensione e massima riscaldamento.
Le regolazioni sono gestite automati-
camente dalla scheda elettronica per
garantire la massima flessibilita d"utiliz-
zo nell'impianto.

- Interfaccia con i seguenti dispositivi elet-
tronici: comando remoto SIME HOME
cod. 8092280/81, termoregolatori RVS e
connessione allo schedino zone misce-
late ZONA MIX cod. 8092234. Per la con-
figurazione dei dispositivi con la scheda
della caldaia impostare il parametro
installatore PAR 10.

- Funzione anticondensig, preriscaldo
corpo (simbolo “+" davanti digit princi-
pali) e antinerzia.

3.6 SONDA RILEVAMENTO
TEMPERATURA (SM)

Nella Tabella 3 sono riportati i valori di
resistenza (Q) che si ottengono sulla sonda

sime

ATTENZIONE: Le curve
sono calcolate con tempe-
ratura ambiente di 20°C.
L’'utente puo agire sui
comandi caldaia per varia-
re di +5°C il set ambiente
per il quale é calcolata la
curva.

Fig. 15

riscaldamento al variare della tempera-
tura.

Con sonda mandata riscaldamento (SM)
interrotte la caldaia non funziona.

TABELLA 3
Temperatura (°C) Resistenza (Q)
20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4.161
60 3.021
70 2.229
80 1.669

3.7  ACCENSIONE ELETTRONICA
(fig. 16)

L'accensione e rilevazione di fiamma e
controllata da due elettrodi che garanti-
scono tempi di intervento per spegnimen-
ti accidentali o mancanza gas, entro un
secondo.

3.7.1  Ciclo di funzionamento

L'accensione del bruciatore avviene entro
10 secondi max dall’apertura della valvola
gas. Mancate accensioni con conseguente
attivazione del segnale di blocco possono
essere attribuite a:

- Mancanza di gas
L’elettrodo di accensione persiste nella
scarica per 10 sec. max, non verifican-
dosi l'accensione del bruciatore viene
segnalata l'anomalia.

Si puo manifestare alla prima accensio-
ne o dopo lunghi periodi di inattivita per
presenza d'aria nella tubazione del gas.

Puo essere causata dal rubinetto gas
chiuso o da una delle bobine della valvo-
la che presentano l'avvolgimento inter-
rotto non consentendone l'apertura.

- L’elettrodo di accensione non emette la
scarica
Nella caldaia si nota solamente 'apertu-
ra del gas al bruciatore, trascorsi 10 sec.
viene segnalata l'anomalia.

Puo essere causata dall'interruzione del
cavo dell’elettrodo o al suo non corretto
fissaggio ai punti di connessione. L'elet-
trodo & a massa o fortemente usurato:
necessita sostituirlo. La scheda elettro-
nica e difettosa.

- Non c’e rilevazione di fiamma
Dal momento dell’accensione si nota
la scarica continua dell’elettrodo nono-
stante il bruciatore risulti acceso.
Trascorsi 10 sec. cessa la scarica, si
spegne il bruciatore e viene segnalata
l'anomalia.

Puo essere causata dall'interruzione del
cavo dell’elettrodo o al suo non corretto
fissaggio ai punti di connessione. L'elet-
trodo & a massa o fortemente usurato:
necessita sostituirlo. La scheda elettro-
nica e difettosa.

Per mancanza improvvisa di tensione si ha
'arresto immediato del bruciatore, al ripri-
stino della tensione la caldaia si rimettera
automaticamente in funzione.

3.8 TERMOSTATO FUMI (fig. 17)

Il termostato fumi & una sicurezza contro
il reflusso dei fumi in ambiente per ineffi-
cienza od otturazione parziale della canna
fumaria.

Interviene bloccando il funzionamento
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della valvola gas quando il rigetto dei fumi
in ambiente & continuo, e in quantita tali da
renderlo pericoloso.

Qualora dovesse ripetersi il blocco della
caldaia sara necessario effettuare un
attento controllo alla canna fumaria,
apportando tutte le modifiche e gli accor-
gimenti necessari perché possa risultare
efficiente.

Dopo ogni intervento effettuato sul dispo-
sitivo verificarne il corretto funzionamento.
In caso di sostituzione usare solo ricambi
originali.

Nelle versioni “RX 37-48-55 E” il capillare
del termostato fumi dovra essere inseri-
to sul foro ¢ 12,5 della staffa di supporto
dell’antirefouleur e fissato alla stessa, con
il raccordo e controdado M12 gia montati

sul capillare.

NOTA: E assolutamente vietato, pena la
decadenza della garanzia, disinserire, ri-
muovere o manomettere il dispositivo di
controllo. Per la verifica o la sostituzione
del dispositivo rivolgersi a Personale Tec-
nico Autorizzato.

LEGENDA

1 Supporto elettrodo rivelazione

2 Elettrodo rivelazione
3 Elettrodo accensione

Fig. 16
————
1 23 4\
*1
) )
@ o 5

LEGENDA

1 Capillare termostato

2 Controdado M12

3 Staffa supporto capillare

4 Raccordo M12 o

5 Termostato fumi EIR % ]@
Fig. 17




4 USO E MANUTENZIONE

4.1 VALVOLA GAS [fig. 18)

La caldaia e fornita con valvola gas
HONEYWELL VK 4105M (modelli 19-26-37-
48E) e HONEYWELL VR 4605M [modello
55 E). La valvola gas ¢ tarata a due valori
di pressione: massima e minima che cor-
rispondono, in funzione del tipo di gas,
ai valori indicati in Tabella 4. La taratura
della pressione del gas ai valori massimo e
minimo viene effettuata dalla SIME in linea
di produzione: se ne sconsiglia pertanto la
variazione.

4.1.1 Regolazioni pressioni valvola

(fig. 20)

Per effettuare la taratura delle pressioni
massima e minima sulla valvola gas pro-
cedere nel seguente modo:

- Collegare la colonnina o un manometro
alla presa di pressione a valle della val-
vola gas (C fig. 18).

- Togliere il cappuccio (1) del modulatore.

- Premere il tasto per alcuni secondi
ed aprire completamente un rubinetto
acqua calda sanitaria.

- Premere il tasto 2.

- Si ricorda che per le regolazioni le
rotazioni in senso orario aumentano la
pressione quelle in senso antiorario la
diminuiscono.

- Regolare la pressione massima agendo
sul dado (3) e ricercare il valore della
pressione massima indicato in Tabella 4
(fig. 18).

- Solo dopo aver effettuato la regolazione
della pressione massima, regolare la
minima.

- Premere il tasto =] mantenendo il rubi-
netto acqua sanitaria aperto.

- Tenere bloccato il dado (3] e girare la
vite (2) per ricercare il valore della pres-
sione minima indicata in Tabella 4 (fig.
18).

- Premere piu volte i tasti e E, man-
tenendo sempre aperto il rubinetto
acqua calda sanitaria e verificare che le
pressioni massima e minima corrispon-
dano ai valori stabiliti; se necessario
correggere le regolazioni.

- Ripremere il tasto per uscire dalla
funzione.

- Staccare il manometro avendo cura di
riavvitare la vite di chiusura della presa
di pressione.

- Rimettere il cappuccio in plastica (1) sul
modulatore e sigillare il tutto eventual-
mente con goccia di colore.

4.1.2 Configurazione nuovo

combustibile di alimentazione

Per accedere ai parametri per linstallato-
re_nremere contemporaneamente i tasti

e per 5 secondi (3 fig. 14).

Il valore dei parametri si modifica con i
tasti & e (.

Nel display del pannello verra visualizzato

sime

il parametro PAR 1.
Se ad esempio la caldaia in questione € a
gas metano (G20) comparira il SET 10:

Per trasformarla a GPL (G30-G31) si dovra
impostare il SET 12 premendo ripetuta-
mente il tasto (.

Il

ritorno alla visualizzazione standard avvie-
ne automaticamente trascorsi 10 secondi.

4.6 MANUTENZIONE

Per garantire la funzionalita e l'efficienza
dell’apparecchio & necessario sottoporlo
a controlli sistematici e regolari. La fre-
quenza dei controlli dipende dalla tipo-
logia dell’apparecchio e dalle particolari
condizioni di installazione e d’uso; si ritie-
ne comunque opportuno far eseguire un
controllo annuale da parte di personale
qualificato

Si trattera normalmente di effettuare le
seguenti operazioni:
- Pulizia degli interstizi del corpo calda-

HONEYWELL VK 4105M (RX 19-26-37-48 E)

SIT 827 NOVA (RX 55 E)

TABELLA 4

RX 19E
Metano - G20

Pressione max bruciatore  mbar 9.2
Pressione min. bruciatore  mbar 4,0
Butano - G30

Pressione max bruciatore  mbar 28,0
Pressione min. bruciatore  mbar 10,2
Propano - G31

Pressione max bruciatore  mbar 35,0
Pressione min. bruciatore  mbar 12,7

© Lor

A B

26 E 37E 48 E 55E

9.8 9,2 9,1 11,5
43 4,0 4,0 55

- HIE
%
C

28,0 28,0 28,0 28,0
11,8 11,5 13,1 12,5
35,0 35,0 35,0 35,0
14,9 14,6 16,6 15,8

LEGENDA

A Modulatore

B Presa pressione a monte
C Presa pressione a valle

Fig. 18
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ia agendo dall'alto verso il basso con
un‘apposito scovolo.

- Pulizia del bruciatore principale e rimo-
zione incrostazioni dagli elettrodi.

- Controllo del sistema di evacuazione dei
prodotti della combustione.

- Controllo accensione, spegnimento e
funzionamento dell’apparecchio.

- Dopo il montaggio tutte le connessioni
gas devono essere collaudate a tenuta,
usando acqua saponata o appositi pro-
dotti, evitando l'uso di fiamme libere.

4.6.1 Funzione spazzacamino [fig. 21)
Per effettuare la verifica di combustione
della caldaia premere per alcuni secondi il
tasto per linstallatore [#]. La funzione
spazzacamino viene atti-

vata e mantenuta per 15 minuti.

Da quel momento la caldaia iniziera a
funzionare in riscaldamento alla massima
potenza con spegnimento a 80°C e riac-
censione a 70°C (ATTENZIONE: Pericolo
di sovratemperature in caso di impianti a
bassa temperatura non protetti. Prima di
attivare la funzione spazzacamino accer-
tarsi che le valvole radiatore o eventuali
valvole di zona siano aperte).

La prova puo essere eseguita anche in
funzionamento sanitario.

Per effettuarla ¢ sufficiente, dopo aver
attivato la funzione spazzacamino, prele-
vare acqua calda da uno o piu rubinetti. In
questa condizione la caldaia funziona alla
massima potenza con il sanitario control-
lato tra 60°C e 50°C.

Durante tutta la prova i rubinetti acqua
calda dovranno rimanere aperti.

Durante i 15 minuti di funzionamento della
funzione spazzacamino, se vengono pre-
muti i tasti eE s porta la caldaia
rispettivamente alla massima e alla mini-
ma potenza.

La funzione spazzacamino si disattiva
automaticamente dopo 15 minuti o pre-
mendo nuovamente il tasto .

4.6.2 Funzione asciugatura massetto

(fig. 21/a)

La funzione asciugatura massetto man-
tiene il pavimento ad un profilo di tem-
peratura predefinito ed ¢ abilitata solo in
impianti con abbinato il kit zona miscelata
ZONA MIX cod. 8092234.

| profili temperatura si possono seleziona-
re tramite limpostazione del parametro
installatore PAR 43:

0 = Funzione disattivata

1 = Impostazione curva A

2 = Impostazione curva B

3 = Impostazione curva A + B

Lo spegnimento della funzione avviene
premendo il tasto OFF (ritorno del PAR 43
al valore 0) o automaticamente al termine
della funzione stessa.

Il set della zona miscelata segue l'an-

HONEYWELL SIT
VK 4105M 827 NOVA l{EC::iEEuAccio
: 2 Ilgezl:;tzlicjne .
1 ‘ [ 3 Regolazione
pressione max.
e— 1
2
i ~
i 2 G Fig. 20
s .
L /| @DED
sl
sn:ieu’jlll_;n_af
yig(=ixiog
@w b |
AT
i A
Fig. 21
N
s T T T[T T ImTr
TP TrTyr T T T T Ty rriTr
CTTTIT T T T T T T T
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T T NEEEREEREERE T
T T T T T e
S I T AT T T T AT
* 0 1‘ S 71 ‘5 ‘10 ‘15 ‘18 [Ta:]
§ 25
TVw  Set temperatura ;ona miscelata
Tag  Periodo in giorni
X Giorno di inizio
A Curva A
B Curva B Fig. 21/a




damento della curva selezionata e rag-
giunge al massimo i 55°C. Durante la
funzione sono ignorate tutte le richieste
calore (riscaldamento, sanitario, antigelo
e spazzacamino). Durante il funzionamento
il display visualizza i giorni rimannenti per
il completamento della funzione (es. digit
principali -15 = mancano 15 giorni alla fine
della funzione). Il grafico di fig. 21/a riporta
'andamento delle curve.

ATTENZIONE:

- Osservare le disposizioni di chi ha rea-
lizzato il pavimento.

- Il funzionamento é assicurato solo se
gli impianti sono stati realizzati corret-
tamente (impianto idraulico, impianto
elettrico, componentistica)! La mancata
osservanza delle suddette disposizioni
puo causare un danno al pavimento!

4.7 ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

Quando si presenza un‘anomalia di funzio-
namento sul displey si visualizza un allar-
me e la barra luminosa azzurra passa a
rossa. Di seguito si riportano le descrizioni
delle anomalie con relativo allarme e so-
luzione:

- ANOMALIA SCARICO FUMI “ALL 01"
(fig. 24)
Intervento del termostato fumi. La cal-
daia si arresta per un tempo forzato di
10 minuti. Al termine del fermo forzato
la caldaia ritenta l'accensione.
Se l'anomalia si ripete per tre volte
nell'arco delle 24 h, inizia a lampeggiare
ignbolo RESET. Premere il tasto
L= dei comandi (2) per far ripartire la
caldaia.

- ANOMALIA BASSA PRESSIONE ACQUA
“ALL 02" [fig. 24/a)
Se la pressione rilevata dal trasduttore
¢ inferiore a 0,5 bar, la caldaia si ferma
e sul display si visualizza l'anomalia ALL
02. Ad impianto freddo, procedere al ri-
pristino della pressione agendo sul ru-
binetto di carico montato esternamente
dall’installatore fino a che la pressione
indicata dal trasduttore risultera com-
presatrale1,5bar.
A RIEMPIMENTO AVVENUTO SIRAC-
COMANDA DI CHIUDERE  IL RUBINET-
TO DI CARICO ESTERNO.
Dovendo ripetere pil volte la procedura
di caricamento impianto, si consiglia di
verificare Ueffettiva tenuta dell’impian-
to di riscaldamento (verificare che non
ci sono perdite).

- ANOMALIA ALTA PRESSIONE ACQUA
“ALL 03~ (fig. 24/b)
Se la pressione rilevata dal trasduttore
e superiore a 3,8 bar, la caldaia si ferma
e sul display si visualizza l'anomalia ALL
03.

- ANOMALIA SONDA SANITARIO “ALL 04~

sime

Fig. 24
3ALL I"l’l:’ |
i El'.S Bar
Fig. 24/a
IR
i L’.E Bar§
Fig. 24/b
(fig. 24/c)
Quando la sonda sanitario (SS) & aperta
oppure cortocircuitata, la caldaia fun-
ziona ma non effettua la modulazione di
potenza in fase sanitario. Sul display si ,", ’
visualizza 'anomalia ALL 04. ALL ’ ’ -’
ANOMALIA SONDA RISCALDAMENTO | |
“ALL 05" (fig. 24/d) Fig. 24/c

Quando la sonda riscaldamento (SM) &
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aperta oppure cortocircuitata, la caldaia
si ferma e sul display si visualizza l'ano-
malia ALL 05.

Fig. 24/d

BLOCCO FIAMMA “ALL 06" [fig. 24/e)
Nel caso in cui il controllo fiamma non
abbia rilevato presenza di flamma al ter-
mine di una sequenza completa di ac-
censione o per un qualsiasi altro motivo
la scheda perda la visibilita della fiam-
ma, la caldaia si ferma e sul display si
visualizza 'anomalia ALL 06. Premere il
tasto dei comandi (2) per far ripar-
tire la caldaia.

Fig. 24/e

- ANOMALIA TERMOSTATO SICUREZZA

“ALL 07" (fig. 24/f)

L'apertura della linea di collegamento
con il termostato di sicurezza determina
il fermo della caldaia, il controllo fiam-
ma rimane in attesa della sua chiusura

AL LI

@D

Fig. 24/f

per un minuto, mantenendo la pompa
impianto forzatamente accesa per tale
periodo. Se prima dello scadere del mi-
nuto il termostato si chiude allora la cal-
daia riprendera il suo normale stato di
funzionamento, altrimente si ferma e sul
display viene visualizzata |'anomalia ALL
07. Premere il tasto dei comandi
(2) per far ripartire la caldaia.

Se dopo aver shoccato l'allarme questi
ricompare, attendere ulteriormente che
il sensore del termostato si raffreddi e
poi ripetete nuovamente lo sblocco.

ANOMALIA FIAMMA PARASSITA “ALL
08" (fig. 24/9)

Nel caso in cui la sezione di controllo
fiamma riconosca la presenza di fiamma
anche nelle fasi in cui la fiamma non do-
vrebbe essere presente, vuol dire che si
e verificato un guasto del circuito di rile-
vazione di flamma, la caldaia si ferma e
sul display viene visualizzata 'anomalia
ALL 08.

ANOMALIA SONDA AUSILIARIA “ALL

do la caldaia durante il funzionamento
rileva una corrente al modulatore nulla,
sul display si visualizza 'anomalia ALL
1.

La caldaia funziona alla minima potenza
e l'anomalia si disattiva quando si ricol-
lega il modulatore o quando il bruciato-
re smette di funzionare.

ANOMALIA CONFIGURAZIONE “ALL 12"

-
Y S

ALL

Fig. 24/m

R
ML L

Fig. 24/g

(fig. 24/n)

Anomalia  configurazione  STAGNA/
APERTA. Una eventuale incongruenza
trail valore impostato dall’installatore al
PAR 1 e lautoriconoscimento effettua-
to dalla scheda determina l'attivazione
dell’anomalia, la caldaia non funziona e
sul display si visualizza l'anomalia ALL
12. Riconfigurare il PAR 1 perché l'ano-
malia si disattivi.

INTERVENTO TERMOSTATO SICUREZZA

10" (fig. 24/U)

CALDAIA CON ACCUMULO:  Anomalia
sonda bollitore (SB). Quando la sonda
bollitore & aperta oppure cortocircuitata,
sul display si visualizza ['anomalia ALL
10. La caldaia funziona ma non effettua
la modulazione di potenza in fase sanita-
rio.

CALDAIA SOLO RISCALDAMENTO: Ano-
malia sonda antigelo per le caldaie che
prevedono l'utilizzo della sonda antigelo.
Quando la sonda & aperta oppure cor-
tocircuitata, la caldaia perde una parte
della funzionalita antigelo e sul display
si visualizza l'anomalia ALL 10.
CALDAIA CON ABBINAMENTO IMPIAN-
TO SOLARE: Anomalia sonda ingresso
sanitario. Quando la sonda é aperta op-
pure cortocircuitata la caldaia perde la
funzione solare e sul display si visualizza
'anomalia ALL 10.

- ANOMALIA MODULATORE “ALL 11" (fig.

ALL

Fig. 24/n

PRIMA ZONA MISCELATA “ALL 20" [fig.
24/p)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino ZONA MIX lintervento del ter-
mostato di sicurezza spegne la pompa
impianto zona miscelata, si chiude la
valvola mix di zona e sul display si vi-
sualizza 'anomalia ALL 20. Durante tale
anomalia la caldaia continua il normale
funzionamento.

ANOMALIA GUASTO SONDA MANDATA

— e
1
--'

ALL

Fig. 24/1

Fig. 24/p

24/m)
Anomalia modulatore scollegato. Quan-

PRIMA ZONA MISCELATA “ALL 21~ (fig.
24/q)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino ZONA MIX e la sonda mandata



e aperta o cortocircuitata sul display si
visualizza U'anomalia ALL 21. Durante
tale anomalia la caldaia continua il nor-
male funzionamento.

INTERVENTO TERMOSTATO SICUREZZA

Ve

(
AL

N

Fig. 24/q

SECONDA ZONA MISCELATA “ALL 22"
(fig. 24/r)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino ZONA MIX Uintervento del ter-
mostato di sicurezza spegne la pompa
impianto zona miscelata, si chiude la
valvola mix di zona e sul display si vi-
sualizza l'anomalia ALL 22. Durante tale
anomalia la caldaia continua il normale
funzionamento.

ANOMALIA GUASTO SONDA MANDATA

1

ML CC

Fig. 24/r

SECONDA ZONA MISCELATA “ALL 23"
(fig. 24/s)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino ZONA MIX e la sonda mandata
e aperta o cortocircuitata sul display si
visualizza U'anomalia ALL 23. Durante
tale anomalia la caldaia continua il nor-
male funzionamento.

ANOMALIA GUASTO SONDA COLLETTO-

|

ML C 3

Fig. 24/s

RE SOLARE S1 “ALL 24" (fig. 24/t)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino solare INSOL e la sonda col-
lettore solare S1 e aperta o cortocircu-
itata sul display si visualizza l'anomalia
ALL 24. Durante tale anomalia la caldaia

continua il normale funzionamento.

- ANOMALIA GUASTO SONDA BOLLITORE

—
AL £

Fig. 24/t

SOLARE S2 “ALL 25" (fig. 24/u)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino solare INSOL e la sonda bolli-
tore solare S2 e aperta o cortocircuitata
sul display si visualizza 'anomalia ALL
25. Durante tale anomalia la caldaia con-
tinua il normale funzionamento.

- ANOMALIA GUASTO SONDA SOLARE S3

sime

solo la funzione antigelo collettore sola-
re.

- ANOMALIA COERENZA INGRESSO (S3)

SOLO PER IMPIANTO 7 “ALL 28~ [fig.
241y)

Quando risulta collegata una sonda al
posto di un contatto pulito sull'ingresso
S3 dello schedino sul display si visua-
lizza l'anomalia ALL 28. Durante tale
anomalia la caldaia continua il normale
funzionamento ma per lo schedino so-
lare per cui e attiva l'anomalia, rimane
disponibile solo la funzione antigelo col-
lettore.

- ANOMALIA NUMERO SCHEDINI COLLE-

I

ML £

Fig. 24/u

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

Fig. 24/y

“ALL 26" (fig. 24/v)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino solare INSOL e la sonda solare
S3 e aperta o cortocircuitata sul display
si visualizza l'anomalia ALL 26. Durante
tale anomalia la caldaia continua il nor-
male funzionamento.

- ANOMALIA COERENZA  APPLICAZIO-
; g
AL SL
Fig. 24/v

NE SOLARE “ALL 27" [fig. 24/w)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino solare INSOL e non € corretta
la configurazione idraulica della caldaia
(PAR 2) sul display si visualizza l'anoma-
lia ALL 27. Durante tale anomalia la cal-
daia continua il normale funzionamento
e nello schedino solare rimane attiva

Fig. 24/w

GATI “ALL 29" (fig. 24/2)

Quando il numero di schedini collegati
non corrisponde al numero di schedini
impostato nella scheda (PAR 40) o si ve-
rifica una mancanza comunicazione con
la stessa, sul display si visualizza l'ano-
malia ALL 29. Durante tale anomalia la
caldaia continua il normale funziona-
mento.

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

Fig. 24/z
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PER L'UTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di
riparazione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale qualificato.

- L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti
da personale qualificato. E" assolutamente vietato manomettere i dispositivi sigillati dal costruttore.*30

- E"assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e l'apertura di aerazione del locale dove ¢ installato

l'apparecchio.

- Il costruttore non e considerato responsabile per eventuali danni derivanti da usi impropri dell’apparecchio.
- Perlasicurezza siricorda che & sconsigliato l'uso dell’apparecchio da parte di bambini o di persone inabili non
assistite. Sorvegliare i bambini affinché non giochino con l'apparecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA (fig. 25)

La prima accensione della caldaia deve
essere effettuata da personale qualificato.
Successivamente, per rimettere in servizio
la caldaia, sequire attentamente le seguen-
ti operazioni: aprire il rubinetto del gas per
permettere il flusso del combustibile e
posizionare l'interruttore generale dell'im-
pianto su “acceso”. All'alimentazione la
caldaia provvede ad eseguire una sequenza
di verifica e successivamente il display vi-
sualizza il normale stato di funzionamento,
segnalando sempre la pressione impianto.
La barra luminosa azzurra accesa indica la
presenza di tensione.

NOTA: Alla prima pressione dei tasti co-
mandi (2) si illumina il display, alla pres-
sione successiva é attivabile la modalita di
funzionamento prescelta.

Inverno

Premere il tasto ’ﬁ: dei comandi (pos. 2)
per attivare il funzionamento invernale (ri-
scaldamento e sanitario). Il display si pre-
sentera come indicato in figura.

*

= °C

40"
=

Estate

Premere il tasto 2% dei comandi (pos. 2)
per attivare il funzionamento estivo (solo
produzione acqua calda sanitaria).

Il display si presentera come indicato in
figura.
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ATTENZIONE: La modalita ESTATE é attiva solo quando
alla caldaia e collegato un bollitore esterno ACS.

Fig. 25

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AC-
QUA RISCALDAMENTO (fig. 26)

Per impostare la temperatura acqua ri-
ﬁi:ldamento desiderata, premere il tasto
dei comandi (pos. 2).
Con la prima pressione del tasto si selezio-
na il SET del circuito riscaldamento 1. Con
la seconda pressione del tasto si seleziona
il SET del circuito riscaldamento 2. Il di-
splay si presentera come indicato in figura.

Modificare i valori con i tasti A\ e NS

Ilritorno alla visualizzazigne standard av-
viene premendo il tasto 1 oppure non
premendo nessun tasto per 10 secondi.

REGOLAZIONE CON SONDA ESTERNA
COLLEGATA (fig. 26/a)

Quando ¢ installata una sonda esterna, il
valore della temperatura di mandata viene




scelto automaticamente dal sistema, che
provvede ad adeguare rapidamente la tem-
peratura ambiente in funzione delle varia-
zioni della temperatura esterna.

Se si desidera modificare il valore della
temperatura, aumentandolo o diminuendo-
lo rispetto a quello automaticamente cal-
colato dalla scheda elettronica, agire come
indicato nel paragrafo precedente. Il livello
di correzione varia di un valore di tempe-
ratura proporzionale calcolato. Il display si
presentera come indicato in figura.

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AC-
QUA SANITARIA (fig. 27)

Per impostare la temperatura acqua_sani-
taria desiderata, premere il tasto A dei
comandi (pos. 2. Il display si presentera
come indicato in figura.

Modificare i valori con i tasti £\ e \=/
[Uritorno alla visualizzazione standard av-
viene premendo il tasto A oppure non
premendo nessun tasto per 10 secondi.

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 25)

In caso di brevi assenze premere il tasto
dei comandi (pos. 2). Il display si pre-
sentera come indicato in fig. 25. In questo
modo lasciando attive l'alimentazione elet-
trica e l'alimentazione del combustibile la
caldaia e protetta dai sistemi antigelo e an-
tibloccaggio pompa.
Nel caso di un prolungato periodo di non
utilizzo della caldaia si consiglia di togliere
tensione elettrica agendo sull’interruttore
generale dell'impianto, di chiudere il ru-
binetto del gas e, se sono previste basse
temperature, di svuotare l'impianto idrau-
lico per evitare la rottura delle tubazioni a
causa del congelamento dell’acqua.

ANOMALIE E SOLUZIONI

Quando si presenta un’anomalia di funzio-
namento sul displey si visualizza un allar-
me e la barra luminosa azzurra passa a
rossa.

Di seguito si riportano le descrizioni delle
anomalie con relativo allarme e soluzione:

- ALL 01 (fig. 28)
Premere il tasto dei comandi (2)
per far ripartire la caldaia.
Se l'anomalia permane, richiedere l'in-
tervento di personale qualificato.

- ALL 02 (fig. 28/a)

Se la pressione rilevata dal trasduttore
¢ inferiore a 0,5 bar, la caldaia si ferma
e sul display si visualizza l'anomalia ALL
02.

Ad impianto freddo procedere al ripristi-
no della pressione aprendo il rubinetto
di carico montato esternamente dall’in-
stallatore.

Lasciare aperto il rubinetto fino a che la

i [ apzm

Circuito
riscaldamento 2
I e
SET T SET ) ()(T
| o, T
’3“" ,,,,,,,,,,,,,,,,, Ju!

Fig. 26
i o S m
ST, ¢ ST (¢
-~ Fo | ' T
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pressione indicata dal trasduttore risul-
tera compresatra1e 1,5 bar.

A RIEMPIMENTO AVVENUTO SIRAC-
COMANDA DI CHIUDERE  IL RUBINET-
TO DI CARICO ESTERNO.

Se si rende necessario ripetere piu
volte la procedura di caricamento im-
pianto, si consiglia di contattate perso-
nale qualificato per verificare Ueffettiva
tenuta dell'impianto di riscaldamento
(controllo di eventuali perdite).

- ALLO3
Richiedere lintervento di personale
qualificato.

- ALL 04
Richiedere lintervento di personale
qualificato.

- ALLO5
Richiedere lintervento di personale
qualificato.

- ALL 06 [fig. 28/c)
Premere il tasto dei comandi (2)
per far ripartire la caldaia.
Se 'anomalia permane, richiedere l'in-
tervento di personale qualificato.

ALL 07 (fig. 28/d)

Premere il tasto dei comandi (2)
per far ripartire la caldaia.

Se 'anomalia permane, richiedere l'in-
tervento di personale qualificato.

- Da “ALL 08" fino ad “ALL 29"
Richiedere lintervento di personale
qualificato.

TRASFORMAZIONE GAS

Nel caso si renda necessaria la trasforma-
zione ad altro gas rivolgersi esclusivamen-
te a personale qualificato.

MANUTENZIONE

E’ opportuno programmare per tempo la
manutenzione annuale dell’apparecchio,
richiedendola apersonale qualificato.

SMALTIMENTO DELL’APPARECCHIO

L'apparecchio, giunto alla fine della sua
vita di utilizzazione, DEVE ESSERE SMALTI-
TO IN MODO DIFFERENZIATO, come previ-
sto dalla Legislazione Vigente.

NON DEVE essere smaltito assieme ai ri-
fiuti urbani.

Puo essere consegnato ai centri di raccolta
differenziata, se esistenti, oppure ai riven-
ditori che forniscono questo servizio.

Lo smaltimento differenziato evita poten-
ziali danni all’lambiente e alla salute. Per-

Fig. 28/a

]
ALL Lo
@

Fig. 28/c

—
AL L

| @D

-—'

Fig. 28/d

mette inoltre di recuperare molti materiali
riciclabili, con un importante risparmio
economico ed energetico.
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CONFORMITY

Our Company declares that RX E boilers comply with the essential requirements of the following directives:
- Boiler Efficiency Directive 92/42/EEC

- Gas Appliances Directive 2009/142/EC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/UE

- Low Voltage Directive 2014/35/UE

IMPORTANT

When carrying out commissioning of the boiler, you are highly recommended to perform the following

checks:

- Make sure that there are no liquids or inflammable materials in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electrical connections have been made correctly and that the earth wire is connected
to a good earthing system.

- Open the gas tap and check the soundness of the connections, including that of the burner.

- Make sure that the boiler is set for operation for the type of gas supplied.

- Check that the flue pipe for the outlet of the products of the combustion is unobstructed and has been
properly installed.

- Make sure that any shutoff valves are open.

- Make sure that the system is charged with water and is thoroughly vented.

- Check that the circulating pump is not locked.

- Purge the system, bleeding off the air present in the gas pipe by operating the pressure relief valve on
the gas valve inlet.

- The installer must provide the user with instruction in operation of the boiler and safety devices and hand
over the instruction booklet to the user.

Founderie Sime S.p.A. disclaim any liability due to errors in typing or printing, and reserves the right to make its
technical and commercial modifications without prior notice.

RX E - ENGLISH



34

sime

1 DESCRIPTION OF THE BOILER

1.1 INTRODUCTION

Cast iron boilers for heating only RX E with
natural draught are the ideal solution to

1.2 DIMENSIONS

1.2.1  Model RX 19-26 E [fig. 1)

meet the multiple system requirements.
They can use natural gas (G20), buta-
ne (G30) or propane (G31). For optimum
installation and operation, always follow

the instructions provided in this manual.

NOTE: The first ignition of the boiler must
be performed by qualified personnel.

) i
o
|
A
Y a4 - i
’_L aﬁ'k
| 2
M FIXTURES
M C.H. flow Rp11/2"
R C.H.return Rp11/2”
G Gas connection R1/2"
C C Loading of the plant Rp 1/2"
¢ G
£
&
DIMENSIONS
RX19E RX 26 E
§ P 605 730
D 0130 ? 150
<
¥
R
. - 8
95

Fig. 1
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1.2.2 Model RX 37-48-55 E (fig. 1/a)
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CF & —Ur
400 P
FIXTURES
M C.H. flow Rp 11/2"
R C.H.return R11/4"
G Gas connection R 1/2" (RX 37-48 E)
R 3/4" (RX 55 E)
95 43 C Loading of the plant ~ Rp 1/2"
\ DIMENSIONS
RX37E RX 48 E RX55E
P 670 770 870
H 1435 1435 1675
M D ? 180 ? 180 0 200
VA 245 295 345
G
B
R
L |l o
@
95
Fig. 1/a
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1.3  TECHNICAL FEATURES

Nominal heat output kW
Minimum heat output kW
Nominal heat input kW
Minimum heat imput kW

Number of elements

Water content in the boiler l
Supply voltage V/Hz
Absorbed power consumption W
Protection grade IP
Max. operating pressure bar
Max. operating temperature °C
Smokes temperature min-max °C
Smokes flow min-max g/s

NOx emission class

Stand-by losses at 50°C (EN 15502) W
Category

Type of appliance

Weight when empty kg

Gas nozzles

Quantity n°
Methane @ mm
G30 - G31 g mm

Gas flow min-max *

Methane m3/h
Butane (G30) kg/h
Propane (G31) kg/h

Burner gas pressure min-max

Methane mbar
Butane (G30) mbar
Propane (G31) mbar

Gas supply pressure

Methane mbar
Butane (G30) mbar
Propane (G31) mbar

RX19 E
22,4
14,6
25,0
16,3

3
10
230/50
18
20
4
85
114-129
22,8-23,5
2
295
[12H3+
B11BS
101

2
3,20
1,80

1,72-2,64
1,28-1,97
1,25-1,%4

4,0-9,2
10,2-28,0
12,7-35,0

20
29
37

RX 26 E
30,5
20,5
34,8
22,4

4
13
230/50
18
20
4
85

116-133

34,3-40,6
3
315
[12H3+

B11BS

126

2
3,60
2,10

2,37-3,68
1,76-2,74
1,74-2,70

4,3-9,8
11,8-28,0
14,9-35,0

20
29
37

RX37E
39,8
25,8
44,8
29,3

5
16
230/50
18
20
4
85
102-123
40,9-44.8
2
448
[12H3+
B11BS
150

3
3,50
1,95

3,10-4,74
2331=38168
2,27-3,47

4,0-9,2
11,5-28,0
14,6-35,0

20
29
37

RX 48 E
48,8
31,6
55,0
36,0

6
19
230/50
18
20
4
85
116-142
50,2-51,3
2
528

[12H3+
B11BS
176

3
3,90
2,10

3,81-5,82
2,83-4,33
2,79-4,27

4,0-91
13,1-28,0
16,6-35,0

20
29
37

* Gas consumptions figures refer to the calorific value under standard conditions at 15 ° C - 1013 mbar

RX 55 E
60,7
41,0
69,2
46,0

7
22
230/50
16
20
4
85
131-154
51,1-59,0
2
582
[12H3+
B11BS
202

3
4,05
2,40

4,86-7,32
3,62-5,45
3,52-5,37

5,5-11,5
12,5-28,0
15,8-35,0

20
29
37
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1.4 MAIN COMPONENTS (fig. 2)

AR 1
Codice/Code 8038430 |
Modello/Model RX 19 E , }QL 2 o] > ENG
Matricola/Serial n. 9999999999 6
PAR 1 =10 (G20) /12 (630-G31)
PAR2=12
1
7
KEY
1 Control panel
2 Ignition transformer
3 Detection electrode 2
4 Drain cock
5 Flue thermostat
6 Safety thermostat
7 Gas valve 3
8 Pression inlet 8
4
Fig. 2
1.5 FLOW DROP CIRCUIT BOILER ([fig. 3)
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Fig. 3
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2 INSTALLATION

The installation must be considered fixed
and should be performed by qualified per-
sonnel, in accordance with UNI-CIG 7129,
UNI-CIG 7131 and CEl 64-8. It must also
always follow the local rules of the Fire
Department, Gas Company or, where appli-
cable, of municipal Rules in charge of
public health. All components upstream
and downstream, not provided with the
boiler and relevant for the sanitary facility,
must comply with the DM 174 of 06-04-
2004.

2.1 INSTALLATION (fig. 3)
Boilers RX 19-26 E, not exceeding the limit
of 35 kW, can be installed in domestic spa-
ces in case of simple replacement or in a
technically appropriate place in accordance
with the provisions of Presidential Decree
412/93, UNI-CIG 7131/72 and 7129/92. It is
essential that in rooms where gas applian-
ces with open chamber are installed, can
flow at least as much air as requested by
normal combustion of the gas consumed
by the various appliances. It is therefore
necessary for the flow of air in the rooms to
make openings in the outer walls that meet
the following requirements:

- To have a total free-cross section of at
least 6 cm2 for every kW of heat input,
but never less than 100 cm?2.

- To be located as close as possible to the
floor, not obstructed and protected by a
grid which does not reduce the effective

section of the air passage.

Versions RX 37-48-55 E of power excee-
ding 35 kW, will instead have a boiler room
with dimensions and requirements accor-
ding to DM 12/04/96 n. 74 “Approval of the
technical regulation of fire prevention for
the design, construction and operation of
thermal plants powered by fuel gases”. The
height of the room must comply with the
measurements shown in Fig. 3.

It will also be necessary for the flow of air
in the room, to create ventilation openings
on the outer walls, the surface of which,
calculated as prescribed in point 4.1.2 of
the same DM, must not be in any case less
than 3.000 cm2 and in the case of gas of
higher density then 0.8 - than 5,000 cm2.

2.2 CONNECTING UP SYSTEM

To protect the heat system from damaging
corrosion, incrustation or deposits, before
installation it is extremely important to
clean the system using suitable products
such as, for example, Sentinel X300 (new
system), X400 and X800 (old system) or
Fernox cleaner F3. Complete instructions
are provided with the products but, for fur-
ther information, you may directly contact
SENTINEL PERFORMANCE SOLUTIONS
LTD or FERNOX COOKSON ELECTRONICS.
For long-term protection agains corrosion
and deposits, the use of inhibitors such as
Sentinel X100 or Fernox protector F1 is
recommended after cleaning the system.

It is important to check the concentration
of the inhibitor after each system modifi-
cation and during maintenance following
the manufacturer’s instructions (specific
tests are available at your dealer). The
safety valve drain must be connected to a
collection funnel to collect any discharge
during interventions.

If the heating system is on a higher floor
than the boiler, one must fit the delivery /
return systempipes with the shut-off valves
available.

WARNING: Failure to clean the heat
system or add an adequate inhibitor inva-
lidates the device’s warranty.

Gas connections must be made in accor-
dance with current standards and regula-
tions. When dimensioning gas pipes from
the meter to the module, both capacity
volume (consumption) in m3/h and gas
density must be taken into account.
The sections of the piping making up the
system must be such as to guarantee
a supply of gas sufficient to cover the
maximum demand, limiting pressure loss
between the gas meter and any apparatus
being used to not greater than:
- 1.0 mbar for family Il gases (natural
gas);
- 2.0 mbar for family Ill gases (butane or
propane).

An adhesive data plate is sticked inside the
front panel; it contains all the technical

VI IS TITIS T

N e e Hﬁ

ESSSNS

[T T ]

=%

H in relation to the overall thermal capacity:

not greater than 116 kW: 2.00 m
greater than 116 kW and less than 350 kW: 2.30 m
greater than 350 kW and less 580 kW: 2.60 m
greater than 580 kW: 2.90 m
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Fig. 3




data identifying the boiler and the type of
gas for which the boiler is arranged.

2.2.3  Filter on the gas pipe

The gas valve is supplied ex factory with an
inlet filter, which, however, is not adequate
to entrap all the impurities in the gas or in
gas main pipes.

To prevent malfunctioning of the valve, or
in certain cases even to cut out the safety
device with which the valve is equipped,
install an adequate filter on the gas pipe.

2.3 INITIAL PHASE FILLING

THE SYSTEM
WARNING: hole C/C1 [fig. 1) is factory-
supplied open.
Before filling the system, satisfy at least
one of these conditions, therefore ensure
at least that:
- hole C/C1 is plugged and the hydraulic
seal is ensured
- the system loading pipe is connected to
hole C/C1
- the safety valve is connected to hole C/C1

NOTE: Failure to install the safety devices
(safety valve and expansion vessel] during
the first start-up will automatically void the
appliance warranty.

Fill the system slowly to allow air bub-
bles to pass through the vent holes of the
heating system. The filling pressure of the
system when cold must be between 1- 1.5
bar.

If the pressure rises well above the limit
set, reduce it by acting on the flue outlet
of the boiler

2.3.1 System water treatment

For loading and any refills of the system, it
is best to use water with:

- appearance: possibly clear

- pH: 68

- hardness: < 25°f.

If the characteristics of the water are dif-
ferent from those indicated, it is recom-
mended to use a safety filter on the water
supply pipe to retain impurities, and a che-
mical treatment system to protect against
possible scale and corrosion that could
compromise the operation of the system.
If the systems are only low temperature,
it is recommended to use a product that
inhibits bacterial proliferation.

In any case, refer to and comply with
the specific Legislation and Technical
Standards in force in the country where
the appliance is used.

2.4 CHIMNEY

A flue for the evacuation into the atmo-
sphere of the combustion products of na-
tural draft boilers must meet the following
requirements:

- be airtight to combustion products, wa-
terproof and thermally insulated;

- be built with materials capable of resi-
sting to normal mechanical stress, heat
and to the action of combustion products
and their possible condensations;

- follow avertical path and not present any
bottlenecks throughout all its length;

- beadequately insulated to avoid conden-
sation or cooling of the smoke, in parti-
cular if installed outside the building or
in unheated areas;

- beadequately spaced by insulating cavity
or suitable insulators from combustible
and highly flammable materials;

sime

- have beneath the opening of the first
smoke duct a chamber for collecting so-
lid material and any condensate at least
500 mm. high. Access to that chamber
must be ensured by an aperture provi-
ded with an air-tight metal door;

- have an internal section of circular,
square or rectangular shape; in these
last two cases, corners must be rounded
with a radius not less than 20 mm; ho-
wever hydraulically equivalent cross
sections are also allowed;

- be equipped at the top of a chimney
stack, ending outside the so-called re-
flux area in order to avoid the formation
of counter-pressure, which prevents
free discharge of the combustion pro-
ducts in the atmosphere;

- be free from mechanical sucking devi-
ces on the top of the duct; - In an interior
chimney that passes within or close to
inhabited areas, there must be no over-
pressure.

2.4.1  Flue pipe connection (fg. 4)

The figure refers to the connection of the
boiler with flue pipe or chimney as required
by UNI 7129/92 for Appliances with a heat
input not exceeding 35 kW.

We recommend when you make the con-
nection, in addition to the respect of the gi-
ven dimensions, to use gas-tight materials
that resist over time mechanical stresses
and smoke heat. In any point of the smo-
ke duct the temperature of the combustion
products must be higher than the dew
point. Do not make more than three chan-
ges of direction, including the inlet connec-
tion to the chimney / flue.

To change direction use only curved ele-
ments. When passing through combustible

max, 2.9 m

29

Inclination
[ min. 3%

_______________+

j[

Fig. 4
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walls, insulate the section crossing; the in-
sulation shall have a thickness of at least
5cm.

211  ELECTRICAL CONNECTION

The boiler is supplied with an electric
cable. Should this require replacement, it
must be purchased exclusively from SIME.
The electric power supply to the boiler
must be 230V - 50Hz single-phase through
a fused main switch, with at least 3 mm
spacing between contacts. Respect the L
and N polarities and the earth connection.

NOTE: SIME declines all responsibility for
injury or damage to persons, animals or
things, resulting from the failure to pro-
vide for proper earthing of the appliance.

WARNING: Before every intervention on
the boiler, cut off the electricity supply by
means of the main switch of the system,
since even if the boiler is “OFF”, the
electrical panel remains connected to the
electricity.

2.11.1 Chronothermostat connection
Connect the chronothermostat as indicated
in the boiler electrical diagram (point 2.12)
after having removed the existing bridge.
The chronothermostat to be used must be
of a class conforming to the standard EN
607301 (clean electrical contact).

2.11.2 Remote control SIME HOME
connection (optional)

The boiler is designed for connection to a
remote control unit, supplied on request
(SIME HOME code 8092280/81).

The remote control SIME HOME unit allows
for complete remote control of the boiler.
The boiler display will show the following
message:

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

For installation and use of the remote con-
trol, follow the instructions in the package.

NOTE: It is not necessary to configure PAR
10 as the boiler control board is already
set by default for operation with the devi-
ce SIME HOME (PAR 10 = 1).

2.11.3 External sensor
connection

The boiler is designed for connection to an
external temperature sensor, supplied on
request (code 8094101), which can automa-
tically regulate the temperature value of
the boiler output according to the external
temperature.

For installation, follow the instruction in
the package. It is possible to make correc-
tions to the values read by the drill acting
on the PAR 11.

2.11.4 Use with different
electronic systems

Some examples are given below of boiler
systems combined with different electronic
systems. Where necessary, the parame-
ters to be set in the boiler are given.

The electrical connections to the boiler
refer to the wording on the diagrams (fig.
). The zone valve control starts at every

demand for heating of the zone 1 (it is from
part of the TA1 or the CR).

Description of the letters indicating the
components shown on the system dia-
grams from 1 to 13:

M C.H. flow
R C.H. return
CR Remote Control
SIME HOME code 8092280/81
SE External temperature sensor

TA 1-2-3-4 Zone room thermostat

CT1-2 Zone chronothermostat
VZ1-2 Zone valve
RL 1-2-3-4 Zone relay
Sl Hydraulic separator
P 1-2-3-4 Zone pump
SB D.H.W. sensor
PB D.H.W. pump
IP Floor system
EXP Expansion card
ZONA MIX (code
8092234)/INSOL
(code 8092235)
VM Three-way mixer valve

1 BASIC SYSTEM

SYSTEM WITH A DIRECT ZONE AND ROOM THERMOSTAT, OR WITH REMOTE CONTROL SIME HOME (Code
8092280/81) AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

CR

SE-LCR
Q——:SEj

- —TAl

T

|

|

|

| o
MR
|

|
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2 BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH PUMP, ROOM THERMOSTAT AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)
SE
O s
,—TN
I
N e By .
! | TA TAT TA2 !
s L
1 M R | | |
[ | I 1 1
| >z VZ1 VZ2
[ |
| _® |
I
! V |
<
3 BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH PUMP, ROOM THERMOSTAT AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)
e
|
|
- TA1
okt
-
o aNi=als
| RL1
| —
Y
|
|
|
L-—-&® g
4 BASIC SYSTEM

MULTI-ZONE SYSTEM WITH VALVE, ROOM THERMOSTAT, REMOTE CONTROL SIME HOME (Code 8092280/81)
AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

CR
PARAMETERS SETTINGS
L To use the remote control
—st SIME HOME (CR) as remote
SE | - e —— o _ control panel for the boiler
I L TA T A ! K rather than as room refe-
[ | | rence, set: PAR7=0
(| I |
1 | |
Y R : I
1 | t
o >z VZ1
| . |
| _® |
L - — — - _—
'
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5 BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH VALVE, ROOM THERMOSTAT, REMOTE CONTROL SIME HOME (Code 8092280/81)
AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

CR
I
L —CR
- ——SE
er‘.;zrﬂ
II,—TAZ
SE ! Commo----oo- S -
[l
o — ! TATLY TA2LIB
oMl R
|||_ _____ _-: | |
L L - — =
I
L li VZ VZ1 VZ2
' v '
<

PARAMETER SETTING
To use the remote control SIME HOME (CR) as room reference for a zone, set: PAR7 =1

Set the opening time of the zone valve VZ: PAR 33 = “OPENING TIME”

6 BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH PUMP, ROOM THERMOSTAT, REMOTE CONTROL SIME HOME (Code 8092280/81)
AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

r-r-—-——=">"=>"=7"=7=7==7=7=77%— r--———™>"~"""™"">""™"7979"~"~>"""~>"""~>"">"=7=7==77=7"7 1
| | | |
Lz TA[T L TAI(D ! TA2[LS '
SN < R
ol ~NEE Es e
o] RL RLT RL2 |
CR - [
M R [
I

PARAMETER SETTING

To use the remote control SIME HOME (CR) as room reference for a
zone, set: PAR7 =1
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7

SYSTEM WITH DOUBLE TEMPERATURE OUTPUT
MULTI-ZONE SYSTEM WITH VALVE, CHRONOTHERMOSTAT AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)
r- - =" - - --=-=—-=—-=—-=—-=—-==—-==—-—"=—-—"—-—"—-—"—-—- -/ —- = -
L I |
[ | |
|
Qr_‘:;’:‘; cT1 | cT2 |
- - 10} - 10O}
= . [IOH
o | | |
| | |
| | |
| ™ | |
Y R I I
| - |
| > VZ1 VZ2

ZONA GIORNO ZONA NOTTE
DAY ZONE NIGHT ZONE
(70iC) (50iC)

| |

DURING NIGHT TIME THE BOILER USES A LOWER OUTPUT TEMPERATURE IF DIFFERENT TIMES HAVE BEEN SET FOR DAY

AND NIGHT AREAS:
- with external sensor, set the climatic curve of the day zone 1 with PAR 25 and the night zone at PAR 26.

- without external sensor, gain access to setting the day zone 1 by pressing the key ¥ and change the value with the keys
(*N and \=/. Gain access to setting the night zone by pressing the key &/ twice and changing the value with the keys /4

and \=/.

SYSTEM WITH DOUBLE TEMPERATURE OUTPUT
MULTI-ZONE SYSTEM WITH PUMP, CHRONOTHERMOSTAT AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

r--- - - - - - - - - - - - - - - - - - —-—- =-—-=-— - = - - = ‘l
N I |
. CT1 . cT2[30) !
= —Tr ! ! I
O--== ] ~NEs e

| RLT RL2

F—----

P2
ZONA NOTTE
NIGHT ZONE
(50iC)
'

|
|
| [ |
i PR P1
. >
X “Day ZONE
- (70iC) ¢
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9 SYSTEM WITH REMOTE BOILING UNIT
PARAMETER SETTING
Connect the DHW sensor
CR (SB) and set: PAR2=10
E r-——>~>">"~"—-=-=-=-= 7 As an alternative to the CR,
L | you can use a TA connected
SE L _ZE{ VD T to imput TA1.
Sl i ]
~ —SB
T
(I
(I
I >
L BOLLITORE
DL i DHW TANK
I
<
l >
[ SB
b L
— -
]
<« ——
11 SYSTEM WITH MIXER VALVE
SYSTEM WITH ONE DIRECT ZONE AND ONE MIXED ZONE
_______________________________ 1
TAT CR :
|
| |
| |
DL TA2 |
L — 71 I
—————— TA2
- —sé &I‘EH:’_I:I PARAMETERS SETTINGS
EXP
SE r r RL2 To use the remote control

SIME HOME (CR) as remote
control panel for the boiler
rather than as room refe-
rence, set: PAR7=0
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12 SYSTEM WITH MIXER VALVE
SYSTEM WITH TWO DIRECT ZONES AND TWO MIXED ZONES

13 SYSTEM WITH MIXER VALVE
SYSTEM WITH TWO MIXED ZONES INDEPENDENT AND TWO KITS ZONA MIX (Code 8092234)

TAZ2 TA1
| |
[ L — —7A1
L——==- TA2
Q-

ENG
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2.12  BOILER ELECTRICAL (fig. 6)
CONNECTOR SPARE PART CODES:
CN2 code 6127313
(RX 19-26-37-48 E)
CN2 code 6127316
ER (RX 55 E)
waerone-srown TRAEA CN3  code 6127311
i_lb_o_ CNé6  code 6316202
BLU-BLUE T CN12 code 6127314
20v  Lo— i (RX 19-26-37-48 E)
50 1z =2 = VD %_‘ = EXP (24 VRAC) CN12 code 6245319
2 RX55E
= T3nouEE u:_gl ol | CN13 eote 4127310
TA2 (24 VRAC) § 3 aIcTzlp—l_l.le a39| 3 é% I_o CN14 code 6127312
o= 3 &) S8
o = o
17 ¥ vy o =
: o At e I Ep)lop (24 VAC)
i lE E@eeeeeé} = 1 [ lorscba
———————— - L [o 0 0 0] [6555][550ed3)
| | N7 iN L_lL_J
TA1 (24 VRAQ) | O - _(_ _ 0 2 252 (D.6301404
ﬂ 1 K i (N0 CNTI
I {59 N7 FAZ
. ————= EN1L — O O
S iyl L B ==
[ |I:| 62 63 6',.'“6'3““3
| Iy s o _—
|BSB (5VDO) 1! "g|:§:EN6 n:cr f, = z|
L - 7| O3 CN12 HE
| b — — — ->6 sl Wl
—————————— s LT =
- ->A| [ |+ N % .
CR l:::::g|g|nm| - =
e s Mgy Ny 5y
SE (5 VDO) (ol e T ﬂ o_ O
TS (24 VRAQ) ~ ROSSO-RED 2 4|§L' Hi
ROSSO-RED 3 BLU-BLUE
TF (24 VRAC) g MARRONE-BROWN
"ER;;;“;“‘( = NERO-BLACK
NERO-BLACK
M (17 vDC
BLU-BLUE NERO-BLACK ‘ ( )
SM (5 VDC) BLU-BLUE ARANC 10-0RANGE T
L) ROSSO-RED | cb7
VERDE-GREEN | gy
TPA (5 VDQ)
[T i
i i
KEY i i
F1-2  Fuse (4 AT) : :
TRA Ignition transformer . .
Pl C.H. pump | i
EA Ignition electrode i i
ER Detection electrode : T & i
EV1-2 Gas valve coil : i
TS Safety thermostat 1 1
TF Smoke thermostat i i
M Modulator ! !
SM Flow probe for heating bulb i H
VD Deverter valve (optional) i i
TAR Pressure trasducer water i i
TA1 Environment thermostat Zona 1 i i
TA2 Environment thermostat Zona 21 ! i
SB D.H.W. tank sensor (optional] ! i
CR Remote control ! !
SIME HOME (optional) H H
SE External sensor (optional) . :
oP Programmable timer (optional) i i
EXP  Expansion card (optional) i i
PR/AR Recycling pump or remote alarm —— @ i
vz Zone valve b !
AUX Auxiliary conection ! !
i i
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
1 1
L 1

NOTE: Connect TA1 to the clamps 7-8
after having removed the bridge.

CAUTION: Remove the cover on the back of the
control panel to access the connection terminal

box of the C.H. pump (PI).




2.13  INSTALLATION WARNINGS

WARNING

The installation of a by-pass (not sup-
plied) is mandatory in the case of instal-
lations in heating systems with ther-
mostatic valves or motorized two-way
valves.

The minimum flow rate of the system,
which must be guaranteed, must not
be less than that indicated in the table
below.

Description | Minimum flow rate of
the system (l/h)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

WARNING

In the case of installation of a domestic
hot water boiler, itis mandatory that the
surface of the exchange coil is greater
than or equal to that indicated in the
table below.

Description | sqm
RX 19 0,9
RX 26 1,22
RX 37 1,57
RX 48 1,96
RX 55 2,43
ATTENTION

In the case of installation of a domestic
hot water boiler, it is mandatory that the
flow rate of the circulator is calculated
with AT<20°C on the heating circuit,
compared to the boiler power.

sime
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3 CHARACTERISTICS

3.1 CONTROL PANEL (fig. 14)

w

@EED

SET L (T @
1 AL LT O F
@ mAA

Hi
N

2 - DESCRIPTION OF CONTROLS

ON/OFF KEYS

ON = Electricity supply to boiler is on

OFF = Electricity supply to boiler is on but nor
ready for functioning. However, the protec-
tion functions are active.

SUMMER MODE KEY
When this key is pressed, the boiler functions only
when D.H.W. is requested.

WINTER MODE KEY
When this key is pressed, the boiler provides hea-
ting and D.H.W.

D.H.W. TEMP KEY
When this key is pressed, the temperature of the
D.H.W. is shown on the display.

HEATING TEMP KEY

The first time the key is pressed, the temperature of
heating circuit 1 is shown.

The second time the key is pressed, the temperatu-
re of heating circuit 2 is shown.

RE-SET KEY

This allows for restoring functioning after a functio-
ning anomaly.

INCREASE AND DECREASE KEY
By pressing this key the set value increases or
decreases.

e

@ 3@ [®

@ |

WARNING: The SUMMER mode is activated only when the
boiler is connected to an external water heater ACS.

DESCRIPTION OF DISPLAY ICONS

SUMMER MODE ICON

WINTER MODE ICON

D.H.W. MODE ICON

HEATING MODE ICON
1 = First circuit heating system
2 = Second circuit heating system

GRADED POWER SCALE
The segments of the bar light up in proportion to boiler
power output .

BURNER FUNCTIONING AND BLOCK ICON

&

DESCRIPTION OF DISPLAY ICONS

CHIMNEY SWEEP ICON

el SECONDARY DIGITS
[ Bar The boiler visualises the value of the pressure of the

system (correct value is between 1 and 1.5 bar)

SET

= =-c | MAINDIGITS

ALL ,-’ ’-’ ol The boiler visualises the values set, the state of ano-

maly and the external temperature

INTEGRATIVE SOURCES ICON

3 - KEYS RESERVED FOR THE INSTALLER
(access to INST and OEM parameters)

{

PC CONNECTION
To be used only with the SIME programming kit and only by

authorised personnel. Do not connect other electronic devi-
ces (cameras, telephones, mp3 players, etc.) Use a tool to
remove the cap and reinsert after use.

ATTENTION: Communication port

sensitive to electrostatic charges. AL

Before use, it is advisable to touch an

earthed metallic surface to discharge static electricity.

INFORMATION KEY
This key can be pressed several times to view the

parameters.

CHIMNEY SWEEP KEY
This key can be pressed several times to view the

parameters.

DECREASE KEY
This key changes the default settings.

INCREASE KEY
This key changes the default settings.

4-

LUMINOUS BAR

Blue = Functioning

Red

= Functioning anomaly

5 - PROGRAMMING CLOCK (optional)
Mechanical clock (code 8092228] or digital clock
(code 8092229) to program heating and water supply.

Fig. 14
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3.2 ACCESS TO INSTALLER’S INFORMATION

For access to information for the installer, press the key (3 fig. 14). Every time the key is pressed, the display moves to the next
item of information. If the key is not pressed, the system automatically quits the function. List of information:

-1. Visualisation of external temperature, osterna 9- Visualisation current to the modula-

only with external sensor connected  :gata tor in mA 2t
® Mand M.t O
= °C i <B4 ]
-L . o |
Jor (L3
Visualisation of heating sonda 10. Visualisation of hours of functioning of the burner in h x 100 (e.g. 14000 and 10)
temperature sensor (SM)
””””””””””””””””””””””” i T T ey T T T T T T T a0 T T T T T T T L a0
# Mt O O OM e o | Wt
N O ] | ] \— ]
Moo
V) - N Zam\ ¢ 1
S | R (S hoo iy
- Visualisation of D.H.W. nda  11. Visualisation of number of times the burner has ignited x 1000 (e.g. 97000 and 500)
temperature sensor (SS) ie it
# Mt O # M ot ) # Mt O
° | S ] SBS  4 |
[ {7 o |
u |1 . L
S L | N | S CU (L
Visualisation of auxiliary sonda 12. Visualisation of error code rrore
temperature sensor ce (SB) of last anomaly
W et b ok Mt O
cC* o
bu o I AL LIC
5. Visualisation of smoke sonda 13. Visualisation of error code \rrore
temperature sensor of penultimate anomaly
ﬁ‘: ““1 all A :ét: ““1 all &
cC* o
23 AL LT
o = -
16. Visualisation of heating temperature 14. Visualisation of total number otale
of first circuit rimo cis of anomalies
# Mt O # Mt )
\ o ] - T
g (1 |
aQ o,
7. Visualisation of heating temperature 15. Parameter access counter-tri
of second circuit ondo « Installer (i.e. 140 accesses) accessi)
& Woaat O # M et O
=~ [t 1
oo (L1 |
S S
. Visualisation of ionisation s 16. Parameter access counter-OEM .5
current in pA (i.e. 48 accesses)
# Mt ) # M et O
- 1 = 1
J (0
a0, o,
(L

ENG
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17. Visualisation of D.H.W. flowmeter load (i.e. 18 /min and 0.3 /min) orro (e<26. Visualisation valve opening control with board ZONA MIX 2 (respecti-

flow switch (respectively ON and OFF) .vamen  vely ON and OFF) X
L ald #AE il | T ) # Mo ant )
TN 3. --
- o - cH 2

27. Visualisation valve closing opening control with board ZONA MIX 2
respectively ON and OFF]

& ) e il :
| - # M .n ) # M an )
LJ,W . r7 - -

- oy cs

isualisation solar probe temperature value S1 with solar board

18. Visualisation delivery probe value mixed with board ZONA MIX 1 (input + o 1 28.V
S2) )

INSOL
| ) 2 Mt
= C BT
Loc (rJe
o (L3
ol 30
19. Visualisation safety thermostat ZONA MIX (input S1) respectively ON (ing:29. Visualisation solar probe temperature value S2 with solar board
and OFF INSOL
# M o b | P ) M aant b
N ] °
| - - ]
L, 5 ao
[ ( |
20. Visualisation pump with board ZONA MIX 1 (respectively ON and OFF) : 1 39, visualisation solar probe temperature value S3 with solar board
INSOL
A ant ) | T ) s & at )
N ]
[ - o
ST ee 2c Lo S,
21. Visualisation valve opening control with board ZONA MIX 1 [respecti-)n 31. Visualisation solar relay R1 with solar board INSOL (respectively ON
vely ON and OFF) 2 OFF)  and OFF)
M o | o W .m ) AWMt 0 | k=W
N ] | \— |
SR 3 -
ST 23 23 S T33 33
22. Visualisation valve closing control with board ZONA MIX 1 (respectively 32. Visualisation solar relay R2 with solar board INSOL (respectively ON
ON and OFF) > ON e and OFF)
: 1 ; 1
*# Wad] | # Wb At ) A 1t
rFr .- ] --
o 3 i
oy cH | L Iy Iy
23. Visualisation of the plant delivery probe mixed with board ZONAMIX 2,5 1 33, Visualisation solar relay R3 with solar card INSOL (respectively ON
and OFF)
%Mt § 2 ' atl ) A U atl 0
oo ol
43 --

-5 L 35

24, Visualisation safety thermostat with board ZONAMIX 2 (input S1).hedin34. Visualisation solar flow met

er state (respectively ON and OFF)

respectively ON and OFF ON e
% Mo b |k MW Mt O Mt O
S [ -

6 | 6 35 35

25. Visualisation pump with board ZONA MIX 2 (respectively ON and OFF) ; »  35.Software version on EXP-€36. Software version on second EXP [con-
[configuration ZONA MIX] figuration ZONA MIX)

9
g Meand| | % Uit b % MW &
L3, - og, 09,
== 21 i [ S




3.3 ACCESS TO INSTALLER’S
PARAMETERS

For access to the installer’'s parameters,
nress simultaneously the keys and
or 5 seconds (3 fig. 14).
For example, the parameter PAR 23 is
visualised on the display of the control
panel in the following way:

The parameters scroll forwards_and
backwards with the key and Band
the default parameters_can be changed
with the keyg = and ’
The standard visualisation returns auto-
matically after 60 seconds, or by pres-
sing one of the control keys (2 fig. 14).

3.3.1 Replacing the board or

RESETTING parameters

If the electronic board is replaced or
reset, it is necessary to configure PAR 1
and PAR 2 by associating the following
values to each type of boiler to be able to
restart the boiler:

sime’

GAS MODELS PAR 1
METHANE RX
(G 20) 19-26-37-48-55 E 10
GPL RX
(G30 - G31) | 19-26-37-48-55 E 12

PARAMETERS INSTALLER
FAST CONFIGURATION
PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC ~ DEFAULT
MEASUREMENT  UNIT SETTING
1 Combustion configuration --=ND = = -
1..12
2 Hydraulic configuration --=ND = = 12
1. 14
1 = DHW + Recirc. pump
3 Timetable 2 programmer 2=DHW = = 1
3 = Recirculation pump
4 Pressure transducer disabler 0 = Disabled = = 1
1 = Enabled
5  Assignment of auxiliary relay AUX 1 = Remote supply = = 1
(D.H.W. tank) 2 = Recirculation pump
6 Luminous bar indicating presence 0 = Disabled = = 1
of voltage 1 = Enabled
0 = Not assigned
7 Allocation of SIME HOME channels 1 = Circuit 1 = = 1
2 =Circuits 1 and 2
g - - - -
9 - B f
1 =SIME HOME
10 Remote control [CR) option setting 2=CR53 = = 1
3=RVS
11 Correction values external sensor -5.. 45 °C 1 0
-- = Always
12 Backlighting duration 0= Never sec.x 10 1 3
1..199
0 = Minimum
13 Modulating pump speed 1 = Maximum = = 1
2 = Automatic
D.H.W. - HEATING
PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC ~ DEFAULT
MEASUREMENT  UNIT SETTING
20 D.H.W. minimum temperature 10°C ... PAR 21 °C 1 30
21 D.H.W. maximum temperature PAR20.. PAR 62 0EM  °C 1 60
22 Anti-legionella (only D.H.W. tank] 0 = Disabled = = 0
1 =Enabled
23 Boiler antifreeze 0..+20 °C 1 3
24 External sensor antifreeze -15..45 °C 1 -2
25  Climatic curve setting Zone 1 3..40 = 1 20
26 Climatic curve setting Zone 2 3..40 = 1 20
27 Minimum temperature Zone 1 PAR 64 0EM ... PAR28  °C 1 20
28 Minimum temperature Zone 1 PAR 27 .. PAR 65 0EM  °C 1 80
29 Minimum temperature Zone 2 PAR 64 0EM ... PAR30  °C 1 20
30  Maximum temperature Zone 2 PAR 29 ... PAR 65 0EM  °C 1 80
3 - - - -- -
32 C.H. post-circulation time 0..199 Sec. 10 30
33 Pump activation delay Zone 1 0..199 10 sec. 1 1
34 Re-ignition delay 0..10 Min. 1 3
35  Integrative sources activation threshold --, 15... 80 °C 1
36 D.H.W. post-circulation time 0..199 Sec. 1 0
39 Saturation zone modulation -- = Enabled % 1 100
D.H.W. flowmeter 0..100
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BOILER PAR 2 PARAMETERS INSTALLER
Instantaneous with pressure 1
valve, and flow switch
EXPANSION CARD
Instantaneous with pressure valve
and flow switch in conjunction of | 2 PAR DESCRIPTION RANGE UNITOF  INC/DEC  DEFAULT
solar panel MEASUREMENT ~ UNIT  SETTING
25/55 - 30/55 - 30/50 3 40 Number of expansion boards 0..3 = 1 0
Heating only 4 41 Mi.x v.alve stroke time . 0..199 10 sec. 1 12
42 Priority of D.H.W. over mixed zone 0 = Paralle = = 1
Instantaneous with diverter 5 1 = Absolute
valve and flow meter 43 Floor drying 0 = No activated = = 0
1=Curve A
Instantaneous with diverter valve 2 =Curve B
and flow meter in conjunction 6 3= Curve A+B
of solar panel 44 Type of solar system 1.7 = 1 1
D.H.W. with doubl d 7 45 At solar collector pump 1 PAR 74 OEM - 1... 50 °C 1 8
.H.W. with double pump an - - -
tank sensor [LOW INERTIA) 46 Solér integration delay o 0..199 Min. 1 0
47 Tmin solar collector --"-30...0 °C 1 - 10
D.H.W with double pump and 48  Tmax solar collector 2”80 ... 199 °C 1 120
thermostat or heating only 8
(LOW INERTIA)
PARAMETERS RESTORATION
Heating only and antifreeze sensor 9
(LOW INERTIA) PAR DESCRIPTION RANGE UNITOF  INC/DEC  DEFAULT
- MEASUREMENT  UNIT SETTING
D.H.W. with dl[\ll-ielg}irlvNal—?ll?eTla:ld tank 10 49 * Reset default parameters -1 = = =
sensor (par 01 - par 02 = “-)
D.H.W. with double pump and tank "
sensor (HIGH INERTIA] * In case of difficulty in understanding the current setting or in case of an anomalous or
D.H.W. with double pump and inco_mprehensible conduct of the boiler, we suggest to restore. the initial values of the parameters
thermostat or heating only 12 setting PAR 49 = 1 and the PAR 1 and PAR 2 as specified at point 3.3.1.
(HIGH INERTIA)
D.H.W with double pump 13
and thermostat (HIGH INERTIA)
Heating only and antifreeze 14

sensor (HIGH INERTIA)

NOTE: the inside of the upper door of
the boiler panel has a label with the
values that have to be set for PAR 1 and

PAR 2 (fig. 2).




3.4  EXTERNAL SENSOR
(fig. 15)

If there is an external sensor, the hea-
ting settings SET can be taken from the
climatic curves according to the external
temperature and, in any case, limited to
with the range values described in point
3.3 ([parameters PAR 25 for zone 1 and PAR
26 for zone 2).

The climatic curve to be set can be selected
from a value of 3 and 40 (at step 1).
Increasing the steepness of the curves of
fig. 15 will increase the output temperature
as the external temperature decreases.

NOTE: Also set the installer parameter
PAR 27 = 50 and PAR 29 = 50.

3.5 CARD FUNCTIONING

The electronic card has the following

functions:

- Antifreeze protection of the heating and
sanitary water circuits (ICE).

- Ignition and flame detection system.

- Control panel setting for the power and
the gas for boiler functioning.

- Anti-block for the pump which is fed for
a few seconds after 24 hours of inactivi-
ty.

- Antifreeze protection for boilers with
an accumulation boiling unit.

- Chimney sweep function which can be
activated from the control panel.

- Temperature which can be shifted with
the external sensor connected.

It can be set from the control panel and
is active on the heating systems of both
circuit 1 and circuit 2.

- Management of two independent hea-
ting circuit systems.

- Automatic regulation of the ignition
power and maximum heating.
Adjustments are managed automati-
cally by the electronic card to guaran-
tee maximum flexibility in use of the
system.

- Interface with the following electronic
systems: remote control SIME HOME
code 8092280/81, thermal regula-
tor RVS, connected to a management
card of a mixed zone ZONA MIX code
8092234 and card solar INSOL code
8092235.

To configurate the devices with the
boiler control board set the installer
parameter PAR 10.

- Anticondensig function, preheating
body (“+" sign in front of mains digits)
and anti inertia.

3.6 TEMPERATURE
SENSOR (SM)

Table 3 shows the resistance values (Q)
that are obtained on the heating sensor as
the temperature varies.

With interrupted heating sensor (SM) the

sime

ATTENTION: Curves are
calculated at an ambient
temperature of 20 ° C. The
user can act on the boiler
controls to vary by £ 5 °
C the set environment for
which the curve is calcu-
lated.

Fig. 15

boiler does not work.

3.7 ELECTRONIC IGNITION

TABLE 3
Temperature (°C) Resistance (Q)
20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4.161
60 3.021
70 2.229
80 1.669
(fig. 16)

The ignition and flame detection is control-
led by two electrodes that ensure inter-
vention time for accidental switching off or
lack of gas within one second.

3.7.1  Functioning cycle

Burner ignition occurs within max. 10
seconds after the opening of the gas valve.
Ignition failure with consequent activation
of block can be due to:

- Lack of gas

The ignition electrode persists in
discharging for max. 10 seconds. If the
burner does not ignite, the anomaly is
signalled. This can happen the first time
the boiler is switched on after a long
period of inactivity due to the presence
of air in the gas pipes

It can be caused by a closed gas tap or by
a broken valve coil (the interruption does
not allow for opening).

- The electrode does not discharge.
In the boiler, only the opening of the gas
to the burner can be detected. After 10

seconds the anomaly is signalled. It can
be caused by an interruption in the elec-
trode wire or if it is incorrectly anchored
to the connection points.

Or the electrode may be earthed or
strongly worn: it must be replaced. Or
the electronic card may be defective.

- No flame detected
After start-up the electrode continues to
discharge even when the burner is on.
After 10 seconds, the discharge stops,
the burner is switched off and a fault is
generated.

This fault is sometimes caused by the
shorting of the electrode cable or by its
improper fixing to the connection points.
The electrode is connected to the earth
or badly worn and must be replaced. The
electronic board is faulty.

In the case of a sudden lack of voltage, the
burner will immediately switch off. When
voltage returns, the boiler will automati-
cally start up again.

3.8 SMOKE THERMOSTAT (fig. 17)

The flue gas thermostat is a safety measu-
re against the backflow of smoke into the
environment due to inefficiency or a partial
clogging of the chimney.

Intervene by blocking the gas valve when
the release of smoke into the environment
is continuous and in quantities that make it
dangerous.

When you have to block the boiler again,
you need to make a careful check of the
flue, making all the modifications and rec-
tifications required to obtain a higher effi-
ciency. After any intervention on the device,
make sure it functions properly.

In case of replacement use only original
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spare parts. In version “RX 37-48-55 E”
the capillary tube of the smoke thermostat
must be inserted on the hole g 12.5 in the
support bracket of the fume diverter and

fixed to the same with fitting and nut M12
already mounted on the capillary tube.

NOTE: It is absolutely forbidden discon-

nect, remove or tamper with the control
device, otherwise guaranty will not apply.
For verification or replacement of the de-
vice contact the authorized technical staff.

)

1 |
KEY = —
1 Support of the detection electrode Py
2 Detection electrode a2
3 Ignition electrode
2
Fig. 16
———
%?
T
O )
@ o 5
KEY
1 Smoke stat capillary
2 M12 lock out o
3 Capillary support bracket EIR ]
4 M12 fitting
5 Smoke stat
Fig. 17




4 USE AND MAINTENANCE

4.1 GAS VALVE ([fig. 18)

The boiler is supplied with gas valve
HONEYWELL VK 4105M [models 19-26-37-
48 E) and HONEYWELL VR 4605M (model
55 E). The gas valve is calibrated at two
pressure values: maximum and minimum
that correspond, depending on the type
of gas, the values given in Table 4. The
calibration of the gas pressure at the maxi-
mum and minimum values is carried out by
SIME on the production line so that change
in it is not advisable.

4.1.1 Settings valve pressures

(fig. 20)

Per effettuare la taratura delle pressioni
massima e minima sulla valvola gas pro-
cedere nel seguente modo:

- To calibrate the maximum and minimum
pressures on the gas valve, proceed as
follows:

- Connect the column or a manometer to
the pressure tap downstream of the gas
valve (C Fig. 18).

- Remove the cap (1) of the modulator.

- Press the button for a few seconds
and completely open a hot water tap.

- Press the button 2.

- Remember that in adjustments
clockwise rotations increase the pres-
sure and counter-clockwise decrease it.

- Adjust the maximum pressure using

the nut (3) and search for the maximum
pressure value given in Table 4 (Fig. 18).

- Only after you have set maximum pres-
sure, set the minimum.

- Press the button & while keeping the
hot water tap open.

- Lock the nut (3) and turn the screw (2] to
find the minimum pressure indicated in
Table 4 (Fig. 18).

- Repeatedly press buttons and E,
while keeping open the hot water tap and
check that the maximum and minimum
pressures correspond to the set values;
if necessary correct the settings.

- Press the button ¥ to exit.

- Remove the manometer; remember to
tighten the locking screw on the pressu-
re tap.

- Replace the plastic cap (1) on the modu-
lator and possibly seal it with drop of
color.

ATTENTION: For the model “55 E”
adjust the MINIMUM pressure before
adjusting the MAXIMUM.

4.1.2 New fuel input configuration

To access the narameters for the installer
press buttons and for 5 seconds (3
fig. 14).

The parameter valiie is modified using the
buttons and . The panel display will
show the parameter PAR 1.

sime

If for example the boiler is set to natural
gas (G20), SET 10 will appear.

To change the fuel to LPG (G30-G31), you
have to find SET 12 by repeatedly pressing
the button (5.

The return to standard display takes place
automatically after 10 seconds.

4.6 MAINTENANCE

To ensure functionality and efficiency of
the unit it is required to submit it to regu-
lar and systematic checks.

The frequency of the checks depends on
the type of appliance and the installation
and usage conditions; it is considered
appropriate to inspect it at least once a
year by qualified personnel.

Normally, you have to do the following:
- Clean the interstices of the boiler body
acting from top to bottom with an appro-

HONEYWELL VK 4105M (RX 19-26-37-48 E)

SIT 827 NOVA (RX 55 E)

A

TABLE 4

RX

Methane - G20

Max burner pressure mbar
Min burner pressure mbar
Butane - G30

Max burner pressure mbar
Min burner pressure mbar
Propane - G31

Max burner pressure mbar
Min burner pressure mbar

19E

9.2
4,0

28,0
10,2

35,0
12,7

Qe

@® .snor

J&

/

A B

26 E 37E 48 E 55E

9.8 9,2 9.1 11,5
4,3 4,0 4,0 55

28,0 28,0 28,0 28,0
11,8 11,5 13,1 12,5
35,0 35,0 35,0 35,0
14,9 14,6 16,6 15,8

\
C

KEY

A Modulator

B Upstream pressure plug

C Downstream pressure plug

Fig. 18
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priate brush.

- Clean the main burner and remove
deposits from the electrodes.

- Control the evacuation system for com-
bustion products.

- Check ignition, switching off and opera-
ting status of the device.

- After assembling all the gas connections
must be checked for gas escapes using
soapy water or special products, avoi-
ding the use of open flames.

4.6.1 Chimney sweep function
(fig. 21)

To check boiler_combustion, press the
installer’s key for a few seconds. The
chimney sweep function will switch on and
will continue for 15 minutes.

From that moment, the boiler will start
working in heating mode at maximum
power, with cut off at 80°C and re-ignition
at 70°C (ATTENTION! Temperature may
reach excessive values when using unpro-
tected low temperature plants. Before
activating the chimney sweep function
make sure that the radiator valves or
eventual zone valves are open).

The test can also be carried out with the
boiler working in D.H.W. mode.

For this, after activating the chimney
sweep function, open one or more hot
water faucets. Under these conditions, the
boiler will function at maximum power with
the D.H.W. circuit kept at between 60°C
and 50°C.

During the test, the hot water faucets must
remain open.

If the key and & are pressed during
the 15 minutes of the chimney sweep fun-
ction, the boiler will be brought respecti-
vely to maximum and minimum power.

The chimney sweep function will automa-
tically switch off after 15 minutes or when
the key [12] is pressed again.

4.6.2 Operation floor
drying
(fig. 21/a)

The operation floor drying keeps the floor
at a pre-established temperature profile
and it is activated only for those systems
combined with the mixed zone card
ZONA MIX code 8092234,

The temperature profiles can be selected
by means of the installer parameter PAR
43:

0 = Not activated function

1 = Curve setting A

2 = Curve setting B

3 =Curve setting A+ B

The turning off of the function happens
clicking on the button OFF (return of PAR
43 to the value 0) or automatically at the
end of the function.

HONEYWELL SIT

VK 4105M 827 NOVA
1 ‘ I
2

KEY

1

Plastic cap

2 Minimum

pressure regulator

3 Maximum

pressure regulator

5 P Fig. 20
s .
4 /| @EED
F
EXTIIPY
AHEH
@ P
PG
. AN
Fig. 21
L T O A R O O I O O NN,
o T T T[T T TTIT
[1TrrfrerTyrrfrrerT T T T
CrTA T T T T e e
T T T T T T T
T T AT T T
S e e e e A A I A R
# T T N AT T T T R
* 0 1‘ - ‘5‘ 7 ‘5 | ‘15 ‘18 [Taz]
1 25
TVw  Flow temperature setpoint
Tag Period in days
X Start day
A Functional heating
B Floor curing heating Fig. 21/a
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The set of the mixed zone follows the deve-
lopment of the selected curve and reaches
a maximum of 55°C. During the function
all the other heating demands are ignored

(heating, sanitary, antifreeze and chimney |

sweep). — i ENG
During the functioning the display shows ' ’ ’

the remaining days for the completion of ALL ’-’ ’

the function (example mains digits -15 = 15 Ry

days lack to the end of the function). The
diagram fig. 21/a reports the development
of the curve.

ATTENTION:

- Observe the relevant standards and
regulations of the floor manufacturer!

- Proper functioning is ensured only
when the plant is correctly installed
(hydraulic system, electrical installa-
tion, settings)! If not observed, the floor
might get damaged! 2

4.7 FUNCTIONING
ANOMALIES

When there is a functioning anomaly, an
alarm appears on the display and the blue I
luminous bar becomes red. . AN
Descriptions of the anomalies with relative
alarms and solutions are given below:

- FUMES DISCHARGE ANOMALY “ALL 01” Fig. 24

(fig. 24)

Intervention of the smoke thermostat.
The boiler stops for 10 minutes. At the
end of the period, the boiler reattempts
ignition.

If the anomaly is repeated three times :
over 24 h, the symbol RESET starts -
flashing. Press the key Loy in control ' ’ -’
panel (2] to start up the boiler. AI-I- Ll ,-

- LOW WATER PRESSURE ANOMALY

“ALL 02" (fig. 24/a) Fig. 24/a
If the pressure detected by the transdu-
cer is less than 0.5 bar, the boiler stops
and the display will show anomaly ALL
02.
When the system is cold, proceed to re-
store the pressure acting on the loading
tap (externally mounted by the instal-
ler] until the pressure indicated by the
transducer goes between 1and 1.5 bar.

1 |
ALL L
WHEN FILLING HAS BEEN COMPLETED
TURN OFF THE EXTERNAL LOADING

TAP.
Fig. 24/b
If the load procedure has to be repeated
several times, it is advisable to check
that the seal of the heating circuit is in- (fig. 24/c)
tact (check that there are no leaks). If the D.H.W. sensor (SS] is open or short
circuited, the boiler will function but will
- HIGH WATER PRESSURE ANOMALY not modulate the power for D.H.W. The 1
ALARM 03 (fig. 24/b) display will show the alarm “ALL 04" 1)
If the pressure detected by the transdu- ALL ’-’ -’
cer is more than 3.8 bar, the boiler stops - HEATING SENSOR ANOMALY ALARM 05 i ;
and the display shows anomaly “ALL 03" (fig. 24/d) S — /
If the heating sensor (SM] is open or Fig. 24/c
- D.H.W. SENSOR ANOMALY ALARM 04 short circuited, the boiler will not fun- 9
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ction and the display will show the alarm
“ALL 05".

AL L

Fig. 24/d

- FLAME BLOCK ALARM 06 (fig. 24/e)
If the flame control has not detected the
presence of the flame after a complete
ignition sequence, or for any other rea-
son the card cannot “see” the flame, the

boiler will stop and the display will show

the alarm “ALL 06”.
Press the key of the controls (2) to
start up the boiler again.

i
| FC |
ALL L0
@

Fig. 24/e

the flame control will remain waiting to
be switched off for one minute, keeping
the system pump on for that period.

If, the thermostat connection is restored
within the minute, the boiler will start up
working normally again, otherwise it will
stop and the display will show the alarm
“ALL 07".

Press the key of the controls (2] to
start up the boiler again.

If the alarm reappears after it was rele-
ased, wait the thermostat sensor to cool
and then repeat again the release..

PARASITE FLAME ANOMALY ALARM 08
(fig. 24/g)

If the flame control section recognises
the presence of flames also in phases
when they should not be present, it me-
ans there is a breakdown in the flame
detection circuit; the boiler will stop and
the display will show anomaly “ALL 08",

24/m)

Anomaly modulator disconnected. When
during operation the boiler detects no
current to the modulator, the display will
show anomaly ALL 11.

The boiler operates at minimum power
and the anomaly is deactivated when
the modulator is reconnected or when
the burner stops working.

Fig. 24/m

“—
—'
J

-'

=
=
=
=

Fig. 24/g

CONFIGURATION ANOMALY “ALL 12"
(fig. 24/n)

Anomaly configuration SEALED / OPEN.
A possible inconsistency between the va-
lue set by the installer to the PAR 1 and
the self-recognition of the card causes
the activation of this anomaly, the boi-
ler stops working and the display shows
anomaly ALL 12.

Reconfigure the PAR 1 to desable the
anomaly.

- SAFETY THERMOSTAT
ALARM 07 (fig. 24/f)
If the connection with the safety thermo-
stat is interrupted, the boiler will stop;

ANOMALY

Fig. 24/f

AUXILIARY SENSOR ANOMALY ALARM
10 (fig. 24/U)

BOILER WITH ACCUMULATION: anomaly
of the D.HW. sensor (SB]. When the
D.H.W. sensor is open or short circuited,
the display will show anomaly “ALL 10"
The boiler will function but will not mo-
dulate power for the D.H.W.

BOILER ONLY FOR HEATING: antifreeze
sensor anomaly for boilers which fore-
see the use of antifreeze sensors.

When the sensor is open or short circu-
ited, the boiler loses part of its anti-fre-
eze functions and the display will show
anomaly “ALL 10",

BOILER COMBINED WITH SUN-PANEL
SYSTEM: anomaly of the D.H.W. input
sensor. When the sensor is open or short
circuited, the boiler loses the sun-panel
function and the display will show ano-
maly “ALL 10"

ALL

Fig. 24/n

SAFETY THERMOSTAT INTERVENTION
FIRST MIXED ZONE “ALL 20~ (fig. 24/p)
When it results that the ZONA MIX board
is connected to the boiler the safety ther-
mostat intervention switches the mixed
zone plant pump, the mix zone valve clo-
ses and on the display the anomaly ALL
20.

During this anomaly the boiler continues
to function normally.

gy
-.'

S
AL T

71
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Fig. 24/p

Fig. 24/1

- MODULATOR ANOMALY “ALL 11~ (fig.

DELIVERY PROBE BREAKDOWN ANO-
MALY FIRST MIXED ZONE “ALL 21~ (fig.
24/q)

When it results that the ZONA MIX board




is connected to the boiler and the delive-
ry probe is open or short circuited on the
display the anomaly ALL 21 appears. Du-
ring this anomaly, the boiler continues to
function normally.

Ve

(
AL

N

Fig. 24/q

SAFETY THERMOSTAT INTERVENTION
SECOND MIXED ZONE “ALL 22" (fig.
24/r)

When it results that the ZONA MIX board
is connected to the boiler

The intervention of the safety thermostat
switches the mixed zone plant pump, the
mix zone valve closes and on the display
the anomaly ALL 22. During this anomaly
the boiler continues to function normal-

ly.

1

ML CC

Fig. 24/r

DELIVERY PROBE BREAKDOWN ANO-
MALY SECOND MIXED ZONE “ALL 23"
(fig. 24/s)

When it results that the ZONA MIX board
is connected to the boiler and the deli-
very probe is open or short circuited on
the display the anomaly ALL 23 appears.
During this anomaly the boiler continues
to function normally.

b

AL O3

Fig. 24/s

SOLAR S1 COLLECTOR PROBE BRE-
AKDOWN ANOMALY “ALL 24" (fig. 24/t)

When it results that the INSOL solar
board is connected to the boiler and the
S1 solar collector probe is open or short
circuited on the display the anomaly ALL

24 appears. During this anomaly, the
boiler continues to function normally.

—
AL O

Fig. 24/t

- SOLARE S2 BOILER PROBE BRE-

AKDOWN ANOMALY “ALL 25" [fig. 24/u)
When it results that the INSOL solar bo-
ard is connected to the boiler and the S2
solar boiler probe is open or short circu-
ited on the display the anomaly ALL 25
appears. During this anomaly the boiler
continues to function normally.

C

ML C 3

Fig. 24/u

S3 SOLAR PROBE BREAKDOWN ANO-
MALY “ALL 26" (fig. 24/v)

When it results that the INSOL solar bo-
ard is connected to the boiler and the S3
solar probe is open or short circuited on
the display the anomaly ALL 26 appears.
During this anomaly the boiler continues
to function normally.

Fig. 24/v

SOLAR APPLICATION COHERENCE
ANOMALY “ALL 27" (fig. 24/w)

When it results that the INSOL solar
board is connected to the boiler and
the hydraulic configuration to the boiler
is incorrect (PAR 2] on the display the
anomaly ALL 27 appears. During this
anomaly, the boiler continues to function
normally and only the solar collector

Fig. 24/w

sime

antifreeze function is active on the solar
board.

COMPATIBILITY INPUT (S3) ANOMALY
ONLY FOR SYSTEM 7 “ALL 28~ (fig.
24/y)

When a probe is connected instead of a
clean contact on entry S3 the board on
display shows the anomaly ALL 28. Du-
ring this anomaly the boiler continues
to function normally but for the board is
active in the solar anomaly, the function

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

Fig. 24/y

is only available antifreeze collector.
NUMBER OF CONNECTED BOARDS
ANOMALY “ALL 29" (fig. 24/z)

When the number of connected boards
does not correspond to the number of
boards set in the card (PAR 40) or there
is a default of communication with it, on
the display the anomaly ALL 29 appears.
During this anomaly, the boiler conti-

—————————————————————————————————————

Fig. 24/z

nues to function normally.
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USER INSTRUCTIONS

WARNINGS

- In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any

direct action. Apply only to qualified technical personnel.

- Boiler installation and any other assistance and/or maintenance activity must be carried out by qualified per-
sonnel. Under no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered with.
- ltis absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment

is installed.

- The manufacturer shall not be held liable for any damage caused by improper use of the appliance.

- This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction con-
cerning use of the appliance by a person responsible for their safety. Children should be supervised to ensure
that they do not play with the appliance.

LIGHTING AND OPERATION

BOILER IGNITION (fig. 25)

The first ignition of the boiler must be car-
ried out by qualified technical personnel.
Successively, if it is necessary to start up
the boiler again, adhere strictly to the fol-
lowing instructions: open the gas tap to
allow the flow of the fuel, move the main
switch of the system to “ON".

When fuel is fed to the boiler, a sequence of
checks will be carried out and the display
shows the normal condition of the functio-
ning, always indicating the pressure of the
system. If the blue luminous bar is on, this
indicates the presence of voltage.

N.B.: To the first pressure the keys of the
controls (2) the display is illuminated, to
the successive pressure the operation
modality is active.

Winter

Press the key # of the controls (pos. 2) to
activate the winter mode functioning (hea-
ting and D.H.W.). The display will be as
shown in the figure.

*

LT
(Ll

”.:-'i Bar

Summer

Press the key # 5f the controls (pos. 2] to
activate the summer mode functioning
(only the production D.H.W.). The display
will be as shown in the figure.

(
1AL
| 3@K

4y

(°
(

D¢

l’:-l Bar

heater ACS.

WARNING: The SUMMER mode is activated only
when the boiler is connected to an external water

Fig. 25

REGULATION OF THE WATER TEMPERA-
TURE FOR HEATING [fig. 26)

To set the temperatylﬁ of the water for he-
ating, press the key I of the controls (2).
The first time the key is pressed, the SET of
heating circuit 1 is selected. The second
time it is pressed, the SET of heating circu-
it 2is selected. The display will be as shown
in the figure. Change the values with the
key /+\ and @

Standard visualisa-

tion willlm:turn to the display by pressing
the key again, or after 10 seconds if no
key is pressed.

REGULATION OF THE EXTERNAL SENSOR
(fig. 26/A)

|f an external sensor is installed, the value
of the output temperature is automati-
cally chosen by the system, which quickly
adjusts the environmental temperature on




the basis of the external temperature.

If you wish to change the value of the tem-
perature, increasing or decreasing that
calculated automatically by the electronic
card, proceed as indicated in the preceding
paragraph. The level of various correction
of a value of temperature proportional cal-
culated. The display will be as shown in
figure.

REGULATION OF THE D.H.W. TEMPERA-
TURE (fig. 27)

To set the desjred temperature D.H.W.,
press the key &£ of the controls (pos. 2).
The display will be as shown in the figure.
Change the values with the key /+ and
NG

The d.isplay will return to the standard vi-
sualisation by pressing the key X again, or
after 10 seconds if no key is pressed.

TO SWITCH OFF THE BOILER (fig. 25)

In thq case of a short absence, press the
key © of the controls (pos. 2). The display
will be as shown in the fig. 25. In this way,
leaving the electricity and the fuel supply
connected, the boiler is protected from
frost and from the pump becoming blo-
cked.

If the boiler is not used for a prolonged
period, it is advisable to disconnect the
electricity supply, by switching off the main
switch of the system, and to close the gas
tap and, if low temperatures are expected,
to completely empty the hydraulic circuits
to avoid pipes being broken by the forma-
tion of ice in the pipes.

ANOMALIES AND SOLUTIONS

When there is a functioning anomaly, the
display shows an alarm and the blue lumi-
nous bar becomes red.

Descriptions of the anomalies with the re-
lative alarms and solutions are given be-
low:

- ALL 01 (fig. 28)
Press the key in control panel (2)
to start up the boiler.
If the anomaly persists, request the in-
tervention of qualified personnel.

- ALL 02 (fig. 28/a)
If the pressure detected by the transdu-
cer is less than 0.5 bar, the boiler stops
and the display will show anomaly ALL
02. When the system is cool proceed to
restore the pressure by opening the lo-
ading tap externally mounted by the in-
staller.
Leave the tap open until the pressure in-
dicated by the transducer goes between
1 and 1.5 bar.
WHEN FILLING HAS BEEN COMPLETED,
CLOSE THE EXTERNAL LOAD TAP.

sime’
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Heating circuit 2
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If it is necessary to repeat the system
loading procedure, it is advisable to
contact qualified technical personnel to
check the seal of the heating system (to
check whether there are any leaks).

- ALLO3
Request assistance from qualified tech-
nical personnel.

- ALL 04
Request assistance from qualified tech-
nical personnel.

- ALLO05
Request assistance from qualified tech-
nical personnel.

ALL 06 [fig. 28/c
Press the key
re-start the boiler.
If the anomaly persists, request assi-
stance from qualified technical person-
nel.

f the controls (2) to

ALL 07 (fig. 28/d)

Press the key of the controls (2] to
re-start the boiler.

If the anomaly persists, request assi-
stance from qualified technical person-
nel.

- From “ALL 08” to “ALL 29”
Request assistance from qualified tech-
nical personnel.

GAS CONVERSION

If it is necessary to change to a different
type of gas, request assistance only from
authorised technical personnel.

MAINTENANCE

Annual maintenance of the appliance
should be planned sufficiently in advance,
requesting the assistance of authorised
technical personnel.

DISPOSAL OF THE EQUIPMENT

Once it reaches the end of its operating life,
the equipment MUST BE RECYCLED in line
with current legislation.

IT MUST NOT be disposed of together with
urban waste.

It can be handed over to recycling centres,
if there are any, or to retailers that offer
this service.

Recycling prevents potential damage to the
environment and health. It allows to reco-
ver a number of recyclable materials, with
considerable savings in terms of money
and energy.

Fig. 28/a

]
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Fig. 28/c
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UWHCTPYKUUU ONA YCTAHOBLLUUKA

OIMMABJIEHUE

1 ONMUC AHUE AT AP AT A e s cTp 64
2 YOTAHOBKA e e s cTp 68
3 XAPAKTEPUCTUKW. ... e cTp 77
4 SKCMNYATALUUA N COOEPXKAHMUE ... cTp 84

COOTBETCTBUE EBPOMNEACKUM HOPMATUBAM

Hawa komnaHusa 3aaBngeT, 4to koTnbl RX E COOTBETCTBYOT OCHOBHbIM TpeboBaHMAM CreayoLmx
OVIPEKTUB!

— OupekTtuebl 92/42/CEE o KA

— Ovpektnea 2009/142/CE o rase

— Ovpektnea 2014/30/UE 06 anekTpomarHutHon coBmectumocTu (TPTC 020/2011)

— Ovpektnea 2014/35/UE o Hu3kom HanpspkeHumn (TPTC 004/2011)

BHUMAHUE

lMepen nepBbIM BKITKOYEHMEM KOTNoarperata crnegyeT BbINOMHUTE CriedyoLue NpoBepoYHble paboThbl:

— lpoBepbTe, 4YTOGLI B HenocpeACTBEHHOW 6nM3ocTM OT KOTnoarperata He HaxOoAuochb
NErkoBOCNNaMEHSALLMXCS XUOKOCTEN U MaTeprarnos.

— YbeguTecb, MpaBWibHO N BLINOMHEHA 3M1EKTPONPOBOAKA M MOAKMIOYEH NN MPOBOA 3a3eMIIeHNs K
HafieXXHON cUcTeMe 3a3eMeHus.

— OTKpoWnTe rasoBbIvi KpaH U NPOBEPbTE MPOYHOCTb KPENNEHUI, B TOM YNCIE 3aXUM FOPENKu.

— Y6eanTech,4To BbIOPaHHLIN TN TOMMUBA NPUrOAEH AN 3KCnyaTauum KkoTnoarperara.

— lMpoBepbTe,4TOOLI TPYDOa BbIOPOCa NPOAYKTOB ropeHusi bbina cBobogHa/ NpaBuIibHO CMOHTMPOBAHA.

— Ybepgutech, 4TOObl BCE MMEIOLLMECS 3AaCMTOHKM ObIN OTKPbITHI.

— YpgocToBepbTeCh, YTO CMCTEMA 3arnofHeHa BOAOW, a nepea 3TvM Gbina ocyLlecTBlieHa ee NpoayBska.

— lMpoBepbTe, YTOObI LIMPKYNSATOp He Obln 3abroKMpoBaH.

— MNpopynite HaxopsAwmMncA B rasoBoMm TpyOoOMnpoBOAe BO3A4yX MpU MOMOLLM BO3AYLIHOrO KranaHa
AaBreHUs1, PacronoXeHHOro y BXo4a ra3oBON 3aCNOHKM.

KomnaHnusi Fonderie Sime S.p.A. He HECET OTBETCTBEHHOCTM 3@ OLLNOKM TUNM3aLMK UK NeYaTu, U ocTaBnseT 3a coboi npaBo
BHOCWTb CBOW TEXHWYECKME U KOMMEpYECKMe U3MeHeHUs 6e3 NpeBapuTEnbHOMO YBEAOMITEHNS.

A
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1 OINUCAHMUE ANMAPATA

1.1 BBEOEHUE

CTpoUTENbHbIX KOHdUrypauuit. OHM MoryT HagexHon paboTbl.

6biTb Ha npupopHom rase (G20), GytaHe

YyryHHele kotnbl otonnewns RX E c (G30) nnu nponanxe (G31). NMPUMEYAHMUE:
€CTECTBEHHO TAroN ABMSAOTCS MAeanbHbIM CnepyiTe  WHCTPYKUMSM B [JaHHOM 3anyck KoTna AoMmKeH BbINOMHATLCA
peleHnem ans MHOTOYMCMEHHBIX PYKOBOACTBE AMNS MPaBWUIbHOW YCTAHOBKW U KBanuuuMpoBaHHbIM NePCOHanom.

1.2 PA3MEPbI

1.21 Mogenb “RX 19-26 E” (Puc. 1)
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1.2.2 Mogenb “RX 37-48-55 E” (Puc. 1/a)
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1.3 TEXHWYECKWE OAHHbIE

RX19 E RX 26 E RX 37 E RX 48 E RX 55 E
Tennosas MowHoOCTb KBaTT 22,4 30,5 39,8 48,8 60,7
MuHuM. TennoBass MOLLHOCT KBaTT 14,6 20,5 25,8 31,6 41,0
MpoussogutensHOCTL NO Tenny KBaTT 25,0 34,8 44.8 55,0 69,2
MuHMManbHbIM TeNnnoBON AeouT KBaTT 16,3 22,4 29,3 36,0 46,0
Ne anemeHTOB 3 4 5 6 7
BopocopnepxaHue n 10 13 16 19 22
HanpsixeHue nutaHus VIHz ~ 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
MNoTpebneHne aneKkTpo3aHeprum W 18 18 18 18 16
CreneHb 3awWwmThl IP 20 20 20 20 20
MakcumanbHoO gonyctumoe AaBneHve 6ap 4 4 4 4 4
MakcumansHo gonyctumas Temnepatypa °C 85 85 85 85 85
Temnepatypa AbIMa MUH-MaKc °C  114-129 116-133 102-123 116-142 131-154
HOebuTt abiIMa MUH-MaKC gls 22,8-23,5 34,3-40,6 40,9-44,8 50,2-51,3 51,1-59,0
Knacc amuccun NOx 2 3 2 2 2
MoTepu ot octaHoBku npu 50°C (EN 15502) W 295 315 448 528 582
Kateropus 112H3+ [12H3+ [12H3+ 112H3+ [12H3+
Tun B11BS B11BS B11BS B11BS B11BS
Bec Kr 101 126 150 176 202
Conna rasa
Konuyectso Ne 2 2 3 3 3
MeTaH 2 MM 3,20 3,60 3,50 3,90 4,05
G30 - G31 2 MM 1,80 2,10 1,95 2,10 2,40
Pacxop raza MuH-makc *
MeTaH m3h  1,72-2,64 2,37-3,68 3,10-4,74 3,81-5,82 4,86-7,32
BytaH (G30) kr/yac  1,28-1,97 1,76-2,74 2,31-3,53 2,83-4,33 3,62-5,45
MponaH (G31) kr/vac  1,25-1,94 1,74-2,70 2,27-3,47 2,79-4,27 3,52-5,37
[laBneHue ropenok MUH-mMakc
MeTaH mbap  4,0-9,2 4,3-9,8 4,0-9,2 4,0-9,1 55-11,5
BytaH (G30) mbap  10,2-28,0 11,8-28,0 11,5-28,0 13,1-28,0 12,5-28,0
MponaH (G31) mbap  12,7-35,0 14,9-35,0 14,6-35,0 16,6-35,0 15,8-35,0
[JaBneHue npu nogaum rasa
MeTaH mbap 20 20 20 20 20
byTaH (G30) mbap 29 29 29 29 29
MponaH (G31) mbap 37 37 37 37 37

*

O6bem pacxoayemoro ra3a BbIBOAWUTCS Ha OCHOBaHUM 3aHVXEHHON TEMNOTBOPHON CMOCOBHOCTY ra3a B CTaHAapTHbIX ycnosusix 15 °C —
1013 mbap.
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OCTHOBHbIE KOMMNOHEHTbI (Puc. 2)

Codice/Code 8038430 ‘
Modello/Model RX 19 E
Matricola/Serial n. 9999999999
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2 YCTAHOBKA

YcraHoBka [OIKHa 6bITb
CTaLUMOHapHOM U OCYLUECTBNSTbCH
UCKMIOUNTENBHO  Cneuyani3npoBaHHbIM
N KBanUdULMPOBAHHBLIM NEepPCcoHarniom
hvpMbl B coOTBETCTBUM C 3aKoHOM 46/90
n c cobnogeHnem BCex WMHCTPYKUMA 1
NpeAnucaHuii, M3MNOXeHHbIX B AaHHOM
pykoBogcTee. Kpome TOro, Heobxoaumo
cobnogaTte npasuna NpoTMBOMNOXapHOW
6e3onacHocTu n WNHCTPYKLMN
rasoBLUMKOB, KaKk 3TO MpeanuchbiBaloT
3akoH 10/91 oTHOCWUTENBHO YCTaBOB
KomMmyH 1 anpektuBa DPR 412/93.

2.1 MOMELLEHUE
KOTENbHOW
M BEHTUNAUMUA (Puc. 3)

Kotnoarperatel  cepun  “RX  19-

26 E’, npegen MOLIHOCTU KOTOPbIX

He OGonee 35 «kBaTT, MoOryt O6bITb

YCTaHOBIEHbI B JOMALUHMX NMOMELLEHUSIX

B Cfy4yae mMpocTon 3ameHbl nmbo

B MNPUCMOCOGMNEHHbIX  Ans  3TOro

TEXHUYECKMX MOMELLEHUSIX MPU CTPOroM

cobnogeHnmn npeannucannn DPR

412/93 n HopmatusoB UNI-CIG 7131/72

n 7129/92. Heobxoaumo, 4TOObI B

noMelleHnsix, rae YyCTaHaBnMBaKTCA

rasoBble  annapatbl C  OTKPbITOM

Kamepou, obecneunBanca Obl Takoun

NpUTOK BO3A4yXa, KOTOpbIA Heobxoauwm,

no KpanHewn mepe, ONS rOpeHus rasa,

MCMONb3yeMoro B KayecTBe TOMnvBa

ONS PasnMyHbIX MEexXaHu3MoB. Takum

obpasom, Ans nputoka Bo3gyxa B

nometleHne Heobxogumo npobuTb BO

BHELLHNX CTEHax OTBEPCTUS, KOTOpble:

— MMewT B MofnHoM  cBoBoaHoM
ceyeHum, no KpaiHei mepe, 6 cm?2 Ha
KaXabli KBATT TEMNNOBOW MOLHOCTU W,
crnegoBaTenbHo, He MeHbLue 100 cm2.

— JOIKHbI  ObITb  pPacnornoXeHbl  Kak
MOXHO Onvxe K Mony, Hu4em He
3arpoMoxaaTbCsi U UMETb 3aLUUTHbIE
peLleTkn, KOTOopble He YMeHbLuanu
Obl cedveHusi, Heobxogumoro Ans
NPOXOXOEHNS BO3ayXa.

Mogenu “RX 37-48-55 E” ¢ MOLLHOCTbLIO
6onee 35 KBaTT OOMKHbI pasmeLlaTbCs
B TEXHWYECKOM MOMELLEHUN, UMEIOLLEM
onpeferieHHble pa3Mepbl 1 0TBEYALEM
TpeboBaHMSAM B COOTBETCTBUU C 3aKOHOM
DM. 12/04/96 Ne 74 “O6 yTBEpXOEHUM
npaBun TexHuKM GesonacHocTu ans

npefoTBpalleHnMs  NoXxapoB  Mpu
NPOEKTUPOBaHUM, cTpouTenbcTBe
" akcnnyaTtauuu TepMUYecKknx

YyCTPOWCTB, paboTalmux Ha rasoBoM
Tonnuee”. BbicoTa nomelleHus, rae
ycTaHaBnuBaeTcs KoTnoarperar,
[OIbKHa COOTBETCTBOBATb pa3mepam,
npueegeHHelM Ha puc. 3. Kpome Toro,
Ons npuTOoKa BO34yxa B MOMeLLeHue
HeobxoouMO caenaTb BO  BHELUHUX
CTeHax BO34yXO4YBKM, TMOBEPXHOCTb
KOTOpPbIX, paccynTaHHasi B COOTBETCTBUU
¢ n.4.1.2 atoro xxe DM. HopmaTtuBa, H¥ B
KOEM crly4ae He [OMkHa ObiTb MeHbLUe
3000 cm2, a B crnyyae WCMonb3oBaHUs
rasa c nnoTHocTbio 6onblie 0,8 MeHbLue
5000 cm2,

2.2 NOAKNKOYEHUE
YCTAHOBKU

Ons npenoxpaHeHus Tennosomn

YCT@HOBKM OT BpPEAHOW KOppO3uu,

HaKUMM WM OTIIOXKEHUA OYEHb BAXHO
nepeg yctaHoBko oGopynoBaHus
BbIMOMHUTL  MOWKY  YCTaHOBKW, B
cootBeTcTBUM co ctaHaaptom UNI-CTI
8065, ucnonb3ysa Takue cneumanbHble
cpeactBa kak, Hanpumep, Sentinel
X300 wmnm X400. TMonHbIA KOMAMEKT
WHCTPYKUMI MoCTaBnsieTcs BMecTe C
npodykumnen, OAHaKo, AN MOnyyYeHus
bonee  peTanbHOW  MHopmauunn
MOXHO  CBfI3aTbCsl  HamnpsiMyl  C
npoussogutenem GE Betz srl. MNMocne
NPOMbIBKM CUCTEMbI, AN €€ 3alunTbl OT
KOPPO3UW U OTNOXEHWIN, peKOMeHayeTCst
ncnonb3oBaTth [o6aBKM-3aMennuTENn
Tmna Sentinel X100.

BaxHO npoBepsTb  KOHLEHTpauuio

,D,O6aBKVI-3aMe,CU'IMTeJ'IFI nocne
Kaxgou PEKOHCTPYKUUUN CUCTEMbI
n nocne Kaxxgoro TEeXHUYeCKoro

obcnyxuBaHus, B COOTBETCTBUM C
npeanucaHuamu npoussoautenen (o
cneumarnbHbIX YCMOBUSIX MOXHO Y3HaTb
y ANCTPUOBLIOTOPOB).
Bbinyck npenoxpaHWTenbHOro KranaHa
[OKEH ObITb MPUCOEONHEH K MPUEMHOMN
BOPOHKE ANS HamnpaBrieHUsi BO3MOXHOM
npoayBku npu cpabaTbiBaHUN.
Ecnn cuctema oTtonneHuss HaxoguTcs
Ha Gonee BbICOKOM 3Taxe, YeM KoTer,
TO Ha BXOAHbIX U BbIXOAHBLIX TpyGax
HeobXoaQMMO YCTaHOBWTL MOAXOAsLNE
3anopHble KpaHbl.
BHUMAHMUE: [Mpu HeBbINONHEHUU
NPOMbIBKUA CUCTEMbI OTOMJIEHUSA U NPU
HeJo6GaBnNeHUM COOTBETCTBYHOLIEN
po6aBku-3ameanuTens, TepseTcs
npaBo Ha rapaHTUNHOe 06CnyXXnuBaHue
KoTna.
MopkntoueHne K rasoBoil Maructpanv
OOIKHO ObITb BbIMOMHEHO B
cooTBeTCTBUM €O cTaHaaptamu UNI
7129 n UNI 7131. lMpu onpegenexHun
pasMepoB ra3oBbiX TpyO OT CuyéTymka
[0 Moaynsi HeobxoAuMmo  yuuTbiBaTb
Kak 0bbEM pacxogoB B M3/4, Tak U
NMOTHOCTb paccMaTpvMBaeMoro rasa.
CeyeHns TpybonpoBoAoOB, KOTOpble
COCTaBMSAOT YCTaHOBKY, [AOMKHbI ObITb
TakUMu, YTOObI rapaHTUPOBaTL NOCTaBKY
rasa, [OCTaTOYHY Afs  MNOKPbITUS
MaKCUMarnbHOro Crnpoca, orpaHuyunBas
NoTEP AaBMNeHUsi MEXAY CYETYMKOM U
nobbim obopynoBaHMEM Tak, YTOObI OHa
He Obina Gonee:
— 1,0 m6ap ansa npupoaHoro rasa (MeTaH)
— 2,0 mBap ans cxwxeHHoro rasa (bytaH
UM NponaH).

BHyTpn koxyxa 6Obina npukneeHa
Tabnuyka, Ha KOTOpPOW NPUBOASATCSH
TEXHUYECKVE XapaKTEPUCTUKN U JaHHble
KOTNa, a Takke TWM rasa, Ha KOTOpbIi OH
HaCTpOEH.
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H BbIBOAWUTCA C Y4ETOM COBOKYMHOW NPOW3BOAUTENBHOCTH

— He 6onble 116 kBatT: M 2,00

— 6onblue 116 kBaTT Ao 350 kBatT: M 2,30
— 6onblue 350 kBaTT Ao 500 kBaTT: M 2,60
— 6onbLue 580 kBaTT: M 2,90

Pwuc. 3




2.2.3 ®unbTp rasoBoun
Tpy6onpoBoaHoOW ceTu

dabpuyHbIi BapuaHT ra3oBOi 3aCrOHKK
npegycMatpuBaeT  Hanmuune |y ee
BxoAa unbTpa, KOTOPbIA, OOHAKO, He
obecneyvBaeT yaaneHus BCex npumecei
n3 rasa B TpybonpoBogHon cetn. Bo
n3bexaHve HapyweHui B paboTe
3aCMNOHKU U [axe 3allUTHOW CUCTEMbI,
KOTOPOM OHa cHabxeHa, HeobxoaMmo
yCTaHOBUTL B TpybOOMpPOBOOHON CeTn
cneumanbHO  NpefHasHadeHHbln  Ans
3TOro PUNLTP.

23 HAYANbHASA CTAOUA
3ANOJIHEHUWE CUCTEMbI
BHUMAHMUE: otBepcTtue C/C1 (puc. 1)
nocraBnsieTcsi OTKPbITLIM Ha 3aBoje.
MNepep 3anonHeHem cucTemsbl
BbINOSIHUTE XOTS Obl OAHO U3 CreAyoLLMX
yCroBwi, NoaTomy ybeamTech, YTo:

- otBepctue C/C1 3arnyLweHo
" obecneveHa rvapasnuyeckas
repMeTUYHOCTb

- Tpyba 3arpy3kv cucTeMbI NOAKMoYEHa K
otBepcTuio C/C1

- npefoXpaHuTenbHbIN
nogkmnoyeH k otsepctuto C/C1

KnanaH

NMPUMEYAHUE:
npefoXpaHnUTenbHbIX yCTpOWCTB
(MpepoxpaHWTENbHOTO  knamaHa U
pacwupuTensHoro 6aka) Ha nepBoMm
aTane 3anycka aBTOMaTUYeCcKu
aHHYNMpYeT rapaHTuio Ha nNpubop.

HeyctaHoBka

3anonHeHMe KoTna U CUCTEMbI
HEeobXxoaUMO BbIMOMHATL  MeAOJIeHHO,
4YTOObI NMy3bIPbKM BO3AYyXa BbILLNN Yepes
BO34yxooTBOAYMK. [daBneHue npwu
HanomnHeHnn [JOMkHO ObiTb mexay 1-
1,5 bar.

Ecnu nasneHune 3HA4YNTENbHO
npeBbICUINO yCTaHOBJ‘IeHHbIVI npenen,
YMEHbLUNTE ero ¢ NOMOLLIbIO BbIMYCKHOIo

2.3.1 CTaHLMA OYMCTKM BoAbl

[ns 3arpy3kv 1 4onuBa BOAbl B CUCTEMY
nyywe BCero ucnosnb3oBaTb BoAy CO
crneayoLWmnMy XxapaKkTepuUcTMKamu:

— BHELUHWI BUA: BO3MOXHO MPO3payHbiit
— pH: 6+8

— TBEpAOCTb: < 25°f.

Ecnu xapaktepuctukm Bogbl OTNMYaTCs
oT yKa3aHHbIX, pekomeHayeTcs
ucnonb3oBaTb  NpefoXpaHUTErNbHbIN
GunbTp Ha BOAONPOBOAHON Tpybe
ONs 3aJepXaHus npumecen, a Takke
CUCTEMY XWMWUYECKON OYMUCTKM AOns
3alnThl OT BO3MOXHOro 0o6pa3oBaHusi
HaKunu u KOppo3uUu, KOTOpble MOryT
HapywuTb paboTy cucTemsl.

Ecnn cuctembl paboTatoT TOnbKO npu
HU3KMX TemnepaTypax, pekoMeHayeTcs
1cnonb3oBaTb CPEACTBO, NoAaBnsoLLEe
pasmMHOXeHune 6akTepuii.

B nwobom cnyyae 03HaKOMbTECb C
KOHKPETHBbIMU 3aKOHaMMN U TEXHUYECKUMU
cTaHgapTamu,  OeNcTBywlWMUMM B
cTpaHe, rae wucnomnb3yeTrcs npubop, u
cobnopanite ux.

24 ObIMOBAA TPYBA

MpeaHasHayYeHHas ans BblGpoca
B atMocdepy NpOAYKTOB  FOpeHus
OblmoBas Tpyba annapaTtoB c

€CTECTBEHHOW TAron [ofkHa oTBevaTb

criegyowmm TpeboBaHnsMm:

— JorkHa ObITb HenpoHuuaema
onsi npoayKToB ropeHus,
BOZOHENpPOHUL@eMa U TEPMUYECKN
N30N1POBaHa;

— OofkHa  ObITb  U3roToBrieHa U3
MaTepuanoB, YCTONYMBBLIX B TeYeHue
ANUTENbHOIo BPEMEHM K HOpMaribHbIM
MEXaHNYECKUM Harpyskam, BbICOKUM
Temnepatypam " BO3€ENCTBUIO
NPOAYKTOB FOPEHUsI U, BO3MOXHO, UX
KOHAEHCaToB;

— JorkHa  ObITb  yCTaHOBMNeHa B
BEpPTUKAINIbHOM MOJNIOXEHUN U HE UMETb
CY>XEHWUIA No BCew CBOEN ANNHE;

KrnanaHa KoTtna. — ObITb COOTBETCTBYHOLWNM o6pa30M
N305IMPOBAHHOW BO n3bexaHve
MAKC 2,5 M
max. 2.5 m
¢ .
/ HAKJTOH
@ Pe_ndenzu MVH. 3%
™~ ' min. 37 |
I .
Puc. 4
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nosiBNeHns KoHAeHcaTa unm
oxnaxaeHwuda abiMa, B YaCTHOCTHU, eCcrnun
OHa pacnosoxeHa C BHELLHEeW CTOPOHbI

30aHMs UM B HeoTannMeBaembix
NMOMeLLEHUSX;

— OorkHa HaxoauTbCs Ha
onpeaeneHHom paccTosHMK oT

roployMX ¥ NEerkoBoCnnaMeHsIoLLMXCs
matepuanoBs, AN Yero  MOXHO
MCMOMnb30BaTb BO3AYLUHbIE MYyCTOThl
UM NOAXoAsmne  U3ONSUMOHHbIE
marepuarnsi;

— OOrKHa UMeTb NOA BXOAOM B NepPBbI
ObIMOBOW  kaHan  kamepy cbopa
TBEpAbIX BELECTB U  BO3MOXHbIX
KOHOEHCaTOB Ha BbICOTE HEe MeHee
500 MMm.

Bxop B 3Ty kamepy obecneumBaeTtcs
npv NOMOLLM BO34YXOHENPOHMLLaeMON
MeTannmMyeckon asepubl;

— [AONKHa nmeTb BHYTpEHHee
ceyeHne Kpyrrnoe, KBagpaTHoe wnu
NpsIMOYrorbHoe: B MOCNEAHUX ABYX
cnyyasx — Heobxogumo  OKpyrnvTb
yrnbl ¢ pagnycoMm He MeHee 20 mMM;
TemM He MeHee, [OMyCKaloTCH Takke

rmapasrninvecku SKBMBAleHTHbIe
coeavHeHus;

— [AOJIKHa ObiTb CHabxeHa Ha KpbiLle
BbICTyMNalLLen 4acTblo, BbIXOOHOE
oTBepcTve KOTOpOW [OIHKHO
pacnonaratbCA BHE TakK Ha3blBaeMou
30HbI OoTTOKa BO nsbexanve
obpasoBaHus NpoTVMBOAABIEHMS,
KoTopoe Morfio  Obl  3aTpyaHUTb

cBoboaHbIM  BbIOpOC B aTtmocdepy
NpOAYKTOB rOpeHUss;

— HEe [OMKHa WMeTb MeXaHW4YecKnX
CpeacTB acnupaumn, pacrionoXeHHbIX
HaBepxy TpyObl;

— B OblMOXOZe, KOTOPbIA MNPOXOAUT
BHYTPU  XKUIbIX  MOMELUEHUA  Wnn
pacnornoXeH BMMOTHYID K HUM, He
OOIMKHO ObITb N3OBITOYHOTO AaBMNEHUS.

241 MNoacoepnHeHue

AblMoBoOW Tpy6bI (Puc. 4)

Ha puc.4 nsobpaxeHo noacoeavHeHue
KoTnoarperata K AbIMOBOW  Tpybe
unm apiMoxoay npu NOMOLLM
ObIMOBbIX KaHanoB B COOTBETCTBUU
Cc npegnucaHmammn  HopmaTtuBa UNI
7129/92 pnsa annapToB ¢ HOMUHarbHbLIM
pacxofdom Tenna He Gonee 35 keaTT.
[Mpn nopgcoeouHeHWn pekomMeHayeTcs
He TONMbko cobnoaaTtb YCTAHOBMEHHbIE
KBOTHI, HO n ncronb3oBaTb
BOZOHENPOHULIaEMbIE MaTepuansl,
yCTONYMBbIE B TEYEHUE [JIUTENbHOro
BPEMEHM K MEXaHWYECKMM Harpyskam u
BbICOKMM TeMnepaTypam AbiMa.

B nwoboi TO4ke [ObIMOBOro KaHana
TemnepaTtypa npoayKToB ropeHus
[ormkHa ObiTb Bbile TemnepaTtypbl B
MecCTe BblNageHus pochl.

HanpaBrneHne He MOXET MeHATbCSA
bonee 3 pas, BkM4Yas coeauHeHue
BXOJHOro oTBepCTUs abimoxoaa/
ObIMOBOI TPYObI.

Onsa N3MEeHeHust HanpaBneHus
MCNOMNb3yWTEe TONbKO 3NIEMEHTbI KPUBbIX.
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211 JNEKTPONOAKNIOYEHUE

Kotén o6opynoBaH anekTpu4eckum
nuTalowWwmMmM  NpPoOBOAOM,  MOCTaBKy
KoToporo, ecnm BO3HUKHET

HeobxoaMMOCTb B ero 3amMeHe, criegyeT
3anpocuTb Tonbko B komnauum SIME.
[MTaHve [OIMKHO  BBIMONMHATLCS C
oaHoasHbiM HanpsxkeHnem 230 B — 50
4 ¢ nomolublo obLlero BbIkMOYaTENs,
KOTOPbIA 3alULEH NPedoXpaHUTENSMU
C paccTosiHeM Mexzy KOHTakTaMu He
meHee 3 MMm. Cobntogatb nonsipHoCTb L
-N 1 noaknoyeHve 3a3eMneHns.

Heob6xoaumo
McnpaBHOWM

OGopynoBaHue
npucoeauHUTb K
yCTaHOBKe 3a3eMJIEHUS.

KomnaHus SIME He HecéT
OTBETCTBEHHOCTHU 3a yuep6,
HaHeCEHHbLIN NIASAM UK nNpegMmeTam
B pe3ynbTaTe OTCYTCTBUSA 3a3eMreHust
KoTna.

BHUMAHUE: Mepen Havyanom
no6bIX paboT C KOTIIOM OTKMK4UTE
3NeKTpuYeckoe nuTaHue, UCMOosb3ysl
rnaBHbIN BbIKMOYaTenb CUCTEMBI, TaK
Kak gaxe B nonoxeHum “OFF”, koten
ocTaeTcsl o4 HanpshKeHUeM.

2.11.1 TMopgknoyeHue
XpoHOTepmMmocTaTa

MpucoeguHuTe XpoHOTEpMOCTaT, Kak
NoOKasaHO Ha JNIeKTPUYEecKon cxeme
koTna (Touyka 2.12), nocrne cHATUS
CYLLECTBYHOLLIEN NEePEMbIYKM.
Mcronbayemblii XpoHOTEpMOCTaT AOMKEH
npuHaanexars k knaccy I, B cootBeTCTBUMN
co craHgaptom EN 60730.1 (cyxomn
BMEKTPUHECKUI KOHTAKT).

2.11.2 MoakntoyeHune
OUCTaHLUMOHHOIO ynpaBrieHusi
SIME HOME (komnnekTyrowas
AeTtanb Mo 3anpocy)

KoTén Obin NoOAroToBneH ons
npucoeguHeHuns OUCTaHUMOHHOro
yrnpaBneHns, KOTOpoe MocTaBnsieTcs
no 3sanpocy (kog 8092280/81). MynbT
aucTtaHumoHHoro ynpasneHuss SIME
HOME nossonaeTr yAaneHHbIn
KOHTpONb Mofb3oBaTenem koTtna. Ha
aucnnee KoTna nosiBUTCHA creaytollee
coobLeHue:

[ns MOHTaxa ¥  MCMonb3oBaHWA
[UCTaHLUMOHHOTO yrnpaBrieHust criepyiite
VHCTPYKLMSIM, KOTOpble HaxomsTcs Ha
yNaKoBKe.

NMPUMEYAHUE. HeT HeobGxooumocTu
B OCYLIeCTBNEHUM KoHdurypaumm
MAP 10, nockonbKy nnata KoTtna
yKe ycCTaHOBfieHa Ha 3Ha4yeHue no
yMOJ4aHuio Ans (PyHKLUMOHUPOBaHUA C
ycTtpoiictBom SIME HOME (MAP 10 = 1).

2.11.3 NopknioyeHne BHELWWHEIO
OATYUKA
(komnnekTylowan aeTanb
no 3anpocy)

Kotén moxeT ObiTb WCNOMb30BaH C
0aTyMKoOM  BHELUHeW  TemnepaTypsl,
KOTOPbI NPefoCTaBnsAeTcs No 3asiBke (KOA,
8094101), [aTumK MOXET CaMOCTOATENbHO
perynupoBaTb 3HayeHue TemnepaTypbl
nogayn KoTna B 3aBUCUMOCTU OT BHELLHEN
Temnepatypbl. [ns MOHTaxa crnegymnte

WHCTPYKLMSIM Ha yraKoBKe.
[N M3MEHEHUSI 3HAYEHWUI, CYUTbIBAEMbIX
nartymkom, ucnonb3osats MAP 11.

2.11.4 CnapuBaHue C pasnuyHbIMU
3NEeKTPOHHbLIMM YCTPOMUCTBAMMN

Hwke ©OyayT npuBedeHbl HekoTopble
npumMepbl YCTAHOBOK W CrnapuBaHui
c pasnuyHbIMU 3NEKTPOHHBLIMMU
ycTpoicTBamu. Tam, rae Heobxoaumo,
npuBOOATCS  NapaMmeTpbl,  KOTopble
crefyeT yCTaHOBUTb B KOTHIE.
OneKkTpuyeckne CoeguHeHust K KOTny
COOTBETCTBYIOT Hagmucu Ha cxeme (puc.
6).

YnpaBneHue knanaHoM 30Hbl BKIHOYaEeTCs
C KaXXObIM 3anpocoM OTOMNMeHUsi 30HbI 1
(kak ot TA1, Tak 1 oT CR).

OnuncaHne KOMMNOHEHTOB, NPUBEAEHHbIX
Ha cxemax yctaHoBku ¢ 1 o 13:

M [Nopaya cuctembl

R Bosspat cuctembl

CR [uncTaHUmMoHHOe ynpaBrneHve
SIME HOME

SE BHeLuHuin

TEMNEpaTypHbI AaT4mnK
TA 1-2-3-4 TepmocTaT 30Hbl NMOMELLEHUsI

VZ 1-2 30HarbHbIN KnanaH

CT1-2 XpoHOTEpPMOCTAT 30HblI

RL 1-2-3-4 Pene 30HbI

SI mapocTtpenka

P 1-2-3-4  Hacoc 30HbI

SB [Hatuik Temnepatypbl
BOOOHarpeBarens

PB Hacoc BogoHarpesatens

P Cuvctema Té€nnoro nona

EXP Mnata pacwmpenns
30HA MIX

kon 8092234/INSOL
kog 8092235

VM TpéxxonoBow
CMeCUTENbHbIN KnanaH

1 BA30OBASA YCTAHOBKA

YCTAHOBKA C O4HOW NPAAMOX 30HOW U TEPMOCTATOM NOMELLEHUA UNW C YOANEHHBIM
YNPABNEHUWEM SIME HOME(Koa 8092280/81) U BHELLHUAM OATYUKOM (Koa 8094101)

O--=5F
-
ALY

CR

—TAl
rA
[
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2 BA30BAA YCTAHOBKA
MHOIO030HHAA YCTAHOBKA C KITANMAHAMW, TEPMOCTATAMU NMOMELWEHUAA U BHELLHUM
OATUYMKOM (Koa 8094101)
SE
O
,—TN
I
I ) Tt T T T T 1
! | TA TAT | TA2 !
I = | _/_!
1 M R | - | |
[ | I 1 1
| >z VZ1 VZ2
| __ |
e
Lo___l_g
' | b
<
3 BA30BASA YCTAHOBKA
MHOIro30HHAA YCTAHOBKA C HACOCAMW, TEPMOCTATAMWUA NOMELUEHUA W BHELUHUM
OATYMKOM (Kop 8094101)
r—— -~~~ ~—-—-—-—----- oo - 8 B A
| | | |
| [ [
Qf;ﬂ TA | TA1 | TA2 |
-
o al= B 1= 1 B e o 2
! RL RLT RL2
[ | [
| v
MR | : |
[
. > P i\ g —Qr2
[
- s
< | | |
4 BA30BASA YCTAHOBKA

MHOIO30HHAA YCTAHOBKA C KITANAHAMU, TEPMOCTATAMU MNOMELLEHNA, AUCTAHLUMOHHbIM
YNPABNEHUEM SIME HOME (koa 8092280/81) U BHELULHUM OATYUKOM (Koan 8094101)

R HACTPOWKA NAPAMETPOB

L [Ons mcnonb3oBaHUs AUCTaHLMOHHOMO
Q_ R ynpasneHus SIME HOME (CR)
c -TA2 B KayecTBe y[anéHHoW naHenwu
- :’“'T “““““ ‘: “““““ ': ynpaBneHus koTna, a He B KayecTse

| I TA1 TA2 | VHOMKaTopa TemnepaTypbl NOMELLEHMS,
| HeoBXoANMo ycTaHoBUTb: MAP 7 = 0
I
I
1
I

r
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
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5  BA30BASl YCTAHOBKA
MHOrO30HHASI YCTAHOBKA C KNAMAHAMU, TEPMOCTATAMM MOMELLEHMS,
OVCTAHLIMOHHBIM YNPABMEHWEM SIME HOME (Koa 8092280/81) M BHELUHUM JATHYUKOM (Kon
8094101)

CR

(@2
-
a0
N
ZH

|

i S L -

|

! ! TAICEH TA2LT

III M R,—) I

IIL _____ L — 4 ! ;

L - - _ L _ _

|

L@ VZ VZ1 VZ2

| | |

<

HACTPOWKA NAPAMETPOB

[na ucnonb3oBaHus auctaHumoHHoro ynpasnexdus SIME HOME (CR) B kayecTBe uHaukatopa TeMnepaTypbl MOMELLEeHUS
Ansi OfHOW 30HbI, Heobxoammo yctaHoBuTtb: MAP 7 = 1

BeeanTe Bpemsi oTKpbITUS 30HanbHoro knanaHa VZ: MAP 33 = “BPEMA OTKPbITUA”

6 BA30BAA YCTAHOBKA
MHOI030HHAAYCTAHOBKA CHACOCAMW, TEPMOCTATAMUNOMELLEHUA, AMCTAHLUUOHHbIM
YNPABNEHUEM SIME HOME (Koa 8092226) U BHELUHUM OATYUKOM (Kop 8094101)

r--—-—-———"=>"=>"=">7"=7=777 L5 1
| | | |
o TA LTAY : TA2(CY |
SE r —CR [ [ '
Ir
| B s e
B | RL | RLT | RL2 |
CR | L, [ [ '
Y R A I I I
| I | I
. > P L@ P P2
[
L---® s
< | | |
HACTPOWKA NAPAMETPOB

[na wvcnonb3oBaHus auctaHumonHoro ynpasnenns SIME HOME (CR)
B KayecTBe WHAMKaTopa TemrnepaTypbl MOMELLEHWst AN OAHOW 30Hbl,
Heobxogmmo ycraHoBuTh: MAP 7 = 1
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YCTAHOBKA C 1BOVNHON TEMMEPATYPOW NOOAYM
MHOIO30HHAA YCTAHOBKA C KMNAMAHAMW, XPOHOTEPMOCTATAMU W BHELIHUM
OATYUKOM (Kog 8094101)

VZ1 VZ2

L---&® 30HA 30HA
NEHb HOUb
(70°C) (50°C)

HOUYbIO KOTEN PABOTAET C MOHVKEHHOW TEMMEPATYPOW MOMAYM, ECNW BbINO YCTAHOBIEHO
PA3HOE PACMCAHWME, NPEAHA3HAYEHHOE AJ1A 30HbI AHA V1 30HbI HOYW:
- C BHELUHUM AAaT4YUKOM YCTAHOBUTb KIMMATUYECKYO KpMBYHO 30HbI AHSA 1 ¢ MAP 25 1 30HbI Houn 2 ¢ MNAP 26,

- 6e3 BHelHero gaTtymka BOWTN B HACTPOMKY 30HbI AHA 1, HaXaB Ha KHOMKY & w uamenms sHaueHme KHOMKaMM

Ny . [MponsBecTn JOCTyN K yCTaHOBKAM HOYHOW 30HbI 2, HaXXumasi 2 pasa Ha KHOMKY U U3MEHUTb
3HaYeHve ¢ MoMoLLbIO KHOMoK /4 n \ =

YCTAHOBKA C 1BOVNHON TEMMEPATYPOW NOOAYM
MHOIO30HHAA YCTAHOBKA C HACOCAMW, XPOHOTEPMOCTATAMW W BHELUHUM
OATYMKOM (Kon 8094101)

|
Lo, CT1 :CTz |

O--=% Ses Sog

SE ] RLT | RL2 |
| |
| | |
| o | |
i PR s P1 L@ P2
>
|
! 30HA 30HA
== -@ S| OEHb HOYb
(70°C) (50°C)
! |
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9 CUCTEMA C YOAJIMHHbIM KOTJIOM
HACTPOWKA NMAPAMETPOB
CR MoakntounTe Agatumk kotena (SB) u
- 3apainte: PAR 2 =10
r —: AnbtepHatuBio CR  MoXxHoO
SE I—VD I ncnonb3oBatb TA, NOAKMHOYEHHbIN
L _ _cr j VD Kk TA1.
- — — —SE J
~ —SB
T
(|
(|
: : 3 BOOOHAIPEBATE/b
[ @ ‘l'
|
<
l >
[ SB
U L
gl i B
]
< ——
11 CUCTEMA CO CMECUTEINbHBLIM KITANTAHOM

CUCTEMA C NMPSMOW U CMELLAHHOW 30HOW

HACTPOWKA NMAPAMETPOB

Onsa ncnonb3oBaHUAa
AONCTaHUMOHHOIO ynpasrieHnsa

SIME HOME (CR) B
KayecTBe yfnanéHHoW naHenwu
ynpaBneHuss kotna, a He
B KayecTBe WuHAuKaTopa
TemnepaTtypbl  MOMeLLEeHUs,
HeobX0AMMO YCTaHOBUTL!
NMAP7=0
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12 CUCTEMA CO CMECUTEJIbHbIM KINNAMNAHOM
CUCTEMA C ABYMA NPAMbIMU U ABYMA CMELLAHHbIMKX 30HAMMU

|
L - TATLE= TA2[LY
O o B o
SE | 71 : RL3 RL4
5 | | |
i - | | | |
MR e VMQ% | P3 ~@r4
I : > |
I |
| |
|
|
|

P2
EXP S| 5:* P

13 CUCTEMA CO CMECUTEJIbHbIM KINNAMAHOM
CUCTEMA C ABYMA HE3ABUCUMbIMU CMELUAHHBIMUA 30HAMU U ABYMA KOMIMJIEKTAMU
OnA CMELWAHHbBIX 30H (Koa. 8092234)
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QNEKTPUYECKASA CXEMA (Puc. 6)

KOAbl 3AMACHbIX
COEAVWHUTENDbHbIX KIEMM:
CN2  «kop 6127313

F1-2  TMpepoxpanutens (4 AT)
TRA  TpaHcdopmaTtop posxura
PI Hacoc cuctemsl

EA OneKTpoA 3axuraHuns

ER [eTeKTOpHbIN anekTpos
EV1-2 3meeBuK rasoBoro knanaHa

TS TepmocTtaT 6e3onacHocTu

TF [bimoBon TepmocTaT

M MoaynsaTtop

SM [aTumnk ncxoaswero notoka
OTonnexHne namnbl

VD Mepekntovatowuii knanaH
(Ha 3aka3)

TPA  [aTuyuk AaBneHusi Boabl
TA1 KomHaTHbI TepmocTaT 3oHa 1
TA2 KomHaTHbI TepmocTaT 30Ha 2

SB [aTtymk koTna (Ha 3aka3s)

CR [AnctaHumoHHoe ynpasneHve
SIME HOME (Ha 3akas3)

SE BHewwHui aaTtunk (Ha 3akas)

OoP MporpamMmmupyembii Tanvep
(Ha 3akas)

EXP  MMnata pacwupeHuns (Ha 3akas)

PR/AR LMpKynsiunoHHbIA Hacoc nnm
OUCTaHUMOHHas curHanusaums

\Y/4 3oHanbHbIA KnanaH

AUX  [ononHuTtenbHoe coeanHeHne

NMPUMEYAHUE: Noaknioumte TA1

KneMmMmam 7-8 nocre CHATUA MocTa.

K

TRA ER (RX 19-26-37-48 E)
CN2  «kop 6127316
MARRONE-BROWN _ EA o
BLU-BLUE CN3  «kop 6127311
230 v Lo—0o CN6  kon 6316202
50 hz o z VD N EXP (24 VRAQ) CN12 «kop 6127314
N°T) oo B xx == (RX 19-26-37-48 E)
= S35 wiE B CN12  «op 6245319
S22 E8=zF_..= 2= Lé-'|z |\ [e ] (RX 55 E)
TA2 (24VRAQ) 3|2 i 53 g3 ol = CN13  kon 6127310
2l yileviy g 5° “TEIT)OP (24 VAC)  CN14 kon 6127312
g et ]
O - i
TR Al g ek
TA1 (24VRAQ) i Ol N7 _ Lo ] e n (D.6307404
| n 17
ﬂ I #{[ 59 CN10 CNT1
. ————— jtmt. N7 F’iz_ O o
_______ | | 61 0
1 1L Eovs ey on
IB’ II I o 62 63 6k 68
>10[ © 1 =
| 9SB(5VDQ) 111358 ] = z
| | ||>|:a 8 Né F1-2 ¢ 72 ElE
-> 7 =
L s ! o CN12 2 ;9
—————————— ->s LT 212
e LT g
CR .::::;’§|8|tNL| . s
I ST 58 (N3 L9 tN2 36 35 32
SE(5VDO) O | i0ty o 0
limil T /11 EV1-2
- I
TS (24 VRAQ) ° ROSSO-RED 5 4§_‘_
ROSSO-RED 2 BLU-BLUE
TF (24 VRAQ) g MARRONE -BROWN
NESS{;SL;{:(K = NERD-BLACK
BLU-BLUE < HM (17 VDQ)
SM (5 VDQ) BLU-BLUE | ARANC I0-ORANGE_
y ROSSO-RED | 27
VERDE-GREEN | v
TPA (5 VDQ)
OBO3HAYEHUSA

E— O — 1]

1

e T T e o

BHUMAHUE: CHuMUTEe KpbIlKYy Ha 3adHeW naHenu
ynpaBneHusi, 4ToObl MNoONy4YuTb AOCTYNn K pApy
KINeMMHUKOB AN NOAKNIoYeHUA Hacoca cuctemsl (Pl).




213 NPEAYNPEXOQEHWA nPU
YCTAHOBKE

BHUMAHUE

YctaHoBKka 6Gavnaca (He BXoguT B
KOMMJIEKT MOCTaBKU) obs3aTenbHa
B CcNny4ae YCTaHOBKM B CUCTeMax
OTONMEHUA C TepMOCTaTUYECKUMU
KnanaHamMmum WUnuM OBYXXO[OBbIMU
KranaHaMmu c 31eKTPONpUMBOAOM.
MuHuManbHbIN pacxop
CUCTeMbl, KOTOpPbIN Heobxoaumo
rapaHTMpoBaTb, He [OMXeH ObITb
MeHblle yKazaHHOro B Tabnuue HUXe.

OnucaHue | MMHUManNbHbIN
pacxop cuctembl (n/4)
AT=30°C

PX 19 700

PX 26 1000

PX 37 1300

PX 48 1500

RX55 2000

BHUMAHUE

B cnyyae ycTaHOBKM GbITOBOro
BOAOHarpeBaTens ob6AsaTtenbHoO,
4yTo6blI Nfowaab MNOBEPXHOCTHU
TensoobMeHHUKa Obina G6onblue Unu
paBHa ykasaHHOM B Tabnuue Huxe.

OnucaHue | KB.M.
PX 19 0,9
PX 26 1.22
PX 37 1.57
PX 48 1.96
PX 55 2.43
BHUMAHUE

B cnyyae ycrtaHoBKkuM koTna Aans
NPUroToBIEHUA Tropsiyen BOAbI
Ans  ObITOBbIX HYXA  pacxop
LUUPKYTNSALUOHHOTO Hacoca
B obs3aTenbHOM nopsake
paccuutbiBaetca npu  AT<20°C
B KOHTYype OTOMNEHUss C Y4eToM
MOLLHOCTU KOTna.
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3 XAPAKTEPUCTUKH

3.1

MAHENb YNPABJIEHUA (Puc. 14)

1SET L (1 ¢ @
1 WeHRLY
PAR B

N

x ~=

2 - ONMUCAHUE KOMAHA

G

@ @ P

®

KHOMKA ®YHKLUWX BKN/BbIKN

BKIT = KoTén nonyyaet anekrponutanue

BbIKIT = KoTén nonyyaeT anekTponutaHue, HO He roToB
AN yHKuMoHupoBaHus B nobom cnyyae, 3awwunTHble
(PYHKLMM HAXOAATCS BO BKITOYEHHOM COCTOSIHWN.

KHOMKA PEXXWUMA NETO
Mpn HaxaTum Ha 3Ty KHOMKY KOTEN (byHKLUMOHMpYEeT
TOJbKO Ha 3anpoC CaHTEXHUYECKON BOAbI

KHOMKA PEXUMA 3UMA
HaxaB Ha 3Ty KHOMKY, KOTEN HauuHaeT (yHKLMOHMPOBATL ANs
OTOMMEHNA W AN CAHTEXHUYECKOV BOABI.

KHOMKA HACTPOWKA CAHTEXHUYECKOW BOAbI
Mpy HaxaTin Ha KHOMKY NOKa3blBAETCS 3HAYEHNe TeMnepaTyphbl
CaHTEXHNHECKO BOAbI

KHOMKA HACTPOMKA OTOMJIEHUA

[pn nepBOM HaXxxaTum Ha KHOMKY NMOKa3bIBAETCSH 3HAYEHNE
TemnepaTtypbl KOHTypa oTonneHuns 1

[pn BTOPOM HaxaTuu Ha KHOMKY NOKa3blBAETCSH 3HAYEHNE
TeMnepaTtypbl KOHTypa OTOMNEHNs 2

KHOIMKA CBPOC

[laéT BO3MOXHOCTb BOCCTAHOBWTb (PYHKLIMOHMPOBAHWE
rnocne Henonagku

KHOMKA YBEJTMYEHUE U YMEHbLUEHUE

HaxaTtnem Ha 9Ty KHOMKYy YyBenuuMBaeTcs Wu
YMEHbLUAETCH YCTaHOBMEHHOE 3HaYeHe

BHUMAHME: Pexum JIETO akTuBM3UpyeTCA TONbKO TOrAa,
KOr[a KoTen NoAkKoYeH K BHelHeMy HarpeBaTento ACS.

1 - ONMUCAHUE U3OBPAXEHWUA OUCMNESA

WA
-
P
»

v
ox

U30BPAXEHUE PEXUMA NETO

W30BPAXEHUE PEXXUMA 3UMA

M30BPAXEHUE PEXXUMA
CAHTEXHUYECKAA BOOA

N3O0BPAXEHWE PEXXUMA OTOMNJIEHUE

1 = YcTaHoBKa HarpeBaHusi NepBoro KoHTypa

2 = YcTaHOBKa HarpeBaHusi BTOPOrO KOHTypa
FPAOYWPOBAHHAS LWKATA MOLWHOCTHU

CermeHTbl  CTPOKM  3aropatoTcs  NpOnopLMOHaibHO
NPOU3BOAMMON MOLLHOCTM KOTNA.

W30BPAXEHUE ®YHKUWOHUPOBAHUA TOPENKKU
1 BNTOKUPOBKK

W30BPAXEHWE HEOBXOOUMOCTU B
CBPOCE

W30BPAXEHUE ®YHKLUN YUCTKU TPYB

1
LG Bar

BTOPUYHBIE LIN®OPbI
Kotén nokasbiBaeT 3HayeHWe [aBMEHUS YCTAHOBKY
(npaBunbHoe 3HaueHwe ot 1 go 1,5 6ap)

SET I
ALL Lo

MABHbIE LU®PbI
Kotén nokasbiBaeT — yCTAHOBMEHHbIE — 3HAYEHWs,
COCTOSIHUE HEVCTIPABHOCTY 11 BHELLIHIOK TEMMEPATYpy

3 - KHONKW, NPEAHA3HAYEHHbIE ANA YCTAHOBLUUKA
(moctyn k napametpam INST u napametrpam OEM)

74

COEOMHEHWE ONnd NK

Wcnonbayetcs Tonbko ¢ Habopom MporpamMMupoBaHus
komnaHut SIME ¥ TOMbKO YMONHOMOYEHHBIM MEPCOHAmNoM.
3anpeLyaeTcs NpUCOeanHATL pyrie ANeKTPOHHbIE YCTPOIICTBa
(doTokamepsl, TenedoHel, mp3 u T.4.). Wcnonbayiite
VHCTPYMEHT ANS CHATUS KPILKU 1 NS €€ BCTaBMEHNs nocne
1CMOMNb30BaHNs.

BHUMAHMUE: MocnepnoBaTenbHbIN nopt
YyBCTBUTENEH K 3NMEKTPOCTATUYECKUM paspsifiaM. | Alad
[epen ero ncnonb3oBaHMEM  peKOMEHAyeTcs
LOTPOHYTLCA 10 3a3eMNIEHHON MeTanNMYeCcKoil NOBEPXHOCTH
[LNsl 3aNEeKTPOCTaTUYECKON Pa3psiaKN.

KHOMKA NH®OPMALIUK
HaxxaB Ha 3Ty KHOMKY HECKOIIbKO pa3 MOXHO npobexaTbes
no napameTpam.

KHOMKA ®YHKLUWKU YUCTKN TPYB
HaxaB Ha 3Ty KHOMKY HECKOMbKO pa3 MOXHO NpobexaTbest
1o napameTpam.

KHOMKA YMEHbLUEHUA
/I3MEHA0TCA 3Ha4eHs, YCTAHOBIIEHHbIE MO YMOMYaHWIO.

KHOMKA YBEJIMYEHUA
VI3MeHA0TCA 3HaYeHUs, YCTAHOBMEHHbIE MO YMOMYaHNIo.

4 - CBETOBAA CTPOKA
lony6as = ®yHKUMOHMPOBaHWe
KpacHas = Henonagka yHKLUMOHMPOBaHUS

5 - YACOBOE NPOrPAMMMPYIOLLIEE YCTPOWUCTBO (chakyniTatueHo)
MexaHnuyeckve (kog 8092228) unu undposble Yacskl (kog 8092229) ans

nporpamMMmupoBaHus OTOMNMEHNS/CaHTEXHYECKOI BOZBI.

Puc. 14




3.2

[OCTYN K UHOOPMALIUK ONA YCTAHOBLLMKA
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Ons nony4yeHnda goctyna K VIHCbOpMaLlMVI ANA YCTaHOBLUMKA HaXMWUTE Ha KHOMKY (3 puc. 14) I'Ipm KaXXOM HaXXaTlW Ha KHOMKY BbINONHAETCA Nepexod K

nocneuyromemmctmpmaumm. Ecnu kHonka G HEe HaXumaeTcs, CUCTeMa aBTOMaTUYECKM BbIXOAUT U3 JaHHON d)yHKLlI/II/I. Cnmcok I/IHd)OpMaLLI/II/Ia.

1.

lMokad BHelHel Temneparypbl TOMbKO C

ﬂpMCOeﬂMHéHHbIM BHELHUM [aT4nkom
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OTHOCUTCS K NEPBOMY KOHTYpY
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OTHOCUTCS KO BTOPOMY KOHTYpY
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lMoka3 TemnepaTypbl OTOMMEHUS, KoTopas

lMoka3 TemnepaTypbl OTOMMEHUs, KoTopas
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3.3 [OCTYN K NAPAMETPAM

YCTAHOBLLUUKA

[na nonyyeHust gocTyna Kk napaMmeTpam
AN ycTaHoBLMKA  OLHOBPEMEHHO
HaXXMUTE Ha KHOMKU ( n ) "
OEepXUTE UX HaxaTblMW B TeyeHue 2
cekyHAa (3 puc. 14).

Hanpumep, napametp T[1AP 23
rnokasbiBaeTCcAd Ha d3KpaHe naHenu
ynpaBneHus cneyoLmm obpasom:

. ®

{SET [N

‘ (

I L=

Ana nepexopa oT ofHOro napametpa K
[IpYroMy 1Crosb3oBaTh KHOMKY ( n=),
a 3HayeHust Mo YMOMYaHWIO U3MEHSIIOT C
MOMOLLbIO KHOMOK (E " ).

BosBpar k ctaHgapTHOMy OTOBpaxeHuto,
NpoOUCXOANT  aBTOMaTW4eckn yepes
60 cekyHO wWnM NpU HaxaTUM Ha OAHY
M3 KOMaHAHbIX KHOMOK (2 unn. 14), 3a
ncknodeHvem kHornkn CBPOCA.

3.3.1 3ameHa nnatbl Unu

BOCCTaHOBIeHMe napamMeTpoB

Ecnu anekTpoHHasi nnata 3ameHsieTcst
N BOCCTaHaBNMBaeTCs, ANs 3anycka
KoTna HeobxoauMmo BbIMOSNTHUTL
koHdurypaumto MAP 1 u MNAP 2, nasas
KaXXOOW TUMonornmM KoTna cnegywlime
3HaYeHus:

A3 KOTEN MAP 1
METAH RX 10
(G 20) 19-26-37-48-55 E
MPONAH RX 12
(G 31) 19-26-37-48-55 E

sime’

NAPAMETPbI YCTAHOBLLMKA

BbICTPAA KOHOUIYPALIUA
MAP. OMUCAHVE OVANA30OH EQ. LWAT  HACTPOWKA
VISMEP. MO YMOINYAHMIO
1 KoHcburypauus ropeus —=Hly = = —
1..12
2 KoHdurypaums ruapasn. —=HlY = = 12
1..14
3 lporpammmpytolLiee ycTpoiicTeo Yacosoe 2 1= DHW + Hac. peumpk. = = 1
2=DHW
3 = Hacoc peumpkynsuum
4 OTknioyeHne 0 = OTkrtoyeHo = = 1
TPaHCAYKTOP AABNEHNS 1 = Mopkniouero 0-4 BAP
5 HasHaueHvie BComoraTenbHOro 1=YpanéHHbli CUTH.TpeB. = = 1
pene AUX (tonbko koten) 2 = Hacoc peuvpkynsium
6 CseToBas CTpoka 0 = OTKntoYéH = = 1
Hanuuns HanpsxeHns 1 = MNoaknioyeH
7 Pacnpenenenue kaHanos SIME HOME 0 = He 6bin pacnpegenés = = 1
1= KoHTyp 1
2 = Koutyp 1-2
8 - - — —
10 Kowdcurypauws noacoeauHénHoro yetpoiictea 1 = SIME HOME = = 1
2=CR53
3=RVS
11 TMonpaska nokasaHui BHELLHero aatumka -5 ... +5 °C 1 0
12 TpopomKk1TenbHOCTb NOACBETKM — =Bcerpa cek. x 10 1 3
0 = Hukorpa
1..199
0 = MMHUManbHas
13 CkopocTb MoZynvpytoLLero Hacoca 1 = MakcmanbHas = = 1
2 = aBTOMaTNYeCKas
BbITOBAA BOOA - OTOMJIEHUE
MAP. OMUCAHVE OVANA3OH EL. LWAT  HACTPOWKA
VIBMEP. MO YMONYAHMIO
20  MwHumanbHas 6eiToBasi Temnepatypa 10 °C ... TTAP 21 °C 1 30
21 MakcumanbHas 6bitoBast Temneparypa  [MAP 20 ... AP 62 OEM  °C 1 60
22 AwTunervioHenna (Tonbko koTen) 0 = BelknoueH = = 0
1 = BkntoyeH
23 AHTUcpu3 KoTNa 0..+20 °C 1 3
24 AHTUPM3 BHELLHEro faTumka -15..45 °C 1 -2
25  3apanue knumatuyeckoit kpueoi 3oHal 3 ... 40 = 1 20
26 3apanue knumatudeckoit kpueo 3oHa2 3 ... 40 = 1 20
27 MuHumanbHas Temneparypa 3oHa 1 MAP 64 OEM ...MAP 28  °C 1 20
28 MakcumarnbHas Temnepatypa 3oHa 1 MAP 27 ... AP 65 0OEM  °C 1 80
29  MuHumanbHas Temnepatypa 3oHa 2 MAP 64 OEM ...MAP 30 °C 1 20
30  MakcumanbHas Temnepatypa 3oHa 2 MAP 29 ... MAP 65 OEM  °C 1 80
32 Bpems HarpeBa noCT-LmpKynslum 0..199 Cex. 10 30
33 3apepxka nepekntoyenus Hacoca 3oHal 0 ... 199 10 cex. 1 1
34 3apepxka HOBOIO 3axuraHus 0..10 MuH. 1 3
35 [JlononH.uctouHuku Moporosas aktveaums -, 15 ... 80 °C 1
36  Bpems 6bIT.BOAbI NOCT-LMPKYNaLM 0..199 Cek. 1 0
39  [InanasoH HacblLeHus -- = BblknoyeH % 1 100
Mogynsuns pacxogomepa 0..100
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KOTER PAR 2 NAPAMETPbI YCTAHOBLUUKA
MrHoBEHHast C BbIMYCKHbIM
KnanaHom 1 pacxofoMepoM 1
MNATA PACLUUPEHUA
MrHoBEHHast C BbIMYCKHbIM
KnanaHoM, PacxXofoMepoM U 2 y
[DOMONHUATENBHON CONAPHON NaHenbio MAP. ONMUCAHUE OVANA3OH EL. WAr  HACTPOWKA
N3MEP. MO0 YMONYAHNIO
25155 - 30/55 - 30150 3 40  KonuyecTBo nnat paclumpeHus 0..3 = 1 0
Torko oTonneHue 4 41 Bpems xoAa CMecuT. knanaHa 0..199 10 cek. 1 12
42 Mpvioputet MBC Hag cMellaHHon 3oHoi 0 = MapannenbHelh = = 1
MrHoBeHHast C NepeknoyatoLmm 5 1 = AGCOMOTHbII
knanaHom 1 pacxoAoMepom 43 Cywka CTsXKM 0 = OTknioyeHo = = 0
1=MW3rmb A
MrHoBeHHast C NepeknoyaoLLmm _
KnanaHoM, pacxofoMepoM 1 6 2=MWaru6 B
LOMONHUTENBHOM CONAPHOM NaHenbHo 3 = Narmb A+B
i} 44 Tvn CONHEYHON YCTaHOBKM 1.7 = 1 1
Koren ¢ ABoifibim Hacocom 45 At Hacoca conHeyHoro konnektopa 1 MAP 74 OEM - 1...50 °C 1 8
4 AT N ! 46 “0..199 nH 1 0
(HU3KOVHEPLIMOHHBIN) 3anepkKa NOJKITHHEHIS COMHEYHOTO KOMMIEKTa ,0.. R
47 T MWH. CONTHEYHOTrO KomnekTopa ‘—"-30..0 °C 1 -10
KoTen ¢ ABOIHLIM HAcOCOM W 48 T maKc. CONHEYHOro KonnekTopa “—",80...199 °C 1 120
TEpMOCTaToM.
Koten umm Torbko oTonsetue 8
(HU3KOMHEPLIMOHHBIN)
BOCCTAHOBJIEHUE MAPAMETPOB
Tonbko oTONNEHMe N AaT4MK
aHTUpu3a 3 9 MAP. ONMUCAHVE OWAMNA30H EL. AT HACTPOWKA
(HU3KOMHEPLIMOHHBIN) V3MEP. M0 YMOMUYAHMIO
KoTer ¢ nepeKniovalolLym KianaHom 49 * BoccraHoBneHe I'IapaN‘I‘eTE)OB 1o YMONYaHuto —,1 = ==
Y gaTunKkom 10 (NAP 1 - AP 2 paBHb! “—)
(BLICOKOMHEPLIMOHHbI)
. * Tpu nosBneHnn 3aTpyaHEHNI A B NOHMMAHNM TEKYLLMX YCTAHOBOK, B CIly4yae aHOMarnbHOro
Koren cmnzgr:::(ngh;iacocom 1" VMU HEMOHATHOrO (PYHKLMOHUPOBAHMSA KOTNA, PEKOMEHZYeTCs BOCCTaHOBUTb HavalbHble
(BLICOKOVHEPLIVOHHBII) 3HaveHus, yctanasnueas MAP 49 =1 u MNAP 1 n MAP 2, kak yka3aHo B nyHkTe 3.3.1.
KoTen ¢ BOHbIM HACOCOM K
TEpMOCTATOM A TOMBKO OTOMNIIEHNE 12
(BbICOKOMHEPLIMOHHBIN)
KoTen ¢ ABOMHbLIM HACOCOM 1
TepmocTaTom 5 13
(BICOKOMHEPLIMOHHBIN)
Tonbko oTONNEHMe N AaT4MK
aHTUdpu3a 5 14
(BICOKOMHEPLIMOHHBIN)
NMPUMEYAHUE: BHyTpu BepxHen
OBepubl MaHenu KoTnma HaxoauTtcs
3TUKEeTKa, Ha KOTOpOW MNpUBOAUTCA

3HavyeHue napameTpoB MAP 1 u MNAP 2,
KOoTopoe Heo6xoaAuMo BBeCTU (puc. 2)




3.4 NP NOAKNIOYEHHbIM
BHELWUIHEM JATYUKE (puc. 15)

Ecnun npucyTcTeyeT BHELUHWN
nartyuk, HACTPOWKU oTonneHus
ocyLecTBnATCA Ha OCHOBaHuM

KNMMaTUYEeCKUX KPUBbLIX B 3aBUCUMOCTM
OT BHEWHeW TemnepaTtypbl W, B noboM
cry4vae, OHW OrpaHUYMBaTCA 3HAYEHUSIMU
B npefenax [AvanasoHa, KOTOopblii Obin
onucaH B nyHkte 3.3 (napameTpbl AP 25
ans 3oHbl 1, MNAP 26 ans 30HbI 2).

[na ycTtaHaBnuBaemMon KiMmaTu4ecKkon
KPUBOWM MOXHO BblbpaTb 3HaveHne OT 3
10 40 (warom B 1 3HaveHne). YBenuuneas
HakKIoH, NpPeACTaBfEeHHbI KPUBLIMU Ha
puc. 15, yBenuumBaeTcss Temnepatypa
nogayn YCTaHOBKM B 3aBUCUMOCTM OT
BHeLLHel TemnepaTypbl.

NMPUMEYAHME: Beeaute Takxe
napameTpbl MAP 27 = 50 un MNMAP 29 = 50.

3.5 OYHKUWUU NNATHI

OneKkTpoHHas nnata uMeeT crnegytolime

YHKLMN:

— 3awuta OT 3amep3aHus
otonnenusi n MNBC (ICE).

— Cuctema poszxura U onpepenexus

nnaMeHu.

Hactpoiika ¢ naHenu ynpasneHus

MOLLIHOCTM KOTMNa 1 TUna ncnosib3yemoro

rasa.

AHTMOBMOKMpOBKA Hacoca, KOTOpbIii

nonyyaet nuTaHMe B TeyeHue

HECKONMbKUX CekyHA nocrne 24 yacos

6espnencrams.

— 3awmTta oT nervoHennbl AnNs kotna ¢
HakannuBarwLLM BogoHarpeBaTenem.

KOHTYpa

— Ounuctka Tpyb, KOTOPYK  MOXHO
BKMIOYNTb C NAHENW ynpasneHus.

— TemnepaTypa B pexume nnaBHON
perynupoBkM C  NPUCOEANHEHHBIM
BHELIHUM AaTYUKOM. OHa
ycTaHaBnuBaeTcs Ha naHenwu
ynpaBfeHns M OHa  JdeuncTsyeT

n  anddepeHunpyetcs, Kak  Ha
HarpeBaTenbHOM YCTAHOBKE KOHTypa
oTonneHuss 1, Tak M Ha YyCTaHOBKe
KOHTYpPOB OTOMNMEHNS 2.

— YnpaBneHve [OBYyMS aBTOHOMHbIMU
OTOMUTENBbHLIMU CUCTEMAMMU.

— ABTOMaTMyeckas perynupoBka
MOLLHOCTV pO3XMUra U MakCUMasbHOMN
MOLLHOCTM OTonneHus. Perynuposku

aBTOMaTU4ecku ynpasnswTCca
c ANEeKTPOHHOM nnaTbl ans
rapaHTuM  MakcumanbHOW rnbkoctn

MCMONb30BaHUs yCTaHOBKM.

— WHTepdenc co cnepywowumm
3NEeKTPOHHbIMMU yCTponcTBaMu:
ONCTaHUMOHHbBIN koHTponb SIME HOME
kog 8092280/81, TepmoperynaTopbl
RVS u cBa3b co CMeLIaHHOW 30HanbHON
nnatoin ZONA MIX kog 8092234. [ns
KOH(Urypauum YyCTpPOMCTB C nnaTtomn
KOTna BBegWTe napameTp YCTaHOBKW
PAR 10.

— OyHKUUYK aHTUKOHOEeHcaluu,

sime
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*  BHUMAHUE!
OTonuTenbHble KpUBbIe
Obinu paccumuTaHbl
ans TeMnepaTypbl
OKpyXawwen cpeasbl,
paBHom 20°C.

C nomowbk KHOMKMU
naHenwu ynpaBneHus
nonb3oBaTeflb  MOXeT
M3MeHUTb Ha * 5°C

BHELLHIOK TeMneparypy,
Ha KOTOpYI paccuuTaHa
KpuBasi.

Puc. 15

npeABapuTENbHBIN  HarpeB  Kopryca
(3HaK “+” nepen OCHOBHbIMY CUMBOMIAMM)
1 NPOTUBOMHEPLIMOHHAS.

3.6 OATYUK TEMNEPATYPbI (SM)

B Ta6bnuue 3 npuBegeHbl 3HaYeHus

conpoTuBneHnss  (Om),  MOMNy4YeHHble
OT [faTyuka Harpeea Npu pPasfUyHbIX
TemnepaTypax.

Mpu npepsBaHHom Tepmopatyuke (SM)
KOTen nepecraeT paboTartb.

TABJNULA 3
Temnepatypa (°C) Conpotusnexue (Om)
20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4.161
60 3.021
70 2.229
80 1.669

3.7 QJIEKTPOHHOE
3AXWUTAHUE (Puc. 16)

3axuraHve W  BblSBNEHWE NnameHu
KOHTpONupyeTcs [ABYMSI 3neKkTpoaamu,
KoTOpble ObecrneynBaloT BPeMsi peakuuu
npy  aBapuiHOM  BbIKMIOYEHUN  WNK
OTCYTCTBMM rasa B TEYEHUW OfHOW
CEeKyHAbI.

3.7.1 Pabouwui uukn

Posur ropenkv npoucxoaut B TedeHne 10
CeKyHZ, nocrne OTKPbITWS ra30BOro krnanawa.
OTcyTCcTBME poO3Xura € nocneayloLwmm
BKIMIOYEHMEM CUrHana GroKMPOBKY MOXeT
6bITb CBA3AHO C:

— OrcyTcTBMe rasa

OneKkTpoa 3aXuraHusi nojaeT MCKpy B
TeyeHne BpemeHu He Goree 10 cekyHa
1 €CINN He NPOUCXOAUT POIXKMI TOPESTKM,
TO CUTHaNM3UpyeTCs aHOManmsi.

OT0 MOXET CIy4uThCsl MpU NEepBOM
3anycke WM Mocrne  ANUTENbHOTO
NpecTos u3-3a Hanuuus Bo3dyXa B
rasonpoBofe. ATO MOXET BbITb BbI3BAHO
3aKPbITHIM ra30BbIM KPAaHOM UMW OfHUM
U3 KnamaHoB KaTyLllKW, KoTopasi He
Nno3BONSIET OTKpblBAHWE knanaHa B
Ccryyae npepbiBaHUs HAMOTKM.

dnekTpon 3axuraHua He nopaet
MCKpY

B koTre TonbKo OTKpbITUE ra3a k roperike
n yepes 10 cek. oTobpaxaeTtcs Hanuune
aHoManuu.

310 MOXeT 6bITb BbI3BAHO
npepoiBaHneM kabens  anektpoga
UM ero HempaBWIbHbIM KpenneHuem
K TOYKaM COeauHeHus. JnekTpog
3a3eMneH MWNM CUMbHO W3HOLIEH W
JOSKeH ObiTb 3aMeHeH. ONeKTPOoHHas
nnarta HeucnpaeHa.

Mnams He oGHapyxeHo

Mocne 3axwuraHus npoponxaeTtcs
NOCTOsIHHAsi Nofaya UCKPbI ANEKTPOAOM,
Jaxe ecnu ropenka  BKIOYEHa.
Yepes 10 cekyHh nogava MCKpbl
npekpallaeTcs, ropenka BblKIHOYaeTCs
1 oBHapyxuBaeTCs aHomanmsi.

310 MoXeT ObITb BbI3BaHO
npepbiBaHneM kabens  anekTpoga
UM ero HenpaBuIlbHbIM KpenneHuem
K TOYKaM CcoeAuHeHus. JnekTpog
3a3eMsieH WM CUIbHO W3HOLIEH W
[OSKEH ObITb 3aMeHeH. ONeKTpoHHas
nnaTa HeucrnpasHa.
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Mpu HeoxugaHHom cboe muTaHUA
ropenka HemefneHHO BbIKIOYaeTCs |
NpW BOCCTAHOBIIEHUN HAMPSBKEHUS!, KOTEN
aBTOMaTU4eckM BOCCTaHaBNMBaeT CBOIO
pabory.

3.8 YCTPOMNCTBO
NMPOTUBOOLIMOBOM
3ALLUTDI (Puc. 17)

OTO 3aliMTHOE YCTPOMCTBO Ha cryyan
OTTOKa AblMa B rnomelleHne B pesynbrate
BblXOoda W3 CTPOA WU YaCTUYHOW
3akynopku AsiMoxopa (5). KoHTponbHoe
YCTPOWCTBO cpabaTbiBaeT,bnokvpys
(PyHKLMOHMPOBaHNE Tra30BOW  3aCIOHKU,
€Cn NPOUCXOAUT HeMnpepbIBHbLIN BbIOPOC
[bIMa B MOMELLIEHVE U B TAKOM KONMYECTBE,
YTO OH CTAHOBWTCS OMaceH.

[ins HOBOro BKIOYEHUS KoThoarperarta
Heobxoanmo OTBUHTUTH KPbILLIKY
TepMocTata M HaxaTb Ha HaxoAsLytocs
BHU3Y KHOMKY.

Mpexae 4em BbINOMHWUTL 3TU onepauuu,
ybeanTecb, 4TO Ha MynbTe ynpaBreHus
OTKIMOYEHO HanpsbKeHue.

Ecnn YCTPOWCTBO NOCTOSIHHO
BKMioYaeTcs, HeobXxoAMMO  TLiaTerlbHO
npoBepuTb  AbIMOXOA W MpW  MNOMOLUM
HeobXoaMMbIX MOAMMMKaLMA caenaTtb ero
PYHKLMOHMPOBaHKE 3HEKTUBHBIM.

B mopenax “RX 37-48-55 E” kanunnsp
[bIMOBOrO TEpPMOCTaTa, PacronoXeHHbIN
Ha 3agHei  CcTeHke  KoTnoarperata,
formkeH OblTb BCTaBneH B 0OTBepcTMe
%] 12,5 OrMOpHOTro KpPOHLLUTENHA
NPOTMBOHArHeTaTens v NPUKPEnneH K Hemy
Mpy NMOMOLLW COEAMHEHWSI UMW KOHTPranku
M12, yxxe yCTaHOBMEHHBIX Ha Kanunnsipe.

MpumeyaHwue:

KaTeropuuecku BocrnpelyaeTcs
OoTKNIoYaTb, youpaTb MNU BbIBOAUTH
M3 CTPOSi KOHTPOSIbHOE YCTPOMWCTBO.
B npotuBHOM cnyvae yTpauuBaeTcs
npaBo Ha rapaHTUHOEe o6CcnyXUBaHue.
[Ana ero KOHTpPONMA WU  3aMeHbl
ob6palwjanTecb B cneLyvanu3MpoBaHHYo
TeXCcnyxoy.

41 IA30BbI/ KNAMAH (Puc. 18)

Koten obopynoBaH rasoBbIM KnanaHom
HONEYWELL VK 4105M (mopenu

OBO3HAYEHNA

1 TllogctaBka 4N CUMTLIBAIOLLErO aMekTpoaa

2 CunTbIBaKOLLMIA INeKTpos,
3  OnekTpopn 3axuraHuns

Puc. 16
——

123 4\

)

\\‘\.___a'

*1

CNEUNPUKALINA
1 Kanunnsap tepmoctarta
2 KoHTtpramka M12 5

3 OnopHbI KPOHLITENH
Kanunnapa
CoeaunHeHne M12

5 [OeimoBoun TepmocTat

H

Puc. 17




4 JKCIJYATALUUA N COOEPXAHUE

19-26-37-48E) u HONEYWELL VR
4605M (mopenb 55 E). [asosbiii
KnanaH  oTkanubpoBaH Ha  AOBYX
3HaAYEHUsIX [OaBMEHUs: MaKCMMasibHOM W
MVUHMMansLHOM, KOTOPblE COOTBETCTBYHOT,
B 3aBMCUMMOCTM OT TuMa rasa, 3HauyeHusiM
ykasaHHbIM B Tabnuue 4.

KannbpoBka paBneHuss rasa  Ha
MaKkcVMasibHble U MUHUMaSIbHbIE 3HaYEHNs!
OCYLLECTBMSIETC Ha MPOW3BOACTBEHHbIX
nmHusix SIME, cnegoBaTenbHO, OHM He
OOIMKHbI U3MEHSATLCS.

4.1.1 PerynupoBka

raszoBoro knanaHa (Puc. 20)

[na kanubpoBkM MakCMManbHOro u

MWHUMAnNbLHOTO AaBfieHUst Ha ras’oBOM
KnanaHe, [eWCTBOBaTb  CReAYyOLUM
obpasom:

- [MopkniounTe KOMOHKY WM MaHoMeTp
Ha BbIxode nocne raszoBoro knanaHa (C
Puc. 18).

- CHumute Kpbilky (1) Ha MoaynsaTope.

- Haxmute kHOMKy pB TeuyeHue
HECKOMbKUX CEKYHA W  MOMHOCTbIO
OTKPOWMTE KpaH ropsiyen BoAbl.

- Haxmute kHonky E3)

- lMomHuTe, YTO NpW 3apaHUU 3HAYEHUS,
BpalleHne Mo  4acoBOW  CTpernke
YBENWUMBAET [aBreHue, a B obpaTHyto
CTOPOHY — YMEHBbLLAET.

- BapaiiTe MakcumanbHOe AaBneHve
C nomouwbo ravkm (3) n HanguTe
ero COOTBETCTBYylLlee 3HayeHue,
npueeaeHHoe B Tabnuue 4 (Puc. 18).

- Tonbko nocne perynupoBku
MakcuManbHOro 3HayeHus,

OTperynupynTe MUHUManbHoe.

- Haxmute kHonky oCTaBnss KpaH
ropsiyeit Bofbl OTKPbITbIM.

- 3artaHuTe ranky (3) 3akpytme 6onT
(2) noka He HampgeTe MWUHUManbHOE
3HayeHue, ykasaHHoe B Tabnuue 4
(Puc. 18).

- Heckomnbko pa3s HaXMWUTe KHOMKM "

, OCTaBMsAs KpaH ropsyevt BOAbl
OTKpbITBIM 1 ybegutecb,  4TO
MakcumanbHOe W MUHMMarnbHOe
fAaBrieHne COOTBETCTBYeT 3adaHHbIM
3HayeHnsM. [lpn  HeobxogumocTu
UCTpaBbTe HACTPOVIKU.

- Haxmute kHonky YTOObI BbINTU U3
MEHI0.

- CHumuTe maHOMeTp U He 3abbiBaiiTe
3aTAHYTb CTOMNOPHbIN BONT OT AaBNEHNS.

- BepHute nnactmaccoByto Kpblilky (1)
Ha MoAynsTope M N0 BO3MOXHOCTU
3anevartanTte ee kannen Kpacku.

4.1.2 KoHdurypauus
HOBOFO TONNMBa

,D,ﬂﬂ OOCTUXeHUA YCTaHOBIEHHbIX

BHUMAHMUE: MNpu mopmenu “55 E” B

Havyane 3agaute MWHUMAINBHOE
OaBrieHue, a nocne aToro
MAKCUMAIBHOE.

napameTpoB, HAXXMUTE KHOMKN " B
TeuveHue 5 cekyHg (3 puc. 14).

3HaveHue napaMeTpa MeHAEeTCa KHonKamu
=y

OkpaH nokaxeT napametp PAR 1.
Hanpumep, ecrnu 6Gonnep HacTpoeH nof

sime

npupoaHbIN  ras

napametp SET 10:
YT06bl M3MEHNTL TOMMBO Ha NponaHbyTaH
LPG (G30-G31), Heobxoanmo JoCTUYb A0
SET 12, HaxaB HECKONMbKO pa3 Ha KHOMKY

.

(G20), TO nosBUTCSH

Yepes 10 CeKkyHA auecnnen
I

SET ) 1

T
aBTOMaTNYECKM BO3BpallaeTcs K

CTaHOapPTHOMY MEHHO.

4.6 OBCIY>KUBAHUE

[Onsa oGecneyeHnsi hyHKUMOHANbLHOCTM
n adcekTuBHOCTM Onoka Tpebyercs

npeAcTaBnNATbL perynsipHble "
cuctemaTuveckue npoBepKMu.
YactoTa npoBepoK 3aBUCUT OT

TMNa npuéopa U OT KOHKPETHbIX
yCﬂOBI/II?I MOHTaXa " J3Kcnnyatauuu.
CuyuTtaercs uenecoob6pasHbIM
NpoBOAUTbL  €XeroAHblii  OCMOTP
KBanVI(*)VILWIpOBaHHI:IM nepcoHasiom.
Kak npaBuno, Heobxogumo caenatb
crnepytoliee:

- OunctTe nycToOTHl KoOpmyca KoTna,

HONEYWELL VK 4105M (RX 19-26-37-48 E)

SIT 827 NOVA (RX 55 E)

-0 Lk

410!

20

/

A B

26 E 37TE 48 E S55E

TABJIMLUA 4

RX 19E
MeTaH - G20

Makc. paBnenwve ropenku  mbar 9,2
MwuH. gaBnexune ropesku mbar 4,0
ByTaH - G30

Makc. paBnenwe ropenku  mbar 28,0
MwH. faBneHue ropenku mbar 10,2
MponaH - G31

Makc. paBneHwe ropenku  mbar 35,0
MwuH. gasnexue ropesku mbar 12,7

98 9,2 9.1 11,5
43 4,0 4,0 55
28,0 28,0 28,0 28,0
11,8 11,5 13,1 12,6
35,0 35,0 35,0 35,0
14,9 14,6 16,6 15,8

\
C

OBO3HAYEHUE

A MogynsaTtop

B Vcxopsiee naenexHne
C Bxopsiee aaenexHue

Puc. 18

85
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UCMONb3Yst LWETKY U ABWKEHUAMU CBEPXY
BHU3.

- OuncTUTE OCHOBHYHO FOPENKY W yaanuTe
OTIIOXEHWS C 3NEeKTPOAOB.

- [lpoBepbTe cuctemy Anst BbIBOAA AbiMa.

- [lpoBepbTe cuUCTEMY 3axuraHus,
BbIKITIOYEHUS 1 KCNITyaTaLmu.

- Mocne cbopkn  Bcex  rasoBbIX
COEAVHEHUN HYXHO MpPOBEpUTb KX
rePMETHUYHOCTb C MOMOLLBIO MbISTbHOM
BOAbl WNM cheuuanbHbIX MPOAYKTOB,
nsberas WCNoNb30BaHWE OTKPLITOrO
OrHsi.

4.6.1 ®DyHKUMA OYUCTKM TPYO
(Puc. 21)

[ns  BbINONHEHWS NPOBEpPKN  YHKLUM
ropeHus KoTna [epxute B TeyeHue
HECKOMbKNUX CEKYH, HaxaToW KHOMKy Ans
ycraroLmka (1), dyHkums ounctn Tpy6
6yneT BkntoveHa n OyaeT coxpaHaTbes B
TeyeHve 15 MUHyT.

C 2aTOro MOMeHTa KOTEN  HauHeT
(pyHKLMOHMPOBaTb B PeXUMe OTOMSIEHNS
C MakcMManbHOM  MOLUHOCTbIO, C
BblkntoyeHnem npu 80°C M C HOBbIM
BkntoveHnem npu 70°C (BHUMAHUE:
CywecTByeT oOMacHocTb neperpesa
ANA  He3alWMIEHHbLIX YCTAaHOBOK C
HuU3KoW Temnepatypou. [lepen Tem,
KaKk BKMIOYUTb (DYHKLUUIO OYMCTKM
Tpy6 ypocToBepbTeCb, YTO KnanaHbl
pagvatopa unu KnanaHbl 30HbI, MpKU
Hann4mMm TakoBbIX, ObINY OTKPbITHI).
McnbiTaHne MOXHO NpPOBECTW Takke W
npu yHKUMOHMpOBaHuK B pexume MBC.
[ins ero BbINOMHEHUs AOCTaTOYHO, Mocne
BKITIOYEHNS (DYHKLIMM OYUCTKU TPYO, OTNNTL
ropsivyto BOAy M3 OOHOTO WIM HECKOMbKUX

KpaHOB.
B atux ycnoeusix koTén paboTtaet Ha
MaKcMManbHON MOLLHOCTH c
perynuposaHuem TemnepaTypbl

BOZOMNPOBOAHOM BoAdbl oT 60°C go 50°C.
Mpu npoBefeHM NPOBEPKK KpaHbl ropsiyent
BOAbI AOMKHbI OCTaBaTbCs OTKPbITbIMK. B
TeyeHne 15 MUHYT BbIMOMHEHUST PYHKLMK
OYUCTKM TPYO, €CN HaxaTb Ha KHOMKY (
1 =J), KOTén BCTaHeT, COOTBETCTBEHHO, Ha
MaKCUManbHyl UMM MUHUManbHY
MOLLIHOCTb.

®YHKLMA OYNCTKM TPY6 aBTOMaT4ECKM
oTKnoyaeTca yepes 15 MUHYT unu npu
HOBOM HaXaTum Ha KHonky ((J).

4.6.2 ®YHKUMA CYLUKUA CTAXKKN
(Puc. 21/a)

DYHKUMA AN CYLLIKM CTSBKKM NOAAepKuBaeT
non Ha onpegenéHHoM TemnepaTypHOM
npocune M MoxeT ObITb MoAkMOYeHa
TONLKO Ha CUCTEMax C KOMMIIEKTOM
cmewaHHon 3oHbl ZONA MIX «kop
8092234.

TemnepaTypHble npocdunu MoryT ObiTb
BbiOpaHbl 4Yepe3 yCTaHOBKY NapameTpa
ycTaHoBLumka [MAP 43:

HONEYWELL SIT
VK 4105M 827 NOVA OBO3HAYEHMA
1 TMnacTtmaccosas
KpblLLIKa
1 ‘ — 2 Perynuposka
- = s oo
g (7) faBrieHus
| - zg :/-J:_,,.
. = G Puc. 20
AFHEES
@  mii.
i . ANS
Puc. 21
L A A e e B A R A R I
jﬂT T TV T[T T T T T T T T T T TTITI
TI T Ty rftrrrrTrr T rTrrriTr
T T T T T T T T
o e e e e e e e e o
¥ T T AT T [T
S e A e e e e e v
e T P AT T T AT
% 0 1‘ - ‘5‘ 71 ‘5 ‘10 ‘15 ‘18 [Ta:]
1 25

TVw HacTporika TemnepaTtypbl CMELLaHHON 30HbI

Tag [epwop B oHAX

[eHb Hayana

Kpveas A

Kpusas B Puc. 21/a

W > X




0 = ®yHKUMA OTKIIOYEHA

1 = YcTaHoBKa kpuBoi A

2 = YcTaHoBKa kpusovi B

3 = YcTaHoBka kpveon A + B

BbikntoueHne yHKLUMM NPOUCXOANT MyTEM
HaxaTtusa Ha kHonky BbIKI (Bosspat MNAP
43 k 3HayeHno 0) wnu aBTOMATUYECKM
nocre 3aBepLUEHVS BbINOMHEHNS (DYHKLMN.
HacTpoiika cmeluaHHOW 30HbI cregyeT
xofy BblbpaHHON KpvBOW W JocTuraet
He Gonee 55°C. Bo Bpemsi BbINOMHEHWS
YHKLMN  UrHOPUPYIOTCH BCe  3anpochl
Ha Tenno (otonneHue, BC, 3awwuta oT
3amep3aHus 1 ouncTka Tpyob).

Bo Bpewms dyHKUMOHMpOBaHNSA Aucnnen
rnokasbiBaeT [HW, KOTOpble OCTanucb
[0 3aBepLUeHUs BbIMOMHEHNS YyHKLUN
(Hanp., rmasHble Undpbl -15 = ocTanockb
15 gHeln [0 BLINOMHEHUS PYHKLMN).
pacdhuk Ha puc. 21/a nokasbiBaeT Xon
KpYBbIX.

BHUMAHMUE!

- Cobniopgante ykasaHus TeX, KTO
cAaenan non.

b myHKLIVIOHMpOBaHVIe rapaHTupyeTcs

TONbKO ecnu yCTaHOBKM
6bInu caenaHbl npaBuUnbHO
(ruppaBnuyeckas ycTaHOBKa,
aneKkTpuuyeckas ycTaHoOBKa,
KOMMNOHEHThI)! Hecob6niopeHue

OMUCaHHbIX Bbille yKa3aHUW MOXeT
nNpUBECTU K HAHECEHUIO MOBPEXAEHU
nony!

4.7 HEMONAOKU B PABOTE

Korpa BO3HMKaeT Henonagka
(YHKLMOHUPOBaHUS, Ha auncnnee
NoKasbIBAETCA CUrHan Tpeeoru, a ronybas
CcBeTOBasi CTPOKa CTaHOBUTCS KPacCHOM.
Hwxe npuBoauUTCS onucaHue Hemnonagok ¢
COOTBETCTBYIOLLMMMN CUrHANamu owmnbok n
UX YCTPaHEHNEM:

— HEMNONAOKA B BbIBOOE [ObIMA
“ALL 01” (puc. 24)
Cpabotan TepmocTaT pgbima. Koten
ocTaHaBnuBaeTcs B TedeHve 10 MUHYT.
B koHLe nepuoga koTen CHoBa HauMHaeT
3axuraHve. Ecru Henonagka
NOBTOPWUTCS TpW pasa B TeuyeHue 24
yacoB, To cumBon RESET HayuHaet
muratb. Haxmute KHOMKy Ha
KOHTpOMnbHOM  naHenu  (2),  4TOGbI
3anyCcTuTb KOTEN 3aHOBO.

— HENONAOKA HU3KOE Q[OABJIEHUE
BOAbI “ALL 02” (puc. 24/ a)
Ecnu paBneHue, 3apeructpupoBaHHOe
natynMkom  coctaensetr MmeHee 0,5
bar, KkoTén ocTaHaBnuBaeTCs WU Ha
aucnnee nosiBuTcs aHomanus ALL 02.
Korga cuctema xonopgHasi, BepHUTe
[JaBrieHWe WCMoSb3ysl  HamnosHSLWMN
KpaH (YCTaHOBIIEH C BHELLHEN CTOPOHbI
cUCTeMbl) 0 TeX Mop, Moka AaBneHue,
perucTpvpyemoe  OaTyuMKOM  MOKaxXeT
3HaveHus mexay 1 v 1.5 bar.
KOrgA 3AMNOJIHEHVE 3AKOHYUTCA,

sime

@B

[
ALL Lo

.
Puc. 24

3AKPOWVTE BHELLUHWM
HAMOMHSAOLLNIA KPAH.
Ecnu Bam nNpupeTcsi HeCKONbKO pa3
HanomHATL CUCTEMY, TO COBETyeM |
Bam npoBepuThL ynrnoTHeHue §
cUCTeMbl OTOMMeHus (npoBepbTe .
repMeTU4HOCTb). '
HEMONAOKA - BbICOKOE Puc. 24/a
OABJEHUE BOQAbI, “TPEB. 03” (puc. '
24/b)

Ecnu un3mepeHHoe 3HauyeHuMe Ha
TpaHcaykTope Bbilwe 3,8 6ap, KOTén
oCTaHaBnMBaeTCs W Ha Aucnnee
nosiBnaeTcs Hernonaaka TPEB 03.

HEMONAOKA OATYMKA BbITOBOW
BOAbI “ALL 04” (puc. 24/c)

Ecnu patuuk  6biToBOM  Boabl  (SS)
OTKPBLIT UMK 3aMKHYT, koTen paboTaer,
HO He  BbIMOMHSAET  MOAYNALUI0
MOLLHOCTM B KOHTYpe ropsiyen Bogel. Ha
aucnnee nosieutcs aHomanusa ALL 04.

HEMNONAOKA OATYUKA NMOOAYN HA
OTOMNNEHWUE “TPEB 05” (puc. 24/d)
Korga patuuk nopgaun oTonneHus
(SM) 6yOeT pasoMKHYT MIM 3aMKHYT
HaKOpPOTKO, KOTEN OCTaHOBUTCA W Ha
avcnnee 6yneT nokasaHa Henonagka
TPEB 05.

BNTIOKWPOBKA NMITAMEHW “TPEB. 06”
(puc. 24/e)

Ecnu koHTponb nnameHun He onpegenun
npucyTCTBME NNamMeHun B  KOHLUe

Puc. 24/b
i
Ll

Pwuc. 24/c
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BbINOMHEHNS BCEW NocneoBaTenbHOCTH
po3xura unn no Kakon-nn6o npuynHe

Puc. 24/d

nnata TepsieT BWAWMOCTb MIlaMeHMu,
KOTEN OCTaHaBMMBAeTCs M Ha aucnnee
nokasbiBaeTcsa Henonagka TPEB. 06.
Haxxmute Ha kHorKy ( ) MexaH1M3moB
ynpaBnexnuss (2), 4tobbl 3aHOBO
3anycTuTb KOTEN.

HEMONAQKA MPEOOXPAHUTENLHOIO/
OrPAHUMYUTENBHOIO TEPMOCTATA,
“TPEB. 07” (puc. 24/f)

Pa3mblkaHne coeanHUTENbHON NUHUK C
npepoxpaHMWTenbHb M/
orpaHNyYnTeNbHbIM TepMocTaTom

: i
- |
ALL Loy
DD

W

2%
I

Puc. 24/e

Y

NPUBOAMT K OCTAHOBKE KOTIA, KOHTPOIb
nrameHn HaxoouTcs B OXUAaHWKM eé
3aMblKaHUs B TEYEHUU OLHOW MUHYTHI,
NPUHYAUTENBHO  YAEpXuBasi Hacoc

by

11
ALL Lt ¢
@

AN

Puc. 24/t

YCT@HOBKM BO BKITOYEHHOM COCTOSIHUM
Ha NpoTshXeHuW faHHoro nepuoga. Ecriu
A0 UCTEYeHWs MUHYTbl TepmocTaTt
3aKpoeTcs, TO KOTEN BEpPHETCA K
COCTOAHMA 06bIYHOTO
(YHKLUMOHNPOBAHNSA, B NPOTUBHOM
crnyyae, OH OCT@HOBUTCSI U Ha gucnnee
OyoeT nokasaHa Henonagka TPEB 07.
Haxxmute Ha kHorKky ( ) MexaH1m3moB
ynpaBnenuss (2), 4tobbl 3aHOBO
3anycTuTb KOTEN.

Ecnu curHan noseuTca cHoBa nocne
MOBTOPHOW YCTaHOBKM, NOAOXAWTE Moka
TEpPMOCTaT OCThIHET U CHOBA MOBTOPUTE
YCTaHOBKY.

HEMNONAOKA - NAPA3UTHOE
NNAMS4, “TPEB. 08” (puc. 24/g)

Ecnu oTtgeneHve KOHTpons nnamexu
onpefenuT NpUCyTCTBUE NMAMEHN faxe
B Tex (hasax, Koraa ero He AOMKHO
ObITb, 3HAYMT Mpou3oLUna Henonagka B
KOHType onpepenexuns nnamexun. Kotén
ocTaHaBnuBaeT paboTy M Ha Aucnnee
nosisnsetca curHan Tpesorn TPEB. 08.
HEMONAAOKA OOMOJNIHUTENbHOIO
OATYUKA “ALL 10” (puc. 24/1)

KOTEN C AKKYMYNMPOBAHWEM:
Henonagka patuuka kotna  (SB).
Korga gatumk OTKPbIT MW 3aMKHYT, Ha
oucnnee nosiensieTcss aHomanus ALL
10. koTen paboTaeT, HO He BbIMOMHAET

T
ML L

Puc. 24/g

MOAYNAUMIO  MOLLHOCTM B KOHType
ropsiyen Bogpl.

KOTEN TONbKO ONA OTOMNEHUA:
Henonagka B pJatuvke 3awutbl  OT
3amep3aHus. Korga patumk  kotna
OTKPbIT WNM 3aMKHYT, KOTen TepsieT
YacTb CBOEN 3alWTbl OT 3aMep3aHus u
Ha aucnnee nosiensetcs ALL 10.
KOTEN KOMBWHWMPOBAHHbIN C
COJTHEYHOW MNAHENbLIO. Henonaaka
BO BXOAslleM Jatyuke Ans GbITOBOKO
KOHTYypa. Korpga  patuuk  koTna
OTKPbIT WAW 3aMKHYT, KOTen TepsieT
PYHKLUMOHANbHOCTb COMHEYHOV naHenu
M Ha Jucnnee nosiBrsieTCs aHomanus
ALL 10.

HEMONAOKA B MOAOYNATOPE “ALL
11” (puc. 24 / m)

Puc. 24/l

AHOManua MoaynsTop OTKMYaeTcs.
Korgpa koten BO Bpems paboTbl
obBHapyx1BaeT OTCYTCTBUE HANPSHKEHNS
B MOAYNATOpE, Ha Aucnnee nossnseTcs
aHomanust ALL 11.

Kotren paGoTtaeT Ha MWUHUManbHOMN
MOLLHOCTHU 7] aHomanus
AeaKkTUBUpyeTcs, Korga Bbl
NoaKmnouyMTe MOAYNATOP WU Npu
OCTaHOBKe ropernku.

HEMNONAOKA B KOH®UIYPALUU
“ALL 12” (puc. 24/ n)

Henonapaka B KOHGMrypaumm
OTKPbITO/3AKPbLITO. BoamoxHoe
HECOOTBETCTBME MEXAY 3HAYEHUEM,
YCTaHOBMEHHbIM yCcTaHoBLMKOM B PAR
1 ¥ caMoZenbHON KapToW BbI3biBAET
aKTVBaUMKO ~ aHOManuu, KOTen  He

ALL

Puc. 24/m

paboTaeT M Ha Aucnnee nosiBUTCS
aHomanusa ALL 12.

MepeHactponte  PAR 1,  4TOGbI
YCTPaHUTb 3Ty HEMOMAAKY.
CPABATbIBAHUENPEOOXPAHUTENIBHOIO
TEPMOCTATA TMEPBOW  CMELIAHHOW
30HbI “TPEB 20” (puc. 24/p)

Korga k koTtny Oypet nopkniodeHa
nnata 30HA MIX, 1o cpabaTtbiBaHue
npeaoxpaHnTensHoro  TepMmocTarta
BbIKMOYNAT HACOC YCTaHOBKM CMELLAaHHOM
30HbI, 3aKPOETCS KnamnaH CMeLLaHHOW

Puc. 24/n

30Hbl M Ha pgucnnee oTobpasnTbes
Henonagka TPEB 20.

Mpn HacToswen Henonagke, KOTEN
npogomkaeT pabotaTb B HOPMarnbHOM
pexume.

— HEMNOJNAOKA TMOJIOMKU OATYUKA

ML L

Puc. 24/p




NnogA4Y/ TMEPBOW CMELLAHHOW
30HbI “TPEB 21” (puc. 24/g)

Korpa kotén nogkntoyeH k nnate 3OHA
MIX 1 OTKpbIT MNKU 3aKOpPOYeH AaTyuk
nogaun, Ha pucnnee nosiBNsieTcs
Henonagka TPEB. 21.

[Mpn HacToswen Henonagke, KOTEN
npogomkaeT pabotaTe B HOpPManbHOM
pexume.

CPABATbIBAHUE MPEJOXPAHUTENBHOIO
TEPMOCTATA BTOPOW CMELLAHHOW 30HblI
“TPEB 22” (puc. 24Ir)

Korpa k «kotny ©6ydeT nopknoyeHa
nnata 30HA MIX, To cpabaTbiBaHue
npegoxpaHMTenbHOro TepmocTarta
BbIKIIOYNT HACOC YCTAHOBKU CMELL@HHOM
30HbI, 3aKPOETCs KnamnaH CMELIAHHOW

"

(
AL C 1

N

Puc. 24/g

30Hbl U Ha paucnnee oTob6pasuTbCs
Henonagka TPEB 22. lMpu Hactoswen
Henonagke KOTEN npoZormkaeT paboTatb
B HOpMarbHOM pexume. MNpu HacTosLwwen
Henonapgke, KoTén  npoporxaet
paboTaTb B HOPMarbHOM pexume.
HEMNONAOKA TNOJIOMKU OATYUKA
NnogA4Y/M BTOPOW CMELLAHHOW
30HbI “TPEB 23” (puc. 24/s)

Korpa kotén nogkntodeH k nnate 3OHA
MIX 1 OTKpbIT MNKN 3aKOpPOYeH AaTymk
nogauyn, Ha pucnnee nosiBNseTcs
Henonagka TPEB 23.

Mpn HacToswen Henonagke, KOTEN
npogomkaeT pabotaTe B HOpPManbHOM

1

ML CC

Puc. 24/r

pexume.

HEMONAJKA OATYUKA
CONMHEYHOrO KOMNEKTOPA (S1)
“TPEB 24” (puc. 24/t)

]

L

ALL

Puc. 24/s

Korpa patumk BopoHarpeBaTens 6yaet
Pa3oMKHYT WNK 3aMKHYT HaKOPOTKO, Ha
aucnnee OyaoeT nokasaHa Hemonajgka
TPEB 24. lpu HacTosiLen Henonagke
KoTna pabounin pexxum He NpepbIBaeTcs,
HO OTKIoYaeTCsl PyHKUMSI COMHEYHOro
KomnrekTa.

HEMNOJNAOKA OATYUKA
C OnN HEUYHOTIDO
BOOOHATPEBATENA (S2) “TPEB
25” (puc. 24/u)

Korma conHeuHbli pgatumk  Gyget
Pa3oOMKHYT MIM 3aMKHYT HaKOpPOTKO, Ha
aucnnee 6ygeT nokasaHa Hemonajgka
TPEB 25. Mpn HacTosiwen Hemonaake
KoTna pabouunin pexxmm He npepbIBaeTcs,

L

C

ALL

Puc. 24/t

HO OTKMoYaeTcsl (PYHKUMSI CONMHEYHOro
KoMnnekTa.

H E N O n A O K A
BCMNOMOIATEJ/IbHOIO [AOATYUKA
(S3) “TPEB. 26” (puc. 24/w)

Koga k koTny nogcoeneHeHa consipHas
nnata INSOL wu consipHbll AaT4uk
S3 OTKPLIT WNK 3aMKHYT, Ha Aucnnee
nosisnsietca aHomanus ALL 26. Tpwu
TAKOW aHOManuM KoTen npoJoskaeT

I

Ll

ALL

Puc. 24/u

(pyHKLMOHMPOBATL HOPMAsbHO.
HEMNONAOKA COOTBETCTBUE
CONHEYHOIro HABOPA “TPEB 27~
(puc. 24/w)

Korpa k koTny noacoeanHeHa consipHas
nnata INSOL wu rugpaBnuyeckas
cuctemMa  KOTnma  He  HacTpoeHa
npasunbHo  (PAR 2), Ha pgucnnee

— HEMONAOKA

sime

(byHKUMOHMPOBaTb HOpMarbHO U Ha
CONAPHOM nnaTe OCTaeTCsl aKTUBHOW
TONMbKO NMPOTMBO3aMep3atoLLias yHKUMS
COJTHEYHO NnaHenm.

COOTBETCTBUA
BXo[ (S3) TOJNbKO ana
YCTAHOBKW 7 “TPEB 28” (fig. 24ly)
Koroa BMeCTO Cyxoro KoOHTakTa
NOAKMIYEH AaTyMK Ha Bxode nnathbl
S3, Ha  aucnnee  nosiBnsieTcs
Henonagka TPEB 28. lMpu HacTosiwen

Puc. 24/w

— AHOMANKUA B

Hermonagke KOTEN npogamkaeT paborty,
HO npuM 3TOM nfata COJIHEYHOro
Habopa, Ha koTopom cpaboTana
Henonagka, MOXET BbINOMHATb TONbKO
NpOTNBOOGNEAEHUTENBHYD  (PYHKLMIO
konnekTopa.

KONUYECTBE
NOAOKNIOYEHHBLIX MNAT “ALL 29”
(puc. 24/z)

Korga konmyecTBo noakntoYeHHbIX nnat
He COOTBETCTBYeT 3adaHHbIM B nnate
(PAR 40), wnu umeeTcs HepaocTaToK
06LLEHVS C Hel, Ha Aucnnee nosiBrsieTcs

Puc. 24ly

aHomanus ALL 29. Mpwu Takoi aHomanum
KOTEN NpPOoAoMmKaeT (yHKLMOHMPOBATL
HOpMarnbHoO.

7777777777777777777777777777777777777

Puc. 24/v

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

Puc. 24/z

nosiesnsietca aHomanus ALL 27. Tpwu
TakoW aHomanuu KoTen npoformkaert
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UMHCTPYKUUU OJ1A NOJIb3OBATEIJA

NMPEAYNPEXOEHUE

— B cnyyae nonomku n/vnu nnoxom paboTbl annapaTta OTKMYWTE ero, BO3AEPXUTECb OT MbOoN NonbITKM

peMoHTa unu npsiMoro BMmellaTenbcTBa. Obpalyaiteck B CneuMann3mpoBaHHyo TeXCNy0y Ballero panoHa.

— YcTaHOBKa KoTnoarperata u ntobas opyraa onepauuma no yxoay U cogepxaHuto ero ocyulectBndeTca

KBanuuumMpoBaHHbIMK cneunanuctammn cornacHo 3akoHy 05/03/90 Ne 46 u B COOTBETCTBMM C HOpMamu

UNI-CIG 7129 n 7131 u pononHeHusiMM K HUM. KaTeropmyecks BOCMpeLLaeTcs BCKpbIBaTb YCTPOWCTBA,

3anevyaTtaHHble KOHCTPYKTOPOM.

- KaTeFOpVI‘-IeCKVI BocCnpeuwaeTca 3arpoMoXaaTtb pelleTkn acnumpaudmm n BO3AyxXoAyBKM B NoOMelleHun, rae

yCTaHOBJ1EH annapar.

BKIMIOYEHUE U PABOTA

BKNIOYEHUE MOAYNA (Puc. 25)

MepBoe BkMOYEHWE MOAYNS [AOSHKHO
BbINOSHATLCS KBanM@ULMPOBaHHbLIM
TEXHUYeckuM  nepcoHanom.  Mocne
3TOro, ecnv BO3HUKHET HEOBXO0AMMOCTb
3aHOBO 3anycTuTb MoZyrnb B paboTy,
BHMMAaTENbLHO BLINOMHUTE credylowne
ornepauuu: OTKpOWTe ra3oBbli  KpaH,
yTo6bl  JaTb  BO3MOXHOCTb  rasy
nornactb Ha TOpefniky W ycTaHoBUTE
rMaBHbIA BbIKMOYaTENb B MOMOXEHWUE

“BkntodyeHo”. Korma nuTaHve HayHEeT
nocTynarb, MoZaynb BbINOSHUT
NPOBEPOYHYIO nocrnenoBaTenbHOCTb,

a 3aTeM AucCnnen MnokaxeT COCTOsiHME
byHKUMOHMPOBaHUSA, Bceraa nokasbiBasi
fasneHve  yctaHoBkW.  BkniouéHnas
rony6as cBeToBas CTpPOKa yka3blBaeT Ha
NPUCYTCTBUE HANPSHKEHNS.
NMPUMEYAHME: Mpu nepBom
HaXaTMW Ha KHOMKW ynpaBneHus (2)
BKITOYaeTCA NoAcBeTKa AUCTINes, Npu
nocrnepyoLlemM HaXxaTum, BKIoYaeTcs
BbIOpPaHHbINA pPeXxuM paboThbl.

3UMHUI pexum

HaxmuTte Ha kHomky * ynpaenexus (noas.
2), uToObl aKTMBMPOBATb 3VMHUIA PEXUM
(oTonnenwe u ropsivas GuiToBast Boga). Ha
aucnrnee  nosiBUTCA  M306paxeHWe  Ha
pUCyHKe

JleTHMIA pexum

»AY
HaxmuTe Ha kHorky €5 ynpaBnenus (noa.
2), 4ToGbl akTMBUpOBaTb pexum JleTo
(Tonbko NpPov3BOACTBO ropsiven BoAbl). Ha

aucnnee  nosiBUTCA  M30bpaxeHne  Ha
PUCYHKe.
PEFYNUPOBKA TEMMEPATYPbI

BHMUMAHMUE: Pexxum SUMMER akTuBeH TonbKo Korga
KOTen MOAKIYeH K BHELWHeMy BogoHarpeBaTerno

Tuna ACS.
Puc. 25
BOObl OTOMJEHUA (Puc. 26) pucyHke.  WM3MeHWTb  3HayeHns
NMOMOLLIbIO KHOMOK (@ " @)_
Onsa yCTaHOBKM Heobxoanumon Bosgpat K

TemnepaTyphl BOAbI OTOMMEHNS HAXXMUTE
Ha KHOmMKy ( l“) MeXxaHV3MOB ynpaBreHus
(nonox. 2).
lMpy nepBOM HaxaTuM Ha  KHOMKY,
Bblbupaetcs YCTAHOBKA  koHTypa
otonnernns 1. lNpu BTOpPOM HaxaTumn
Ha kHonky, BbloumpaeTcas YCTAHOBKA
KOHTypa oTonneHus 2.

Ivcnnen B6ygeTt Takum, Kak nokasaHo Ha

CcTaHOapTHOMY MoK
NPOUCXOANT MPU HAXaTUM Ha KHOMKY ( m
) UNN €eCn He HaXumaTb Ha KHOMKU B
TeyeHune 10 cekyHa.

PEFYNMPOBKA

C NMPUCOEONHEHHbIM

BHELWHWM OATYUKOM (Puc. 26/a)
Korga 6bin  ycTaHOBMEH  BHELUHWUMA
[aTyuk, 3HayeHne Temnepartypbl nogadun



BbIOMpaeTCA aBTOMaTUYECKN CUCTEMOW,
KoTOpasi npefycMaTpyBaeT BbIMOSIHEHNE
GbicTpOro npucnocabnueaHns
TemMnepaTypbl NTOMELLEHNSA K UBMEHEHNAM
BHELUHEeW TeMnepaTypbl.

Ecnn Heobxoanmo N3MEHUTb
3HaveHVe TemnepaTypbl, YyBenuunBas
WM yMeHbllas ero Mo CpaBHEHUIO
co 3Ha4veHvem, KoTopoe 6bIno
aBTOMATU4ECKV BbICHUTAHO 3N1EKTPOHHOW
nnaTomn, BbIMONHUTE onepauuu,
onvcaHHble B MpeAbiayLlem naparpade.
YpoBeHb UCNpaBrneHusi U3MeHsIeTCst Ha
OfHO BbICYMTAHHOE MpomnopLUMoHanbHoe
3HayeHve kanubposku. Aucnnen Gyget
TaKvM, Kak NokasaHo Ha pucyHKe 26/a.

PEFYIUPOBAHUE  TEMMEPATYPbI
BbITOBOW BOAbI (Puc. 27)

YT1oObl YCTAHOBUTL HYXHYl TemnepaTyp
ropsidert BOAbl, HaxmuTe Knasuwy A
ynpaenexuus (nos. 2). Ha pgucnnee
NosIBUTCS N300paxKeHNe Ha PUCYHKe.
MN3meHne 3HayeHUs KHomMKamu n
BosBpallenne Kk rnaBHOMY MeHIO
NPONCXOANT HaXaTWEM KHOMKW A&, Unun He
HaXumas Ha KHoMKy B TeyeHne 10 cekyHa.

BbIKIMIOYEHUE MOAOYNA (Puc. 25)

Mpwn KOPOTKOM OTCYTCTBUM HaXMUTE Ha
KHOMKY (~) MexaHu3MOB ynpaBreHus
(monox. 2).

Ovcnnen 6ynetr Takum, Kak MokasaHO
Ha puc. 25. Takum obpasom, ocTaBuB
BKITHOYEHHBIMU 3neKkTponuTaHne "
nogavy Tonnuea, KoTén GyaeT 3alUMLLEH
C MOMOLWbID CUCTEM  3awuTbl  OT
3amep3aHnsa 1 OT ONOKMPOBKK Hacoca.
Mpun anutensHoM nepuoae 6esnencTems
KOTNa  peKkoMeHAyeTCs  BbIKMHOYUTb
ANEKTPUYECKOE HaMNpPshKEHNE, NCNOMb3yst

rNaBHbIi  BbIKMIOYaTENb  YCTAHOBKY,
3aKpbITb  ra3oBbIA  KpaH W, ecnu
oXxugaeTcs HU3Kast Temneparypa,

OMOPOXHUTL FMOPaBINYECKYIO CUCTEMY,
yTOObI M3bexaTb norioMkn Tpyb u3-3a
3amep3aHns BoAbl.

HEMONALOKN U UX YCTPAHEHUE

Korga BO3HMKaeT Herornaaka
(hYHKLMOHWPOBaHWS, Ha avicnnee
noka3blBaeTcsi cUrHan Tpesory, a rony6as
CBeTOBasl CTPOKa CTAHOBUTCS KPaCHOW.
Hwxe npmBoauTcs onucaHve Henonagok ¢
COOTBETCTBYIOLUMMW CUTHaNaMu TPeBor U
UX cnocobamu ycTpaHeHus:

— ALL 01 (Pwuc. 28)
HaxmuTe Ha kHomnky ynpasneHus
(2), utobbl 3anycTuth KoTendi (2).
Ecnu Henmonapgky He ypanoch
MCnpaBUThb, BbI3OBUTE
KBanuumunpoBaHHbIN NepcoHan.

— ALL 02 (Puc. 28/a)
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Ecnu gaBneHue, uamepsieMoe 4aT4mkoM,
Hwke 0,5 bar, kKoTen BbIKMHOYaeTcs 1 Ha
avcnnee nosiensietcs aHomanus ALL 02.
Mpu xonogHow cucteme NpuUCTynuTeE K
BOCCTAHOBMEHWNIO  [ABMNEHUs, OTKPbIB

BHELWHWA  KpaH YCTaHOBMEHHbIN
CHapYXW yCTaHOBLLMKOM.
OcTtaBbTe  KpaH  OTKPbITBIM  MOKa

[JaBrieHve, M3MepsieMoe [OaTyMkoM He
BOVAET B AnanasoH mexay 1 un 1,5 bar.
MOCNE 3ABEPLUEHWA
SAMONHEHWA, 3AKPONTE
BHELLHWI HAMOJTHUTENbHbLIN
KPAH.

Ecnu BO3HMKHET Heo6xoAuMOCTb
B noBTOpPeHUn onepauuu
3arpy3kM YCTaHOBKA HECKOJIbKO
pa3, pekomeHOyeTcsi CBs3aTbCH
c KBanMuunpoBaHHbIM
TEXHUYECKUM MepCcoHanoM, 4YTobbl
npoBepuUTb OEeNCTBUTENbHYIO
repMeTUYHOCTb oTonuTenbLHoOm
cuctembl (NpoBepka BO3MOXHbIX
yTeuek).

TPEB 03
BbizoBute KBanuUUMpoOBaHHbIN
TeXHUYEeCKU nepcoHarn.

— TPEB 04
BbizoBuTe KBanuduUUpPOBaHHbLIN
TeXHUYECKUI nepcoHarn.

TPEB 05
BbizoBuTe KBanuduUUpPOBaHHbLIN
TeXHUYeCKUI nepcoHarn.

TPEB 06 (Puc. 28/c)

Haxxmute Ha kHonky () MexXaH13mMoB
ynpaenexuuss  (2), 4TobGbl  3aHOBO
3anyCcTuTb KOTEN.

EcnnHenonapky HeyaanocbycTpaHuTb,
BbI30BUTE KsanucuumpoBaHHbI
TeXHUYECKMIA NepcoHarn.

TPEB 07 (Puc. 28/d)

Haxmute Ha KHOMKy () MexaH1U3mMoB
ynpaBnenusi  (2), u4tobbl  3aHOBO
3anycTuTh KOTEN.
EcnuHenonaakyHeyaanocbycTpaHuTb,
BbI3OBUTE KsanudmumpoBaHHbIv
TeXHUYECKMIA NepcoHarn.

Ot TPEB 20 no TPEB 29
BbisoBute KBanuuLMpoBaHHbIN
TeXHUYECKUI NepcoHarn.

NEPEXOA HA IPYIOW FA3

B Tom cnyyae, ecnu Heobxogumo
nepenT C OOHOrO TWNa rasa Ha Opyrow,
obpallaTbCsa TOMbKO K YNOMHOMOYEHHOMY
TEeXHWYECKOMY nepcoHany.

TEXOBCNYXXUBAHUE

PekomeHnpayeTtcs
3anporpaMMupoBaTthb
exerogHoro

CBOEBPEMEHHO
nposeaeHue
TeXHu4yeckKkoro

Puc. 28/a

AL LR

AN

D

| D
— Puc. 28/c

ALL LI ° = U|- | i
— Puc. 28/d

o6cnyxuBaHus 060pyaoBaHus, BLI3BaB
ANsi  3aToro  KBanuuUMpPOBaHHbIN
TeXHW4ECKUI nepcoHarn.

YTUNU3ALUA NPUBOPA

MpuGop, NO  OKOHYaHWIO  CBOErO
cpoka cnyxo6bl, OOMKEH
NMPOXOONTb YTUNUIALNIO C

ONOOEPEHLMPOBAHHBLIM CBEOPOM
OTXOOOB, «kak npegycmatpuBaeTcs
OencTByoLWMM 3aKoHOAATENbCTBOM.

HE OOJPKEH yTunuavpoBaTtbCcsi BMECTE C
6bITOBLIMY OTXO4AMM.

OH [OJIKEH coaBaTbCs B
Cneuuanu3npoBaHHble LieHTpbl no cbopy
anddepeHUMpoBaHHbIX  OTXOAOB, Mpu
WX Hanuyuu, Unu aunepam npogykumu,
BbINOMHSIIOLLMM AaHHOE 06CnyXuUBaHME.
[aHHbI TMN yTUnu3auum npefoTepalyaeTt
HaHeceHne BO3MOXHOro yuiepba pans
OKpyxatoLlen cpedbl U 300poBbsi. JTO
Takxe No3BONsieT BTOPUYHO MCMOSb30BaTh
MHOTVME MaTepuarnbl, CO 3Ha4UTENbHbIM
cokpalleHnem 3HeprosaTpart "
3KOHOMUYECKNX PACXOOB.
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